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PIANO DI MANUTENZIONEComune di:Provincia di: Provincia di RavennaOGGETTO: "REALIZZAZIONE DEL PERCORSO CICLO-PEDONALE LUNGO LA SPN.71BISR DAL CONFINE CON LA PROVINCIA DI FORLI'-CESENA ALLA SS 16 ADRIATICAIN COMUNE DI CERVIA - CUP J81B16000160003"Premessa.presente Piano di Manutenzione, a corredo del progetto esecutivo, è redatto in conformità all'art 23 comma8.del Dlgs 50/2016 e s.m. e i. che recita "Il progetto esecutivo, redatto in conformità al progetto definitivo, determina inogni dettaglio i lavori da realizzare, il relativo costo previsto, il cronoprogramma coerente con quello del progettodefinitivo, e deve essere sviluppato ad un livello di definizione tale che ogni elemento sia identificato in forma,tipologia, qualità, dimensione e prezzo. Il progetto esecutivo deve essere, altresì, corredato da apposito piano dimanutenzione dell'opera e delle sue parti in relazione al ciclo di vita."tener presente che, per una corretta manutenzionedi un'opera, è necessario partire da una pianificazione esaustiva e completa, che contempli sia l'opera nel suo insieme,sia tutti i componenti e gli elementi tecnici manutenibili; ed ecco pertanto la necessità di redigere, già in faseprogettuale, un Piano di Manutenzione che possiamo definire dinamico in quanto deve seguire il manufatto in tutto ilsuo ciclo di vita.ciclo di vita di un'opera, e dei suoi elementi tecnici manutenibili, viene definito dalla norma UNI 10839come il "periodo di tempo, noto o ipotizzato, in cui il prodotto, qualora venga sottoposto ad una adeguata manutenzione,si presenta in grado di corrispondere alle funzioni per le quali è stato ideato, progettato e realizzato, permanendoall'aspetto in buone condizioni".ciclo di vita degli elementi può essere rappresentato dalla curva del tasso di guasto, checome ormai noto a tutti i tecnici addetti alla manutenzione, è composta da tre tratti, a diverso andamento, tali dagenerare la classica forma detta "a vasca da bagno".diagramma rappresentativo in ordinata abbiamo il tasso di guasto,mentre in ascissa il tempo di vita utile:tratto iniziale : l'andamento della curva del tasso di guasto è discendente nel verso delle ascisse ad indicare unadiminuzione del numero dei guasti, dovuti a errori di montaggio o di produzione, rispetto alla fase iniziale delfunzionamento e/o impiego dell'elemento.tratto intermedio : l'andamento della curva del tasso di guasto è costante con il procedere delle ascisse adunafunzionalità a regime ove il numero dei guasti subiti dall'elemento rientrano nella normalità in quanto determinatidall'utilizzo dell'elemento stesso.tratto terminale : l'andamento della curva del tasso di guasto è ascendente nel verso delle ascisse ad indicare unincremento del numero dei guasti, dovuti all'usura e al degrado subiti dall'elemento nel corso della sua vita utile.letturadella curva sopra descritta, applicata a ciascun elemento tecnico manutenibile, evidenzia che'attenzione manutentivadeve essere rivolta sia verso il primo periodo di vita di ciascun elemento, in modo da individuare preventivamenteeventuali degradi/guasti che possano comprometterne il corretto funzionamento a regime, sia verso la fase terminaledella sua vita utile ove si ha il citato incremento dei degradi/guasti dovuti in particolar modo all'usura. Durante la fase divita ordinaria dell'elemento una corretta attività manutentiva consente di utilizzare l'elemento stesso con rendimentiottimali.ritiene cosa utile allegare, di seguito, il testo dell'art. 38 del previgente D.P.R. 207/2010.38. Piano dimanutenzione dell'opera e delle sue partiIl piano di manutenzione è il documento complementare al progetto esecutivo che prevede, pianifica e, tenendo contodegli elaborati progettuali esecutivi effettivamente realizzati, l'attività di manutenzione dell'intervento al fine dimantenerne nel tempo la funzionalità, le caratteristiche di qualità, l'efficienza ed il valore economico.Il piano di manutenzione assume contenuto differenziato in relazione all'importanza e alla specificità'intervento, ed ècostituito dai seguenti documenti operativi, salvo diversa motivata indicazione del responsabile del procedimento:) ilmanuale d'uso;) il manuale di manutenzione;) il programma di manutenzione.Il manuale d'uso si riferisce all'uso delle parti significative del bene, ed in particolare degli impianti tecnologici. Ilmanuale contiene l'insieme delle informazioni atte a permettere all'utente di conoscere le modalità per la miglioreutilizzazione del bene, nonché tutti gli elementi necessari per limitare quanto più possibile i danni derivanti daun'utilizzazione impropria, per consentire di eseguire tutte le operazioni atte alla sua conservazione che non richiedonoconoscenze specialistiche e per riconoscere tempestivamente fenomeni di deterioramento anomalo alfine di sollecitareinterventi specialistici.Il manuale d'uso contiene le seguenti informazioni:) la collocazione nell'intervento delle parti menzionate;) larappresentazione grafica;) la descrizione;) le modalità di uso corretto.Il manuale di manutenzione si riferisce alla manutenzione delle parti significative del bene ed in particolare degliimpianti tecnologici. Esso fornisce, in relazione alle diverse unità tecnologiche, alle caratteristiche dei materiali o deicomponenti interessati, le indicazioni necessarie per la corretta manutenzione nonché per il ricorso ai centri di assistenzao di servizio.Il manuale di manutenzione contiene le seguenti informazioni:) la collocazione nell'intervento delle parti menzionate;) laManuale di Manutenzione Pag.   2



rappresentazione grafica;) la descrizione delle risorse necessarie per l'intervento manutentivo;) il livello minimo delleprestazioni;) le anomalie riscontrabili;) le manutenzioni eseguibili direttamente dall'utente;) le manutenzioni da eseguirea cura di personale specializzato.Il programma di manutenzione si realizza, a cadenze prefissate temporalmente o altrimenti prefissate, al fine di unacorretta gestione del bene e delle sue parti nel corso degli anni. Esso si articola in tre sottoprogrammi:) ilsottoprogramma delle prestazioni, che prende in considerazione, per classe di requisito, le prestazioni fornite dal bene edalle sue parti nel corso del suo ciclo di vita;) il sottoprogramma dei controlli, che definisce il programma delleverifiche comprendenti, ove necessario, anche quelle geodetiche, topografiche e fotogrammetriche, al fine di rilevare illivello prestazionale (qualitativo e quantitativo) nei successivi momenti della vita del bene, individuando la dinamicadella caduta delle prestazioni aventi come estremi il valore di collaudo e quello minimo di norma;) il sottoprogrammadegli interventi di manutenzione, che riporta in ordine temporale i differenti interventi di manutenzione, al fine di fornirele informazioni per una corretta conservazione del bene.In conformità di quanto disposto all'articolo 15, comma 4, il programma di manutenzione, il manuale d'uso ed ilmanuale di manutenzione redatti in fase di progettazione, in considerazione delle scelte effettuate dall'esecutore in sededi realizzazione dei lavori e delle eventuali varianti approvate dal direttore dei lavori, che ne ha verificato validità erispondenza alle prescrizioni contrattuali, sono sottoposte a cura del direttore dei lavori medesimo al necessarioaggiornamento, al fine di rendere disponibili, all'atto della consegna delle opere ultimate, tutte le informazioninecessarie sulle modalità per la relativa manutenzione e gestione di tutte le sue parti, delle attrezzature e degli impianti.Il piano di manutenzione è redatto a corredo di tutti i progetti fatto salvo il potere di deroga del responsabile delprocedimento.
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Conformità ai criteri ambientali minimiIl piano di manutenzione è conforme ai “Criteri Ambientali Minimi” (CAM), contenuti nell’Allegato 2del D.M. Ambiente dell'11 gennaio 2017.Per ogni elemento manutenibile sono individuati i requisiti e i controlli necessari a preservare nel tempo leprestazioni ambientali dell’opera, obiettivo innovativo che si aggiunge a quelli già previsti per legge(conservazione della funzionalità, dell’efficienza, del valore economico e delle caratteristiche di qualità).I livelli prestazionali dei CAM prevedono caratteristiche superiori a quelle prescritte dalle leggi nazionali eregionali vigenti, sono finalizzati alla riduzione dei consumi di energia e risorse naturali, e mirano alcontenimento delle emissioni inquinanti.Gli interventi manutentivi individuati prevedono l’utilizzo di materiali atossici, riciclati e rigenerabili, per lasalvaguardia della salute umana e dell’ambiente e per la mitigazione degli impatti climalteranti.Le prestazioni ambientali contenute nel seguente documento si riferiscono sia alle specifiche tecniche dibase che a quelle premianti contenute nei CAM, tenendo conto anche del monitoraggio e del controllo dellaqualità dell’aria interna dell’opera.Programma di monitoraggio e controllo della qualità dell’aria internaUn programma dettagliato di monitoraggio sarà definito da personale qualificato dopo lo start-updell’impianto.Nel piano di manutenzione sono previsti tutti gli interventi necessari ad eliminare o contenerel’inquinamento dell’aria indoor, adattabili e modificabili in itinere, a seconda di esigenze specifichesopravvenute dopo la fase di avvio dell’impianto.Le varie sorgenti di inquinamento dell'aria degli ambienti indoor devono essere monitorate tenendo contodei relativi contaminanti (Composti Organici Volatili - COV, Radon, batteri, virus, acari, allergeni, ecc.) perassicurarsi che i limiti indicati dalle normative vigenti siano rispettati o, in caso contrario, adottaretempestivamente gli interventi necessari al ripristino di condizioni di sicurezza.
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CORPI D'OPERA: °  01 Sistema stradale comunale
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Corpo d'Opera: 01Sistema stradale comunale
UNITÀ TECNOLOGICHE: °  01.01 Strade °  01.02 Aree pedonali e marciapiedi °  01.03 Segnaletica stradale verticale °  01.04 Segnaletica stradale orizzontale °  01.05 Impianto elettrico °  01.06 Impianto fognario e di depurazione °  01.07 Illuminazione a led °  01.08 Ponti e viadotti °  01.09 Piste ciclabili °  01.10 Piste ciclabili °  01.11 Impianto di illuminazione
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Unità Tecnologica: 01.01StradeLe strade rappresentano parte delle infrastrutture della viabilità che permettono il movimento o la sosta veicolare e il movimentopedonale. La classificazione e la distinzione delle strade viene fatta in base alla loro natura ed alle loro caratteristiche:- autostrade;- strade extraurbane principali;- strade extraurbane secondarie;- strade urbane di scorrimento;- strade urbane di quartiere;- strade locali.Da un punto di vista delle caratteristiche degli elementi della sezione stradale si possono individuare: la carreggiata, la banchina, ilmargine centrale, i cigli, le cunette, le scarpate e le piazzole di sosta. Le strade e tutti gli elementi che ne fanno parte vanno manutenutiperiodicamente non solo per assicurare la normale circolazione di veicoli e pedoni ma soprattutto nel rispetto delle norme sulla sicurezzae la prevenzione di infortuni a mezzi e persone.REQUISITI E PRESTAZIONI (UT)01.01.R01 AccessibilitàClasse di Requisiti: Funzionalità tecnologicaClasse di Esigenza: FunzionalitàLe strade, le aree a sosta e gli altri elementi della viabilità devono essere dimensionati ed organizzati in modo da essere raggiungibilee praticabile, garantire inoltre la sicurezza e l'accessibilità durante la circolazione da parte dell'utenza.Prestazioni:Le strade, le aree a sosta e gli altri elementi della viabilità devono assicurare la normale circolazione di veicoli e pedoni masoprattutto essere conformi alle norme sulla sicurezza e alla prevenzione di infortuni a mezzi e persone.I tipi di strade possono essere distinti in:- A (Autostrade extraurbane) con intervallo di velocità (km/h) 90 < Vp <= 140;- A (Autostrade urbane) con intervallo di velocità (km/h) 80 < Vp <= 140;- B (Strade extraurbane principali) con intervallo di velocità (km/h) 70 < Vp <=120;- C (Strade extraurbane secondarie) con intervallo di velocità (km/h) 60 < Vp <=100;- D (Strade urbane di scorrimento) con intervallo di velocità (km/h) 50 < Vp <=80;- E (Strade urbane di quartiere) con intervallo di velocità (km/h) 40 < Vp <= 60;- F (Strade locali extraurbane) con intervallo di velocità (km/h) 40 < Vp <=100;- F (Strade locali urbane) con intervallo di velocità (km/h) 25 < Vp <=60.Livello minimo della prestazione:Caratteristiche geometriche delle strade:- Carreggiata: larghezza minima pari ai 3,50 m; deve essere dotata di sovrastruttura estesa per una larghezza di 0,30 m daentrambi i lati della carreggiata;- Striscia di delimitazione verso la banchina:  deve avere larghezza  pari a 0,12 m nelle strade di tipo F, deve avere larghezzapari a 0,15 m nelle strade di tipo C,D,E; deve avere larghezza pari a 0,25 m nelle strade di tipo A,B; la striscia di separazionetra una corsia di marcia e una eventuale corsia supplementare per veicoli lenti deve avere larghezza => a 0,20 m;- Banchina: deve avere una larghezza minima pari a: 2,50 m nelle strade di tipo A;1,75 m nelle strade di tipo B; 1,50 nellestrade di tipo C; 1,00 m nelle strade di tipo D e F (extraurbane); 0,50 m nelle strade di tipo E e F (Urbane);- Cigli o arginelli in rilevato: hanno profondità >= 0,75 m nelle strade di tipo A, D, C, D e >= 0,50 m per le strade di tipo E eF;- Cunette: devono avere una larghezza >= 0,80 m;- Piazzole di soste: le strade di tipo B, C, e F extraurbane devono essere dotate di piazzole di sosta con dimensioni minime:larghezza 3,00 m; lunghezza 20,00 m + 25,00 m + 20,00 m;- Pendenza longitudinale: nelle strade di tipo A (Urbane), B e D = 6%; nelle strade di tipo C = 7%; nelle strade di tipo E = 8%;nelle strade di tipo F = 10%; nelle strade di tipo A (extraurbane) = 5%;- Pendenza trasversale: nei rettifili 2,5 %; nelle curve compresa fra 3,5% e 7%.Caratteristiche geometriche minime della sezione stradale (BOLL. UFF. CNR N.60 DEL 26.4.1978)- Strade primarieTipo di carreggiate: a senso unico separate da spartitrafficoLarghezza corsie: 3,50 mN. corsie per senso di marcia: 2 o piùLarghezza minima spartitraffico centrale: 1,60 m con barriereLarghezza corsia di emergenza: 3,00 mLarghezza banchine: -Larghezza minima marciapiedi: -Larghezza minima fasce di pertinenza: 20 m- Strade di scorrimentoTipo di carreggiate: Separate ovunque possibileManuale di Manutenzione Pag.   7



Larghezza corsie: 3,25 mN. corsie per senso di marcia: 2 o piùLarghezza minima spartitraffico centrale: 1,10 m con barriereLarghezza corsia di emergenza: -Larghezza banchine: 1,00 mLarghezza minima marciapiedi: 3,00 mLarghezza minima fasce di pertinenza: 15 m- Strade di quartiereTipo di carreggiate: a unica carreggiata in doppio sensoLarghezza corsie: 3,00 mN. corsie per senso di marcia: 1 o più con cordolo sagomato o segnaleticaLarghezza minima spartitraffico centrale: 0,50 mLarghezza corsia di emergenza: -Larghezza banchine: 0,50 mLarghezza minima marciapiedi: 4,00 mLarghezza minima fasce di pertinenza: 12m- Strade localiTipo di carreggiate: a unica carreggiata in doppio sensoLarghezza corsie: 2,75 mN. corsie per senso di marcia: 1 o piùLarghezza minima spartitraffico centrale: -Larghezza corsia di emergenza: -Larghezza banchine: 0,50 mLarghezza minima marciapiedi: 3,00 mLarghezza minima fasce di pertinenza: 5,00
ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: °  01.01.01 Banchina °  01.01.02 Canalette °  01.01.03 Cunette °  01.01.04 Carreggiata °  01.01.05 Pavimentazione stradale in bitumi °  01.01.06 Confine stradale °  01.01.07 Spartitraffico °  01.01.08 Stalli di sosta
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Elemento Manutenibile: 01.01.01Banchina Unità Tecnologica: 01.01Strade
È una parte della strada, libera da qualsiasi ostacolo (segnaletica verticale, delineatori di margine, dispositivi di ritenuta), compresa tra ilmargine della carreggiata e il più vicino tra i seguenti elementi longitudinali: marciapiede, spartitraffico, arginello, ciglio interno dellacunetta e ciglio superiore della scarpata nei rilevati.REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)01.01.01.R01 Controllo geometricoClasse di Requisiti: Controllabilità tecnologicaClasse di Esigenza: ControllabilitàLa banchina deve essere realizzata secondo dati geometrici di norma.Prestazioni:Per un effettivo utilizzo della banchina, questa dovrà essere realizzata secondo dati dimensionali dettati dalle vigenti norme dicodice stradale.Livello minimo della prestazione:Dati dimensionali minimi:- larghezza compresa fra 1,00 m a 3,00-3,50 m;- nelle grandi arterie la larghezza minima è di 3,00 m.ANOMALIE RISCONTRABILI01.01.01.A01 CedimentiConsistono nella variazione della sagoma stradale caratterizzati da avvallamenti e crepe localizzati per cause diverse (frane,diminuzione e/o insufficienza della consistenza degli strati sottostanti, ecc.)01.01.01.A02 DepositoAccumulo di detriti, fogliame e di altri materiali estranei.01.01.01.A03 Presenza di vegetazionePresenza di vegetazione caratterizzata dalla formazione di piante, licheni, muschi lungo le superfici stradali.CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO01.01.01.C01 Controllo generaleCadenza: ogni meseTipologia: ControlloControllo dello stato generale. Verifica dell'assenza di eventuali buche e/o altre anomalie (cedimenti, sollevamenti, difetti dipendenza, fessurazioni, ecc.). Controllo dello stato dei giunti. Controllo dell'integrit à della striscia di segnaletica di margine verso labanchina. • Requisiti da verificare: 1) Accessibilità. • Anomalie riscontrabili: 1) Cedimenti; 2) Deposito; 3) Presenza di vegetazione. • Ditte specializzate: Specializzati vari.MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO01.01.01.I01 Ripristino carreggiataCadenza: quando occorreRiparazioni di eventuali buche e/o fessurazioni mediante ripristino degli strati di fondo, pulizia e rifacimento degli strati superficialicon l'impiego di bitumi stradali a caldo. Rifacimento di giunti degradati. • Ditte specializzate: Specializzati vari.
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Elemento Manutenibile: 01.01.02Canalette Unità Tecnologica: 01.01StradeOpere di raccolta per  lo smaltimento delle acque meteoriche. Possono essere in conglomerato cementizio e/o in materiale lapideo,talvolta complete di griglie di protezione. Trovano utilizzo ai bordi delle strade, lungo i sentieri, in prossimità dei  piazzali di parcheggio,a servizio dei  garage, in prossimità aree industriali con normale traffico, ecc..ANOMALIE RISCONTRABILI01.01.02.A01 Difetti di pendenzaConsiste in un errata pendenza longitudinale o trasversale per difetti di esecuzione o per cause esterne.01.01.02.A02 Mancanza deflusso acque meteorichePuò essere causata da insufficiente pendenza del corpo canalette o dal deposito di detriti lungo il letto.01.01.02.A03 Presenza di vegetazionePresenza di vegetazione caratterizzata dalla formazione di piante, licheni, muschi lungo le superfici stradali.01.01.02.A04 RotturaRottura di parti degli elementi costituenti i manufatti.CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO01.01.02.C01 Controllo canalizzazioniCadenza: ogni 3 mesiTipologia: ControlloControllo dello stato di usura e di pulizia delle canalizzazioni, dei collettori e degli altri elementi ispezionabili. Controllo strumentale(endoscopia) delle parti non ispezionabili. • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di pendenza; 2) Mancanza deflusso acque meteoriche; 3) Presenza di vegetazione; 4) Rottura. • Ditte specializzate: Specializzati vari.MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO01.01.02.I01 Ripristino canalizzazioniCadenza: ogni 6 mesiRipristino delle canalizzazioni, con integrazione di parti mancanti relative alle canalette e ad altri elementi. Pulizia e rimozione didepositi, detriti e fogliame. Sistemazione degli elementi accessori di evacuazione e scarico delle acque meteoriche. • Ditte specializzate: Specializzati vari.
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Elemento Manutenibile: 01.01.03Cunette Unità Tecnologica: 01.01StradeLa cunetta è un manufatto destinato allo smaltimento delle acque meteoriche o di drenaggio, realizzato longitudinalmente od anchetrasversalmente all'andamento della strada.ANOMALIE RISCONTRABILI01.01.03.A01 Difetti di pendenzaConsiste in un errata pendenza longitudinale o trasversale per difetti di esecuzione o per cause esterne.01.01.03.A02 Mancanza deflusso acque meteorichePuò essere causata da insufficiente pendenza del corpo cunette o dal deposito di detriti lungo di esse.01.01.03.A03 Presenza di vegetazionePresenza di vegetazione caratterizzata dalla formazione di piante, licheni, muschi lungo le superfici stradali.01.01.03.A04 RotturaRottura di parti degli elementi costituenti i manufatti.CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO01.01.03.C01 Controllo generaleCadenza: ogni 3 mesiTipologia: ControlloControllo visivo dello stato e verifica dell'assenza di depositi e fogliame atti ad impedire il normale deflusso delle acque meteoriche. • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di pendenza; 2) Mancanza deflusso acque meteoriche; 3) Presenza di vegetazione; 4) Rottura. • Ditte specializzate: Specializzati vari.MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO01.01.03.I01 RipristinoCadenza: quando occorreRipristino delle cunette mediante pulizia ed asportazione di detriti, depositi e fogliame. Integrazione di parti degradate e/o mancanti.Trattamenti di protezione (anticorrosivi, ecc.) a secondo dei materiali d'impiego. • Ditte specializzate: Specializzati vari.
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Elemento Manutenibile: 01.01.04Carreggiata Unità Tecnologica: 01.01Strade
È  la parte della strada destinata allo scorrimento dei veicoli. Essa può essere composta da una o più corsie di marcia. La superficiestradale è pavimentata ed è limitata da strisce di margine (segnaletica orizzontale).REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)01.01.04.R01 AccessibilitàClasse di Requisiti: Sicurezza d'usoClasse di Esigenza: SicurezzaLa carreggiata deve essere accessibile ai veicoli ed alle persone se consentito.Prestazioni:La carreggiata dovrà essere dimensionata secondo quando previsto dalle norme in materia di circolazione stradale.Livello minimo della prestazione:Dimensioni minime:- la carreggiata dovrà avere una larghezza minima pari a 3,50 m;- deve essere dotata di sovrastruttura estesa per una larghezza di 0,30 m da entrambi i lati della carreggiata.ANOMALIE RISCONTRABILI01.01.04.A01 BucheConsistono nella mancanza di materiale dalla superficie del manto stradale a carattere localizzato e con geometrie e profonditàirregolari spesso fino a raggiungere gli strati inferiori, ecc.).01.01.04.A02 CedimentiConsistono nella variazione della sagoma stradale caratterizzati da avvallamenti e crepe localizzati per cause diverse (frane,diminuzione e/o insufficienza della consistenza degli strati sottostanti, ecc.).01.01.04.A03 SollevamentoVariazione localizzata della sagoma stradale con sollevamento di parti interessanti il manto stradale.01.01.04.A04 Usura manto stradaleSi manifesta con fessurazioni, rotture, mancanza di materiale, buche e sollevamenti del manto stradale e/o della pavimentazione ingenere.CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO01.01.04.C01 Controllo carreggiataCadenza: ogni meseTipologia: ControlloControllo dello stato generale. Verifica dell'assenza di eventuali buche e/o altre anomalie (cedimenti, sollevamenti, difetti dipendenza, fessurazioni, ecc.). Controllo dello stato dei giunti. Controllo dell'integrit à della striscia di segnaletica di margine verso labanchina. • Anomalie riscontrabili: 1) Buche; 2) Cedimenti; 3) Sollevamento; 4) Usura manto stradale. • Ditte specializzate: Specializzati vari.MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO01.01.04.I01 Ripristino carreggiataCadenza: quando occorreRiparazioni di eventuali buche e/o fessurazioni mediante ripristino degli strati di fondo, pulizia e rifacimento degli strati superficialicon l'impiego di bitumi stradali a caldo. Rifacimento di giunti degradati. • Ditte specializzate: Specializzati vari.
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Elemento Manutenibile: 01.01.05Pavimentazione stradale in bitumi Unità Tecnologica: 01.01StradeSi tratta di pavimentazioni stradali realizzate con bitumi per applicazioni stradali ottenuti dai processi di raffinazione, lavorazione delpetrolio greggio. In generale i bitumi per le applicazioni stradali vengono suddivisi in insiemi di classi caratterizzate dai valori dellepenetrazioni nominali e dai valori delle viscosità dinamiche. Tali parametri variano a secondo del paese di utilizzazione.REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)01.01.05.R01 Accettabilità della classeClasse di Requisiti: Controllabilità tecnologicaClasse di Esigenza: ControllabilitàI bitumi stradali dovranno possedere caratteristiche tecnologiche in base alle proprie classi di appartenenza.Prestazioni:I bitumi stradali dovranno rispettare le specifiche prestazionali secondo la norma UNI EN 12591.Livello minimo della prestazione:I rivestimenti unitamente alle pareti dovranno resistere all'azione di urti sulla faccia esterna ed interna, prodotti secondo lemodalità riportate di seguito che corrispondono a quelle previste dalla norma UNI 9269 P:I livelli prestazionali delle classi di bitume maggiormente impiegato in Italia dovranno avere le seguenti caratteristiche:- Valore della penetrazione [x 0,1 mm]Metodo di Prova: UNI EN 1426Classe 35/50: 35-50; Classe 50/70: 50-70; Classe 70/100: 70-100; Classe 160/220: 160-220.- Punto di rammollimento [°C]Metodo di Prova: UNI EN 1427Classe 35/50: 50-58; Classe 50/70: 46-54; Classe 70/100: 43-51; Classe 160/220: 35-43.- Punto di rottura fraass - valore massimo [°C]Metodo di Prova: UNI EN 12593Classe 35/50: -5; Classe 50/70: -8; Classe 70/100: -10; Classe 160/220: -15.- Punto di infiammabilita' - valore minimo [°C]Metodo di Prova: UNI EN ISO 2592Classe 35/50: 240; Classe 50/70: 230; Classe 70/100: 230; Classe 160/220: 220.- Solubilita' - valore minimo [%]Metodo di Prova: UNI EN 12592Classe 35/50: 99; Classe 50/70: 99; Classe 70/100: 99; Classe 160/220: 99.- Resistenza all'indurimentoMetodo di Prova: UNI EN 12607-1Classe 35/50: 0,5; Classe 50/70: 0,5; Classe 70/100: 0,8; Classe 160/220: 1.- Penetrazione dopo l'indurimento - valore minimo [%]Metodo di Prova: UNI EN 1426Classe 35/50: 53; Classe 50/70: 50; Classe 70/100: 46; Classe 160/220: 37.- Rammollimento dopo indurimento - valore minimoMetodo di Prova: UNI EN 1427Classe 35/50: 52; Classe 50/70: 48; Classe 70/100: 45; Classe 160/220: 37.- Variazione del rammollimento - valore massimoMetodo di Prova: UNI EN 1427Classe 35/50: 11; Classe 50/70: 11; Classe 70/100: 11; Classe 160/220: 12.ANOMALIE RISCONTRABILI01.01.05.A01 BucheConsistono nella mancanza di materiale dalla superficie del manto stradale a carattere localizzato e con geometrie e profonditàirregolari spesso fino a raggiungere gli strati inferiori, ecc.).01.01.05.A02 Difetti di pendenzaConsiste in un errata pendenza longitudinale o trasversale per difetti di esecuzione o per cause esterne.01.01.05.A03 DistaccoDisgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricatidalla loro sede.01.01.05.A04 FessurazioniManuale di Manutenzione Pag.  13



Presenza di rotture singole, ramificate, spesso accompagnate da cedimenti e/o avvallamenti del manto stradale.01.01.05.A05 SollevamentoVariazione localizzata della sagoma stradale con sollevamento di parti interessanti il manto stradale.01.01.05.A06 Usura manto stradaleSi manifesta con fessurazioni, rotture, mancanza di materiale, buche e sollevamenti del manto stradale e/o della pavimentazione ingenere.CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO01.01.05.C01 Controllo manto stradaleCadenza: ogni 3 mesiTipologia: ControlloControllo dello stato generale. Verifica dell'assenza di eventuali anomalie della pavimentazione (buche, cedimenti, sollevamenti,difetti di pendenza, fessurazioni, ecc.). • Anomalie riscontrabili: 1) Buche; 2) Difetti di pendenza; 3) Distacco; 4) Fessurazioni; 5) Sollevamento; 6) Usura manto stradale. • Ditte specializzate: Specializzati vari.MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO01.01.05.I01 Ripristino manto stradaleCadenza: quando occorreRinnovo del manto stradale con rifacimento parziale o totale della zona degradata e/o usurata. Demolizione ed asportazione delvecchio manto, pulizia e ripristino degli strati di fondo, pulizia e posa del nuovo manto con l'impiego di bitumi stradali a caldo. • Ditte specializzate: Specializzati vari.
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Elemento Manutenibile: 01.01.06Confine stradale Unità Tecnologica: 01.01StradeLimite della proprietà stradale quale risulta dagli atti di acquisizione o dalle fasce di esproprio del progetto approvato. In alternativa ilconfine è costituito dal ciglio esterno del fosso di guardia o della cunetta, se presenti, oppure dal piede della scarpata se la strada è inrilevato o dal ciglio superiore della scarpata se la strada è in trincea.ANOMALIE RISCONTRABILI01.01.06.A01 MancanzaMancanza di elementi nella recinzione dei confini stradali.CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO01.01.06.C01 Controllo generaleCadenza: ogni 3 mesiTipologia: Controllo a vistaControllo generale del confine stradale e dell'integrità  degli elementi di recinzione. • Anomalie riscontrabili: 1) Mancanza. • Ditte specializzate: Specializzati vari.MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO01.01.06.I01 Ripristino elementiCadenza: quando occorreRipristino degli elementi di recinzione lungo il confine stradale. • Ditte specializzate: Specializzati vari.
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Elemento Manutenibile: 01.01.07Spartitraffico Unità Tecnologica: 01.01StradeE' la parte non carrabile del margine interno o laterale, destinata alla separazione fisica di correnti veicolari. Lo spartitraffico comprendeanche lo spazio destinato al funzionamento dei dispositivi di ritenuta.ANOMALIE RISCONTRABILI01.01.07.A01 MancanzaMancanza di parti e/o elementi di connessione dall'elemento di sicurezza.01.01.07.A02 RotturaRottura di parti e/o fissaggi costituenti l'elemento di sicurezza.CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO01.01.07.C01 Controllo efficienzaCadenza: ogni meseTipologia: ProvaControllo dell'integrità e della continuità dell'elemento e parti costituenti. • Anomalie riscontrabili: 1) Mancanza; 2) Rottura. • Ditte specializzate: Specializzati vari.MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO01.01.07.I01 RipristinoCadenza: quando occorreRipristino delle parti costituenti con integrazione di elementi mancanti. • Ditte specializzate: Specializzati vari.
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Elemento Manutenibile: 01.01.08Stalli di sosta Unità Tecnologica: 01.01StradeSi tratta di spazi connessi con la strada principale la cui disposizione può essere rispetto ad essa in senso longitudinale o trasversale.REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)01.01.08.R01 AccessibilitàClasse di Requisiti: Sicurezza d'usoClasse di Esigenza: SicurezzaGli stalli di sosta devono essere realizzati in modo da consentire agevolmente la sosta dei veicoli.Prestazioni:E' opportuno che essi siano dimensionati in modo da consentire le manovre degli autoveicoli in sicurezza.Livello minimo della prestazione:Vanno rispettati i seguenti spazi minimi perla profondità della fascia stradale occupata:- sosta longitudinale: 2,00 m;- sosta inclinata a 45°: 4,80 m;- sosta perpendicolare al bordo carreggiata: 5,00 m;- larghezza singolo stallo per sosta longitudinale: 2,00 (in casi eccezionali 1,80 m);- lunghezza occupata in sosta longitudinale: 5,00 m;- lunghezza occupata in sosta trasversale: 2,30 m.Corsie di manovra a servizio delle fasce di sosta con larghezza misurata tra gli assi delle strisce delimitanti:- per la sosta longitudinale: 3,50 m;- per la sosta perpendicolare al bordo carreggiata: 6,00 m.ANOMALIE RISCONTRABILI01.01.08.A01 BucheConsistono nella mancanza di materiale dalla superficie del manto stradale a carattere localizzato e con geometrie e profonditàirregolari spesso fino a raggiungere gli strati inferiori, ecc.).01.01.08.A02 DepositoAccumulo di detriti, fogliame e di altri materiali estranei.01.01.08.A03 Presenza di ostacoliPresenza di ostacoli (vegetazione, depositi, ecc.) di intralcio alle manovre degli autoveicoli.01.01.08.A04 Presenza di vegetazionePresenza di vegetazione caratterizzata dalla formazione di piante, a crescita spontanea,  lungo le superfici di sosta.01.01.08.A05 Usura manto stradaleSi manifesta con fessurazioni, rotture, mancanza di materiale, buche e sollevamenti del manto stradale e/o della pavimentazione ingenere.CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO01.01.08.C01 Controllo generaleCadenza: ogni meseTipologia: ControlloControllo generale delle aree adibite a stalli di sosta. Verifica dell'assenza di eventuali anomalie della pavimentazione. Controllarel'integrità della segnaletica orizzontale. Controllare l'assenza di crescita di vegetazione spontanea o di eventuali depositi lungo learee. • Anomalie riscontrabili: 1) Buche; 2) Deposito; 3) Presenza di ostacoli; 4) Presenza di vegetazione; 5) Usura manto stradale. • Ditte specializzate: Specializzati vari.MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO01.01.08.I01 RipristinoCadenza: ogni meseRipristino delle aree di sosta con integrazione del manto stradale e della segnaletica orizzontale. Rimozione di ostacoli, vegetazione,depositi, ecc.Manuale di Manutenzione Pag.  17



 • Ditte specializzate: Specializzati vari.
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Unità Tecnologica: 01.02Aree pedonali e marciapiediLe aree pedonali insieme ai marciapiedi costituiscono quei percorsi pedonali che possono essere adiacenti alle strade veicolari oppureautonomi rispetto alla rete viaria. Essi vengono previsti per raccordare funzioni tra loro correlate (residenze, scuole, attrezzature diinteresse comune, ecc.).
ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: °  01.02.01 Sistemi di illuminazione °  01.02.02 Sistemi di illuminazione °  01.02.03 Canalette °  01.02.04 Chiusini e pozzetti °  01.02.05 Marciapiedi °  01.02.06 Limitatori di sosta
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Elemento Manutenibile: 01.02.01Sistemi di illuminazione Unità Tecnologica: 01.02Aree pedonali e marciapiediSi tratta di sistemi di illuminazione a servizio del traffico pedonale che interessano generalmente le vie commerciali in cui vi è anchepresente l'illuminazione dei negozi. In genere gli apparecchi illuminanti vanno scelti su base estetiche (lampioni o lanterne adistribuzione simmetrica).REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)01.02.01.R01 Controllo del flusso luminosoClasse di Requisiti: VisiviClasse di Esigenza: AspettoI componenti degli impianti di illuminazione devono essere montati in modo da controllare il flusso luminoso emesso al fine dievitare che i fasci luminosi possano colpire direttamente gli organi e/o apparati visivi delle persone.Prestazioni:E' opportuno che sia assicurata la qualità della progettazione, della fabbricazione e dell’installazione dei materiali ecomponenti con riferimento a quanto indicato dalle norme e come certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali ecomponenti.Livello minimo della prestazione:Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. Per strade commerciali con traffico solo pedonale vanno rispettati iseguenti parametri illuminotecnici:- centro città: E hm [lx] >= 15, E hmin [lx] >= 5, E sc [lx] >= 5;- quartieri periferici: E hm [lx] >= 10, E hmin [lx] >= 3, E sc [lx] >= 4;- centro paese: E hm [lx] >= 8, E hmin [lx] >= 2, E sc [lx] >= 3.Inoltre, il parametro Lc A^0,25 dovrà assume i seguenti valori:- h <= 4,5 m allora Lc A^0,25 <= 6000;- h > 4,5 e <= 6 m allora Lc A^0,25 <= 8000;- h > 6 m allora Lc A^0,25 <= 10000.ANOMALIE RISCONTRABILI01.02.01.A01 Abbassamento livello di illuminazioneAbbassamento del livello di illuminazione dovuto ad usura dei corpi illuminanti, all'ossidazione dei deflettori, all'impolveramentodelle lampade.01.02.01.A02 Difetti agli interruttoriDifetti agli interruttori magnetotermici e differenziali dovuti all'eccessiva polvere presente all'interno delle connessioni o allapresenza di umidità ambientale o di condensa.CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO01.02.01.C01 Controllo generaleCadenza: ogni 3 mesiTipologia: ControlloControllo dello stato generale e dell'integrità delle lampadine. • Requisiti da verificare: 1) Controllo del flusso luminoso. • Anomalie riscontrabili: 1) Abbassamento livello di illuminazione. • Ditte specializzate: Elettricista.MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO01.02.01.I01 Pulizia accessoriCadenza: ogni 3 mesiPulizia dei corpi illuminanti e degli accessori connessi. • Ditte specializzate: Elettricista.01.02.01.I02 Sostituzione delle lampadeCadenza: quando occorreSostituzione delle lampade e dei relativi elementi accessori secondo la durata di vita media delle lampade fornite dal produttore. • Ditte specializzate: Elettricista.Manuale di Manutenzione Pag.  20



Elemento Manutenibile: 01.02.02Sistemi di illuminazione Unità Tecnologica: 01.02Aree pedonali e marciapiediSi tratta di sistemi di illuminazione a servizio del traffico pedonale che interessano generalmente le vie commerciali in cui vi è anchepresente l'illuminazione dei negozi. In genere gli apparecchi illuminanti vanno scelti su base estetiche (lampioni o lanterne adistribuzione simmetrica).REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)01.02.02.R01 Controllo del flusso luminosoClasse di Requisiti: VisiviClasse di Esigenza: AspettoI componenti degli impianti di illuminazione devono essere montati in modo da controllare il flusso luminoso emesso al fine dievitare che i fasci luminosi possano colpire direttamente gli organi e/o apparati visivi delle persone.Prestazioni:E' opportuno che sia assicurata la qualità della progettazione, della fabbricazione e dell’installazione dei materiali ecomponenti con riferimento a quanto indicato dalle norme e come certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali ecomponenti.Livello minimo della prestazione:Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. Per strade commerciali con traffico solo pedonale vanno rispettati iseguenti parametri illuminotecnici:- centro città: E hm [lx] >= 15, E hmin [lx] >= 5, E sc [lx] >= 5;- quartieri periferici: E hm [lx] >= 10, E hmin [lx] >= 3, E sc [lx] >= 4;- centro paese: E hm [lx] >= 8, E hmin [lx] >= 2, E sc [lx] >= 3.Inoltre, il parametro Lc A^0,25 dovrà assume i seguenti valori:- h <= 4,5 m allora Lc A^0,25 <= 6000;- h > 4,5 e <= 6 m allora Lc A^0,25 <= 8000;- h > 6 m allora Lc A^0,25 <= 10000.ANOMALIE RISCONTRABILI01.02.02.A01 Abbassamento livello di illuminazioneAbbassamento del livello di illuminazione dovuto ad usura dei corpi illuminanti, all'ossidazione dei deflettori, all'impolveramentodelle lampade.01.02.02.A02 Difetti agli interruttoriDifetti agli interruttori magnetotermici e differenziali dovuti all'eccessiva polvere presente all'interno delle connessioni o allapresenza di umidità ambientale o di condensa.CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO01.02.02.C01 Controllo generaleCadenza: ogni 3 mesiTipologia: ControlloControllo dello stato generale e dell'integrità delle lampadine. • Requisiti da verificare: 1) Controllo del flusso luminoso. • Anomalie riscontrabili: 1) Abbassamento livello di illuminazione. • Ditte specializzate: Elettricista.MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO01.02.02.I01 Pulizia accessoriCadenza: ogni 3 mesiPulizia dei corpi illuminanti e degli accessori connessi. • Ditte specializzate: Elettricista.01.02.02.I02 Sostituzione delle lampadeCadenza: quando occorreSostituzione delle lampade e dei relativi elementi accessori secondo la durata di vita media delle lampade fornite dal produttore. • Ditte specializzate: Elettricista.Manuale di Manutenzione Pag.  21



Elemento Manutenibile: 01.02.03Canalette Unità Tecnologica: 01.02Aree pedonali e marciapiediOpere di raccolta per  lo smaltimento delle acque meteoriche. Possono essere in conglomerato cementizio e/o in materiale lapideo,talvolta complete di griglie di protezione. Trovano utilizzo ai bordi delle strade, lungo i sentieri, in prossimità dei  piazzali di parcheggio,a servizio dei  garage, in prossimità aree industriali con normale traffico. ecc.REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)01.02.03.R01 Adattabilità della pendenzaClasse di Requisiti: Controllabilità tecnologicaClasse di Esigenza: ControllabilitàGli elementi dovranno essere disposti in modo tale da assicurare la giusta pendenza.Prestazioni:Le pendenze delle canalette dovranno essere realizzate in modo da convogliare le acque meteoriche provenienti dai marginistradali  e/o comunque circostanti.Livello minimo della prestazione:Le pendenze dovranno essere comprese in intervalli del 2-5 % a secondo delle zone e del tipo di utilizzo.ANOMALIE RISCONTRABILI01.02.03.A01 DistaccoDistacco del corpo canaletta dal terreno a causa del mancato ancoraggio dei tondini di acciaio  nel terreno.01.02.03.A02 Mancato deflusso acque meteorichePuò essere causato da insufficiente pendenza del corpo delle canalette o dal deposito di detriti lungo il letto.01.02.03.A03 RotturaRottura di uno o più elementi costituenti i canali di scolo.CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO01.02.03.C01 Controllo canalizzazioniCadenza: ogni 6 mesiTipologia: ControlloControllo dello stato di usura e di pulizia delle canalizzazioni, dei collettori e degli altri elementi ispezionabili. Controllo strumentale(endoscopia) delle parti non ispezionabili. • Anomalie riscontrabili: 1) Distacco; 2) Mancato deflusso acque meteoriche; 3) Rottura. • Ditte specializzate: Specializzati vari.01.02.03.C02 Controllo cigli e cunetteCadenza: ogni 3 mesiTipologia: ControlloControllo dello stato di cigli e cunette. Verifica del corretto deflusso delle acque e delle pendenze. Controllo dell'assenza di depositi,detriti e di vegetazione in eccesso. • Anomalie riscontrabili: 1) Mancato deflusso acque meteoriche. • Ditte specializzate: Specializzati vari.MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO01.02.03.I01 Ripristino canalizzazioniCadenza: ogni 6 mesiRipristino delle canalizzazioni, con integrazione di parti mancanti relative alle canalette e ad altri elementi. Pulizia e rimozione didepositi, detriti e fogliame. Sistemazione degli elementi accessori di evacuazione e scarico delle acque meteoriche. • Ditte specializzate: Specializzati vari.01.02.03.I02 Sistemazione cigli e cunetteCadenza: ogni 6 mesiSistemazione e raccordo delle banchine con le cunette per mezzo di un ciglio o arginello di larghezza variabile a secondo del tipo distrada. Pulizia e rimozione di detriti e depositi di fogliame ed altro.Manuale di Manutenzione Pag.  22



 • Ditte specializzate: Specializzati vari.
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Elemento Manutenibile: 01.02.04Chiusini e pozzetti Unità Tecnologica: 01.02Aree pedonali e marciapiediOpere destinate a ricevere le acque meteoriche superficiali e a permetterne il convogliamento alle reti di smaltimento. A coronamentodi esse sono disposti elementi di chiusura mobili con funzione di protezione e di smaltimento delle acque in eccesso. I dispositivi dichiusura e di coronamento trovano il loro utilizzo a secondo del luogo di impiego, ovvero secondo la norma UNI EN 124:- Gruppo 1 (classe A 15 minima) = zone ad uso esclusivo di pedoni e ciclisti;- Gruppo 2 (classe B 125 minima) = zone ad uso di pedoni, parcheggi;- Gruppo 3 (classe C 250 minima) = se installati in prossimità di canaletti di scolo lungo il marciapiede;- Gruppo 4 (classe D 400 minima) = lungo le carreggiate stradali, aree di sosta;- Gruppo 5 (classe E 600 minima) = aree sottoposte a carichi notevoli (aeroporti, porti, ecc.);- Gruppo 6 (classe F 900) = aree sottoposte a carichi particolarmente notevoli.I dispositivi di chiusura e/o di coronamento possono essere realizzati con i seguenti materiali: acciaio laminato, ghisa a grafite lamellare,ghisa a grafite sferoidale, getti di acciaio, calcestruzzo armato con acciaio e abbinamento di  materiali.REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)01.02.04.R01 AerazioneClasse di Requisiti: Controllabilità tecnologicaClasse di Esigenza: ControllabilitàI dispositivi di chiusura dovranno permettere una minima superficie di aerazione.Prestazioni:Dovranno essere rispettate le superfici minime di aerazione dei dispositivi di chiusura secondo la norma UNI EN 124.Livello minimo della prestazione:La superficie minima di aerazione varia a secondo della dimensione di passaggio secondo la norma UNI EN 124, ovvero:- per dimensione di passaggio <= 600 mm allora superficie min. di aerazione = 5% dell'area di un cerchio con diametro parialla dimensione di passaggio;- per dimensione di passaggio > 600 mm allora superficie min. di aerazione: 140 cm2.ANOMALIE RISCONTRABILI01.02.04.A01 CorrosioneCorrosione degli elementi metallici per perdita del requisito di resistenza agli agenti aggressivi chimici e/o per difetti del materiale.01.02.04.A02 DepositoAccumulo di detriti, fogliame e di altri materiali estranei.01.02.04.A03 RotturaRottura di parti degli elementi costituenti i manufatti.CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO01.02.04.C01 Controllo chiusini d'ispezioneCadenza: ogni annoTipologia: AggiornamentoControllo dello stato di usura e verifica del dispositivo di chiusura-apertura. Controllo del normale scarico di acque meteoriche.Controllo degli elementi di ispezione (scale interne, fondale, superfici laterali, ecc.). • Anomalie riscontrabili: 1) Deposito. • Ditte specializzate: Specializzati vari.MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO01.02.04.I01 PuliziaCadenza: ogni 4 mesiPulizia dei pozzetti e rimozione dei depositi accumulati in prossimità del chiusino. • Ditte specializzate: Specializzati vari.01.02.04.I02 Ripristino chiusini d'ispezioneCadenza: ogni annoRipristino ed integrazione degli elementi di apertura-chiusura. Trattamento anticorrosione delle parti metalliche in vista. Sostituzionedi elementi usurati e/o giunti degradati. Pulizia del fondale da eventuali depositi.Manuale di Manutenzione Pag.  24



 • Ditte specializzate: Specializzati vari.
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Elemento Manutenibile: 01.02.05Marciapiedi Unità Tecnologica: 01.02Aree pedonali e marciapiediSi tratta di una parte della strada destinata ai pedoni, esterna alla carreggiata, rialzata e/o comunque protetta. Sul marciapiede possonoessere collocati alcuni servizi come pali e supporti per l'illuminazione, segnaletica verticale, cartelloni pubblicitari, semafori, colonnine dichiamate di soccorso, idranti, edicole, cabine telefoniche, cassonetti, ecc..REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)01.02.05.R01 Accessibilità ai marciapiediClasse di Requisiti: Adattabilità degli spaziClasse di Esigenza: FruibilitàLe aree pedonali ed i marciapiedi devono essere dimensionati ed organizzati in modo da essere raggiungibili e praticabili; deveessere garantita, inoltre, la sicurezza e l'accessibilità durante la circolazione da parte dell'utenza.Prestazioni:Le aree pedonali ed i marciapiedi devono assicurare la normale circolazione dei pedoni ma soprattutto essere conformi allenorme sulla sicurezza e alla prevenzione di infortuni a mezzi e persone. La larghezza del marciapiede va considerata al netto dialberature, strisce erbose, ecc.Livello minimo della prestazione:Si prevedono, in funzione dei diversi tipi di strade, le seguenti larghezze minime:- nelle strade primarie: 0,75 m; 1 m in galleria;- nelle strade di scorrimento: 3 m; 1,50 m nei tratti in viadotto;- nelle strade di quartiere: 4 m; 1,50 m nei tratti in viadotto; 5 m nelle zone turistiche e commerciali;- nelle strade locali: 3 m; 1,50 m nelle zone con minima densità residenziale.Fabbisogno di spazio per percorsi pedonali in aree residenziali:- Tipologia del passaggio: 1 persona; Larghezza (cm): 60; Note: -;- Tipologia del passaggio: 2 persone; Larghezza (cm): 90; Note: passaggio con difficoltà;- Tipologia del passaggio: 2 persone; Larghezza (cm): 120; Note: passaggio agevole;- Tipologia del passaggio: 3 persone; Larghezza (cm): 187; Note: passaggio agevole;- Tipologia del passaggio: 1 persona con doppio bagaglio; Larghezza (cm): 100; Note: -;- Tipologia del passaggio: 2 persone con doppio bagaglio; Larghezza (cm): 212,5; Note: -;- Tipologia del passaggio: 2 persone con ombrello aperto; Larghezza (cm): 237,5; Note: -;- Tipologia del passaggio: carrozzina; Larghezza (cm): 80; Note: -;- Tipologia del passaggio: 1 carrozzina e 1 bambino; Larghezza (cm): 115; Note: con bambino al fianco;- Tipologia del passaggio: 2 carrozzine o 2 sedie a rotelle; Larghezza (cm): 170; Note: passaggio agevole;- Tipologia del passaggio: 2 persone con delimitazioni laterali; Larghezza (cm): 220; Note: passaggio con difficoltà;- Tipologia del passaggio: 2 persone con delimitazioni laterali; Larghezza (cm): 260; Note: passaggio agevole.Le larghezze minime vanno misurate al netto di eventuali aree erbose o alberate, di aree occupate da cabine telefoniche,chioschi o edicole, ecc.. I marciapiedi prospicienti su carreggiate sottostanti devono essere muniti di parapetto e/o rete diprotezione di altezza minima di 2,00 m.Gli attraversamenti pedonali sono regolamentati secondo la disciplina degli attraversamenti (CNR N. 60 DEL 26.04.1978):- Strade primarieTipo di attraversamento pedonale: a livelli sfalsatiAttraversamenti pedonali - ubicazione e distanza: -- Strade di scorrimentoTipo di attraversamento pedonale: sfalsati o eventualmente semaforizzatiAttraversamenti pedonali - ubicazione e distanza: all’incrocio- Strade di quartiereTipo di attraversamento pedonale: semaforizzati o eventualmente zebratiAttraversamenti pedonali - ubicazione e distanza: all’incrocio- Strade localiTipo di attraversamento pedonale: zebratiAttraversamenti pedonali - ubicazione e distanza: 100 mNegli attraversamenti il raccordo fra marciapiede e strada  va realizzato con scivoli per permettere il passaggio di carrozzine.Imarciapiedi devono poter essere agevolmente usati dai portatori di handicap.In corrispondenza di fermate di autobus adiacenti a carreggiate, i marciapiedi devono avere conformazione idonee alla formadelle piazzole e delle aree di attesa dell'autobus senza costituire intralcio al traffico standard veicolare e pedonale:Manuale di Manutenzione Pag.  26



- Lato delle corsie di traffico promiscuoLunghezza totale (m): 56Lunghezza della parte centrale (m): 16*Profondità (m): 3,0- Lato delle corsie riservate al mezzo pubblicoLunghezza totale (m): 56Lunghezza della parte centrale (m): 26**Profondità (m): 3,0- Lato delle corsie riservate al mezzo pubblico con alta frequenza veicolareLunghezza totale (m): 45Lunghezza della parte centrale (m): 5,0Profondità (m): 3,0* fermata per 1 autobus** fermata per 2 autobusANOMALIE RISCONTRABILI01.02.05.A01 BucheConsistono nella mancanza di materiale dalla superficie del manto stradale a carattere localizzato e con geometrie e profonditàirregolari spesso fino a raggiungere gli strati inferiori, ecc.).01.02.05.A02 CedimentiConsistono nella variazione della sagoma stradale caratterizzati da avvallamenti e crepe localizzati per cause diverse (frane,diminuzione e/o insufficienza della consistenza degli strati sottostanti, ecc.).01.02.05.A03 CorrosioneCorrosione degli elementi metallici per perdita del requisito di resistenza agli agenti aggressivi chimici e/o per difetti del materiale.01.02.05.A04 DepositoAccumulo di detriti, fogliame e di altri materiali estranei.01.02.05.A05 Difetti di pendenzaConsiste in un errata pendenza longitudinale o trasversale per difetti di esecuzione o per cause esterne.01.02.05.A06 DistaccoDisgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricatidalla loro sede.01.02.05.A07 Esposizione dei feri di armaturaDistacchi di parte di calcestruzzo (copriferro) e relativa esposizione dei ferri di armatura a fenomeni di corrosione per l'azione degliagenti atmosferici.01.02.05.A08 FessurazioniPresenza di rotture singole, ramificate, spesso accompagnate da cedimenti e/o avvallamenti del manto stradale.01.02.05.A09 MancanzaCaduta e perdita di parti del materiale del manufatto.01.02.05.A10 Presenza di vegetazionePresenza di vegetazione caratterizzata dalla formazione di piante, licheni, muschi lungo le superfici stradali.01.02.05.A11 RotturaRottura di parti degli elementi costituenti i manufatti.01.02.05.A12 SollevamentoVariazione localizzata della sagoma stradale con sollevamento di parti interessanti il manto stradale.01.02.05.A13 Usura manto stradaleSi manifesta con fessurazioni, rotture, mancanza di materiale, buche e sollevamenti del manto stradale e/o della pavimentazione ingenere.CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO01.02.05.C01 Controllo pavimentazioneCadenza: ogni 3 mesiTipologia: AggiornamentoControllo dello stato generale al fine di verificare l'assenza di eventuali buche e/o altre anomalie (mancanza di elementi,sollevamenti, difetti di pendenza, fessurazioni, presenza di vegetazione, ecc.) che possono rappresentare pericolo per la sicurezza edincolumità delle persone. Controllo dello stato dei bordi e dei materiali lapidei stradali. Controllo dello stato di pulizia e verificarel'assenza di depositi e di eventuali ostacoli. • Anomalie riscontrabili: 1) Buche; 2) Cedimenti; 3) Difetti di pendenza; 4) Fessurazioni; 5) Presenza di vegetazione; 6) Rottura;7) Sollevamento; 8) Usura manto stradale.Manuale di Manutenzione Pag.  27



 • Ditte specializzate: Specializzati vari.01.02.05.C02 Controllo spaziCadenza: ogni meseTipologia: ControlloControllo dell'accessibilità degli spazi dei marciapiedi e di eventuali ostacoli. • Anomalie riscontrabili: 1) Presenza di vegetazione. • Ditte specializzate: Specializzati vari.MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO01.02.05.I01 Pulizia percorsi pedonaliCadenza: quando occorrePulizia periodica delle superfici costituenti i percorsi pedonali e rimozione di depositi e detriti. Lavaggio con prodotti detergentiidonei al tipo di materiale della pavimentazione in uso. • Ditte specializzate: Generico.01.02.05.I02 Riparazione pavimentazioneCadenza: quando occorreRiparazione delle pavimentazioni e/o rivestimenti dei percorsi pedonali con sostituzione localizzata di elementi rotti o fuori sedeoppure sostituzione totale degli elementi della zona degradata e/o usurata. Demolizione ed asportazione dei vecchi elementi, pulizia eripristino degli strati di fondo, pulizia e posa dei nuovi elementi con l'impiego di malte, colle, sabbia, bitumi liquidi a caldo. Letecniche di posa e di rifiniture variano in funzione dei materiali, delle geometrie e del tipo di percorso pedonale. • Ditte specializzate: Specializzati vari.
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Elemento Manutenibile: 01.02.06Limitatori di sosta Unità Tecnologica: 01.02Aree pedonali e marciapiediI limitatori di sosta sono  dispositivi stradali con funzione di impedimento parziale della sosta dei veicoli in determinate aree o zone ocomunque di perimetro di zone dove la sosta è permessa. La loro forma può essere diversa: a colonne a blocchi, cordolature, pali epaletti. In genere sono realizzati con materiali diversi: legno, plastica a fiamma autoestinguente, calcestruzzo, rame, acciaio zincato,ferro, ghisa e alluminio. Talvolta i limitatori di sosta  sono uniti mediante  elementi di materiale diversi, quali, catene in ferro, elementi inlegno, ecc..REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)01.02.06.R01 Conformità alle norme stradaliClasse di Requisiti: Sicurezza d'usoClasse di Esigenza: SicurezzaI limitatori di sosta dovranno rispettare le conformità dettate dalle norme vigenti.Prestazioni:I limitatori di sosta dovranno essere realizzati in conformità alle norme sulla sicurezza stradale. La loro installazione deve tenerconto inoltre della visibilità e degli spazi di manovra dei veicoli. Essi dovranno inoltre integrarsi con la segnaletica stradaleesistente.Livello minimo della prestazione:I livelli prestazionali variano a secondo del loro impiego che è strettamente legato alla conformità dettate dalle norme delMinistero dei Lavori Pubblici Ispettorato generale per la circolazione e la sicurezza stradale, dal Codice della Strada, dagli EntiGestori delle Strade, nonché dai regolamenti comunali locali.ANOMALIE RISCONTRABILI01.02.06.A01 DepositiAccumulo di sporco e/o depositi sulle superfici esposte.01.02.06.A02 RotturaRottura di parti degli elementi costituenti i limitatori di sosta.01.02.06.A03 Variazione sagomaVariazione della sagoma originaria con sporgenze pericolose a carico di  persone e/o cose.CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO01.02.06.C01 Controllo dell'integritàCadenza: ogni meseTipologia: AggiornamentoControllo dell'integrità dell'elemento e delle parti costituenti. Verifica di eventuali variazioni della sagoma originaria. • Anomalie riscontrabili: 1) Rottura. • Ditte specializzate: Specializzati vari.01.02.06.C02 Controllo posizionamentoCadenza: ogni meseTipologia: Controllo a vistaControllare la posizione e la distribuzione dei limitatori di sosta rispetto alla posizione originaria. • Anomalie riscontrabili: 1) Variazione sagoma. • Ditte specializzate: Specializzati vari.MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO01.02.06.I01 PuliziaCadenza: ogni 6 mesiPulizia delle superfici a vista e rimozione di eventuali depositi. • Ditte specializzate: Generico.01.02.06.I02 Ripristino posizioneCadenza: ogni settimanaManuale di Manutenzione Pag.  29



Ripristino del corretto posizionamento e delle distanze di rispetto.01.02.06.I03 SostituzioneCadenza: quando occorreSostituzione dell'elemento e/o  parti di connessione con altre analoghe. • Ditte specializzate: Specializzati vari.
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Unità Tecnologica: 01.03Segnaletica stradale verticaleI segnali verticali si dividono nelle seguenti categorie: segnali di pericolo; segnali di prescrizione; segnali di indicazione; inoltre il formatoe le dimensioni dei segnali vengono disciplinati dalle norme previste dal nuovo codice della strada. Le caratteristiche dei sostegni e deisupporti e materiali usati per la segnaletica dovranno essere preferibilmente di metallo. Inoltre, per le sezioni circolari, devono esseremuniti di dispositivo inamovibile antirotazione del segnale rispetto al sostegno e del sostegno rispetto al terreno. I sostegni, i supportidei segnali stradali devono essere protetti contro la corrosione. La sezione dei sostegni deve inoltre garantire la stabilità del segnale daeventuali sollecitazioni di origine ambientale (vento, urti, ecc.).REQUISITI E PRESTAZIONI (UT)01.03.R01 PercettibilitàClasse di Requisiti: Funzionalità tecnologicaClasse di Esigenza: FunzionalitàI segnali dovranno essere dimensionati e posizionati in modo da essere visibili dagli utenti della strada.Prestazioni:Le prestazioni della segnaletica verticale, relativamente al requisito di percettibilità, sono strettamente legate allo spazio diavvistamento “d”, alla velocità degli autoveicoli “V” e ad altri parametri dimensionali (altezze, distanza dal ciglio stradale,ecc.).Livello minimo della prestazione:Posizionamento dei segnali di indicazione in funzione delle velocità:- Velocità (km/h): 50 - Spazio di avvistamento (m): 100;- Velocità (km/h): 70 - Spazio di avvistamento (m): 140;- Velocità (km/h): 90 - Spazio di avvistamento (m): 170;- Velocità (km/h): 110 - Spazio di avvistamento (m): 200;- Velocità (km/h): 130 - Spazio di avvistamento (m): 150.Posizionamento dei segnali di indicazione in funzione delle velocità (Intersezioni con corsia di decelerazione)- Velocità (km/h): 90 - Spazio di avvistamento (m): 30;- Velocità (km/h): 110 - Spazio di avvistamento (m): 40;- Velocità (km/h): 130 - Spazio di avvistamento (m): 50.Posizionamento dei segnali di indicazione in funzione delle velocità (Intersezioni senza corsia di decelerazione)- Velocità (km/h): 50 - Spazio di avvistamento (m): 60;- Velocità (km/h): 70 - Spazio di avvistamento (m): 80;- Velocità (km/h): 90 - Spazio di avvistamento (m): 100;- Velocità (km/h): 110 - Spazio di avvistamento (m): 130.I segnali da ubicare lateralmente alla sede stradale devono essere posizionati a distanza < 30 cm e non > 100 cm dal ciglio delmarciapiede e/o della banchina.I paletti di sostegno dei segnali devono essere posizionati a distanza non inferiore a 50 cm dal ciglio del marciapiede e/o dellabanchina.I segnali da ubicare lateralmente alla sede stradale devono avere un'altezza minima di 60 cm e massima di 220 cm.I segnali da ubicare lungo le strade non devono essere posizionati ad altezze >450 cm.I segnali da ubicare lungo i marciapiedi devono essere posizionati ad altezza minima di 220 cm.I segnali posizionati al di sopra della carreggiata devono avere un'altezza minima di 510 cm.01.03.R02 RinfrangenzaClasse di Requisiti: Funzionalità tecnologicaClasse di Esigenza: FunzionalitàI segnali dovranno avere caratteristiche di rifrangenza.Prestazioni:Tutti i segnali dovranno essere in esecuzione rifrangente ed avere caratteristiche colorimetriche, fotometriche e tecnologichesecondo parametri stabiliti secondo il Nuovo Codice della Strada.Livello minimo della prestazione:I segnali potranno essere realizzati mediante applicazione di pellicole retroriflettenti con le seguenti classi di riferimento:-classe 1 (con normale risposta luminosa di durata minima di 7 anni); -classe 2 (ad alta risposta luminosa di durata minima di10 anni).
ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: °  01.03.01 Cartelli segnaleticiManuale di Manutenzione Pag.  31



 °  01.03.02 Sostegni, supporti e accessori vari
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Elemento Manutenibile: 01.03.01Cartelli segnaletici Unità Tecnologica: 01.03Segnaletica stradale verticaleSi tratta di elementi realizzati generalmente in scatolari di lamiera in alluminio e/o acciaio di spessori variabili tra 1,0 - 2,5 mm verniciatia forno mediante speciali polveri di poliestere opportunamente preparati a grezzo attraverso le operazioni di sgrassaggio, lavaggio,fosfatazione, passivazione e asciugatura ed infine mediante operazione di primer per alluminio a mano. Essi sono costituiti da sagomeaventi forme geometriche, colori, simbologia grafica e testo con caratteristiche tecniche diverse a secondo del significato del messaggiotrasmesso. In genere i segnali sono prodotti mediante l'applicazione di pellicole rifrangenti di classi diverse.ANOMALIE RISCONTRABILI01.03.01.A01 Alterazione CromaticaVariazione di uno o più parametri che definiscono il colore degli elementi.01.03.01.A02 CorrosioneDecadimento dei materiali metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidridecarbonica, ecc.).01.03.01.A03 UsuraI cartelli segnaletici perdono consistenza per la perdita di materiale (pellicola, parti della sagoma, ecc.) dovuto all'usura e agli agentiatmosferici disgreganti.CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO01.03.01.C01 Controllo generaleCadenza: ogni 3 mesiTipologia: ControlloControllare l'assenza di eventuali anomalie. Controllare l'aspetto cromatico ed in particolare la consistenza dei colori corrispondentialle diverse simbologie. Controllare l'efficienza della segnaletica ed in particolare la visibilità in condizioni diverse (diurne, notturne,con luce artificiale, con nebbia, ecc.). Controllare la disposizione dei segnali in funzione della logica e disciplina di circolazionedell'utenza anche in funzione dei piani di traffico stradale. • Requisiti da verificare: 1) Percettibilità; 2) Rinfrangenza. • Anomalie riscontrabili: 1) Alterazione Cromatica; 2) Corrosione; 3) Usura . • Ditte specializzate: Specializzati vari.MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO01.03.01.I01 Ripristino elementiCadenza: quando occorreRipristino e/o sostituzione degli elementi usurati della segnaletica con elementi analoghi così come previsto dal nuovo codice dellastrada. Rimozione del cartello segnaletico e riposizionamento del nuovo segnale e verifica dell'integrazione nel sistema dellasegnaletica stradale di zona. • Ditte specializzate: Specializzati vari.
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Elemento Manutenibile: 01.03.02Sostegni, supporti e accessori vari Unità Tecnologica: 01.03Segnaletica stradale verticaleSi tratta di elementi accessori alla segnaletica verticale utilizzati per il sostegno e/o il supporto degli stessi. Si possono riassumere in:staffe (per il fissaggio di elementi), pali (tubolari in ferro zincato di diametro e altezza diversa per il sostegno della segnaletica), collari(semplici, doppi, ecc., per l'applicazione a palo dei cartelli segnaletici), piastre (per l'applicazione di con staffe, a muro, ecc.), bulloni(per il serraggio degli elementi), sostegni mobili e fissi (basi per il sostegno degli elementi) e basi di fondazione. Essi devono essererealizzati con materiali di prima scelta e opportunamente dimensionati.ANOMALIE RISCONTRABILI01.03.02.A01 Instabilità dei supportiPerdita di stabilità dei sostegni fissati al suolo e dei supporti accessori tra sagoma ed elemento di sostegno.01.03.02.A02 MancanzaMancanza di parti o elementi accessori di sostegno e/o di fissaggio.01.03.02.A03 Alterazione CromaticaVariazione di uno o più parametri che definiscono il colore degli elementi.01.03.02.A04 CorrosioneDecadimento dei materiali metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidridecarbonica, ecc.).01.03.02.A05 UsuraI cartelli segnaletici perdono consistenza per la perdita di materiale (pellicola, parti della sagoma, ecc.) dovuto all'usura e agli agentiatmosferici disgreganti.CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO01.03.02.C01 Controllo generaleCadenza: ogni 6 mesiTipologia: ControlloControllare l'assenza di eventuali anomalie. In particolare verificare la corretta stabilità dei supporti a cartelli e/o pannelli segnaletici. • Anomalie riscontrabili: 1) Instabilità dei supporti; 2) Mancanza. • Ditte specializzate: Specializzati vari.MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO01.03.02.I01 Ripristino stabilitàCadenza: quando occorreRipristino delle condizioni di stabilità, mediante l'utilizzo di adeguata attrezzatura, provvedendo al serraggio degli elementi accessorie/o alla loro integrazione con altri di analoghe caratteristiche. Gli interventi vanno considerati anche in occasione di eventi traumaticiesterni (urti, atti di vandalismo, ecc.). • Ditte specializzate: Specializzati vari.
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Unità Tecnologica: 01.04Segnaletica stradale orizzontaleSi tratta di segnali orizzontali tracciati sulla strada per regolare la circolazione degli autoveicoli e per guidare gli utenti fornendogliprescrizioni ed indicazioni per particolari comportamenti da seguire. Possono essere realizzati in diversi materiali: pitture,  materietermoplastiche con applicazione a freddo, materiale termoplastico con applicazione a caldo, materie plastiche a freddo, materiali dapostspruzzare, microsfere di vetro da premiscelare, inserti stradali e materiali preformati. Per consentire una maggiore visibilità notturnadella segnaletica orizzontale possono essere inserite in essa delle particelle sferiche di vetro trasparente (microsfere di vetro) chesfruttano la retroriflessione dei raggi incidenti provenienti dai proiettori dei veicoli. Inoltre per conferire proprietà antiderapanti allasegnaletica stradale possono essere inseriti dei granuli duri di origine naturale o artificiale (granuli antiderapanti). La segnaleticaorizzontale può essere costituita da: strisce longitudinali, strisce trasversali, attraversamenti pedonali o ciclabili, frecce direzionali,iscrizioni e simboli, strisce di delimitazione degli stalli di sosta o per la sosta riservata, isole di traffico o di presegnalamento di ostacolientro la carreggiata, strisce di delimitazione della fermata dei veicoli in servizio di trasporto pubblico di linea e altri segnali stabiliti dalregolamento. La segnaletica stradale deve essere conformi alle norme vigenti nonché al Nuovo Codice della Strada.ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: °  01.04.01 Attraversamenti ciclabili °  01.04.02 Attraversamenti pedonali °  01.04.03 Frecce direzionali °  01.04.04 Strisce di delimitazione °  01.04.05 Strisce longitudinali °  01.04.06 Strisce trasversali
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Elemento Manutenibile: 01.04.01Attraversamenti ciclabili Unità Tecnologica: 01.04Segnaletica stradale orizzontaleGli attraversamenti ciclabili vengono evidenziati sulla carreggiata da due strisce bianche discontinue con larghezza di 50 cm e segmentied intervalli lunghi 50 cm. La distanza minima tra i bordi interni delle strisce trasversali è di 1 m in prossimità degli attraversamenti asenso unico e di 2 m per gli attraversamenti a doppio senso. Le strisce vengono realizzate mediante l'applicazione di vernici e/o altrimateriali idonei.ANOMALIE RISCONTRABILI01.04.01.A01 UsuraPerdita di materiale (vernice, materiale plastico, ecc.) dovuto all'usura provocata dall'azione dei veicoli e degli agenti atmosfericidisgreganti.CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO01.04.01.C01 Controllo dello statoCadenza: ogni 6 mesiTipologia: ControlloControllare periodicamente le condizioni e l'integrità delle linee. Controllare l'aspetto cromatico ed in particolare la consistenza deicolori corrispondenti alle diverse simbologie. Controllare l'efficienza della segnaletica ed in particolare la visibilità in condizionidiverse (diurne, notturne, con luce artificiale, con nebbia, ecc.). Controllare la disposizione dei segnali in funzione della disciplina dicircolazione dei veicoli e comunque nel rispetto del Nuovo Codice della Strada. • Anomalie riscontrabili: 1) Usura. • Ditte specializzate: Specializzati vari.MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO01.04.01.I01 Rifacimento delle strisceCadenza: ogni annoRifacimento delle strisce mediante la squadratura e l'applicazione di materiali idonei (vernici, vernici speciali con l’aggiunta dimicrosfere di vetro, ecc.). • Ditte specializzate: Specializzati vari.
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Elemento Manutenibile: 01.04.02Attraversamenti pedonali Unità Tecnologica: 01.04Segnaletica stradale orizzontaleGli attraversamenti pedonali sono evidenziati sulla carreggiata da zebrature con strisce bianche parallele alla direzione di marcia deiveicoli. Essi hanno una lunghezza non inferiore a 2,50 m, sulle strade locali e a quelle urbane di quartiere, mentre sulle altre strade lalunghezza non deve essere inferiore a 4 m. La larghezza delle strisce e degli intervalli è fissata in 50 cm. Le strisce vengono realizzatemediante l'applicazione di vernici, plastiche adesive preformate e/o in materiale lapideo in prossimità dei centri abitati.ANOMALIE RISCONTRABILI01.04.02.A01 UsuraPerdita di materiale (vernice, materiale plastico, ecc.) dovuto all'usura provocata dall'azione dei veicoli e degli agenti atmosfericidisgreganti.CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO01.04.02.C01 Controllo dello statoCadenza: ogni 6 mesiTipologia: ControlloControllare periodicamente le condizioni e l'integrità delle strisce. Controllare l'aspetto cromatico ed in particolare la consistenza deicolori. Controllare l'efficienza della segnaletica ed in particolare la visibilità in condizioni diverse (diurne, notturne, con luceartificiale, con nebbia, ecc.). Controllare la disposizione dei segnali in funzione della disciplina di circolazione dei veicoli ecomunque nel rispetto del Nuovo Codice della Strada. • Anomalie riscontrabili: 1) Usura. • Ditte specializzate: Specializzati vari.MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO01.04.02.I01 Rifacimento delle strisceCadenza: ogni annoRifacimento delle strisce mediante la squadratura e l'applicazione di materiali idonei (vernici, vernici speciali con l’aggiunta dimicrosfere di vetro, ecc.). • Ditte specializzate: Specializzati vari.
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Elemento Manutenibile: 01.04.03Frecce direzionali Unità Tecnologica: 01.04Segnaletica stradale orizzontaleSi tratta di segnali di colore bianco per contrassegnare le corsie per consentire la preselezione dei veicoli in prossimità di intersezioni.Esse possono suddividersi in: freccia destra, freccia diritta, freccia a sinistra, freccia a destra abbinata a freccia diritta, freccia a sinistraabbinata a freccia diritta e freccia di rientro. I segnali vengono realizzati mediante l'applicazione di vernici sulle superfici stradali.ANOMALIE RISCONTRABILI01.04.03.A01 UsuraPerdita di materiale (vernice, materiale plastico, ecc.) dovuto all'usura provocata dall'azione dei veicoli e degli agenti atmosfericidisgreganti.CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO01.04.03.C01 Controllo dello statoCadenza: ogni settimanaTipologia: ControlloControllare periodicamente le condizioni e l'integrità dei segnali. Controllare l'aspetto cromatico ed in particolare la consistenza deicolori corrispondenti alle diverse simbologie. Controllare l'efficienza della segnaletica ed in particolare la visibilità in condizionidiverse (diurne, notturne, con luce artificiale, con nebbia, ecc.). Controllare la disposizione dei segnali in funzione della disciplina dicircolazione dei veicoli e comunque nel rispetto del Nuovo Codice della Strada. • Anomalie riscontrabili: 1) Usura. • Ditte specializzate: Specializzati vari.MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO01.04.03.I01 Rifacimento dei simboliCadenza: ogni annoRifacimento dei simboli mediante la squadratura e l'applicazione di materiali idonei (vernici, vernici speciali con l'aggiunta dimicrosfere di vetro, ecc.). • Ditte specializzate: Specializzati vari.
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Elemento Manutenibile: 01.04.04Strisce di delimitazione Unità Tecnologica: 01.04Segnaletica stradale orizzontaleSi tratta di strisce per la delimitazione degli stalli di sosta o per le soste riservate. Esse vengono realizzate mediante il tracciamento sullapavimentazione di strisce di vernice (o in alcuni casi mediante plastiche adesive preformate e/o in materiale lapideo) della larghezza di12 cm formanti un rettangolo, oppure con strisce di delimitazione ad L o a T, con indicazione dell'inizio e della fine o della suddivisionedegli stalli al cui interno dovranno essere parcheggiati i veicoli. La delimitazione degli stalli di sosta si differenzia per colore: il bianco pergli stalli di sosta liberi, azzurro per gli stalli di sosta a pagamento e il giallo per gli stalli di sosta riservatiANOMALIE RISCONTRABILI01.04.04.A01 UsuraPerdita di materiale (vernice, materiale plastico, ecc.) dovuto all'usura provocata dall'azione dei veicoli e degli agenti atmosfericidisgreganti.CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO01.04.04.C01 Controllo dello statoCadenza: ogni 6 mesiTipologia: ControlloControllare periodicamente le condizioni e l'integrità delle strisce. Controllare l'aspetto cromatico ed in particolare la consistenza deicolori corrispondenti alle diverse simbologie. Controllare l'efficienza della segnaletica ed in particolare la visibilità in condizionidiverse (diurne, notturne, con luce artificiale, con nebbia, ecc.). Controllare la disposizione dei segnali in funzione della disciplina dicircolazione dei veicoli e comunque nel rispetto del Nuovo Codice della Strada. • Anomalie riscontrabili: 1) Usura. • Ditte specializzate: Specializzati vari.MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO01.04.04.I01 Rifacimento delle strisceCadenza: ogni annoRifacimento delle strisce mediante la squadratura e l'applicazione di materiali idonei (vernici, vernici speciali con l'aggiunta dimicrosfere di vetro, ecc.). • Ditte specializzate: Specializzati vari.
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Elemento Manutenibile: 01.04.05Strisce longitudinali Unità Tecnologica: 01.04Segnaletica stradale orizzontaleLe strisce longitudinali hanno la funzione di separare i sensi di marcia e/o le corsie di marcia e per la delimitazione delle carreggiateattraverso la canalizzazione dei veicoli verso determinate direzioni. La larghezza minima della strisce longitudinali, escluse quelle dimargine, è di 15 cm per le autostrade e per le strade extraurbane principali, di 12 cm per le strade extraurbane secondarie, urbane discorrimento ed urbane di quartiere e 10 cm per le strade locali. Le strisce longitudinali si suddividono in: strisce di separazione dei sensidi marcia, strisce di corsia, strisce di margine della carreggiata, strisce di raccordo e strisce di guida sulle intersezioni. Le striscelongitudinali possono essere continue o discontinue. Le strisce vengono realizzate mediante l'applicazione di vernici  pittura  con o senzal'aggiunta di microsfere di vetro.ANOMALIE RISCONTRABILI01.04.05.A01 UsuraPerdita di materiale (vernice, materiale plastico, ecc.) dovuto all'usura provocata dall'azione dei veicoli e degli agenti atmosfericidisgreganti.CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO01.04.05.C01 Controllo dello statoCadenza: ogni 6 mesiTipologia: ControlloControllare periodicamente le condizioni e l'integrità delle linee. Controllare l'aspetto cromatico ed in particolare la consistenza deicolori corrispondenti alle diverse simbologie. Controllare l'efficienza della segnaletica ed in particolare la visibilità in condizionidiverse (diurne, notturne, con luce artificiale, con nebbia, ecc.). Controllare la disposizione dei segnali in funzione della disciplina dicircolazione dei veicoli e comunque nel rispetto del Nuovo Codice della Strada. • Anomalie riscontrabili: 1) Usura. • Ditte specializzate: Specializzati vari.MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO01.04.05.I01 Rifacimento delle strisceCadenza: ogni annoRifacimento delle strisce mediante la squadratura e l'applicazione di materiali idonei (vernici, vernici speciali con l'aggiunta dimicrosfere di vetro, ecc.). • Ditte specializzate: Specializzati vari.
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Elemento Manutenibile: 01.04.06Strisce trasversali Unità Tecnologica: 01.04Segnaletica stradale orizzontaleLe strisce trasversali definite anche linee di arresto possono essere continue o discontinue e vengono realizzate mediante l'applicazionedi vernici pittura con o senza l'aggiunta di microsfere di vetro, entrambe di colore bianco. Le strisce continue hanno larghezza minima di50 cm e vengono utilizzate in prossimità delle intersezioni semaforizzate, degli attraversamenti pedonali semaforizzati ed in presenza deisegnali di precedenza. Le strisce discontinue vanno usate in presenza dei segnali di precedenza. In particolare: la linea di arresto vatracciata con andamento parallelo rispetto all'asse della strada principale, la linea di arresto deve essere realizzata in modo tale dacollegare il margine della carreggiata con la striscia longitudinale di separazione dei sensi di marcia. Per le strade prive di salvagente odisola spartitraffico, la linea dovrà essere raccordata con la striscia longitudinale continua per una lunghezza non inferiore a 25 m e a 10m, rispettivamente fuori e dentro i centri abitati, la linea di arresto, in presenza del segnale di precedenza è realizzata mediante unaserie di triangoli bianchi tracciati con la punta rivolta verso il conducente dell'autoveicolo obbligato a dare la precedenza; tali triangolihanno una base compresa tra 40 e 60 cm ed un'altezza compresa tra 60 e 70 cm. In particolare: base 60 ed altezza 70 cm su strade ditipo C e D; base 50 e altezza 60 cm su strade di tipo E; base 40 e altezza 50 su strade di tipo F. La distanza tra due triangoli è pari acirca la metà della base. In prossimità delle intersezioni regolate da segnali semaforici, la linea di arresto dovrà essere tracciata primadell'attraversamento pedonale e comunque ad una distanza di 1 m da quest'ultimo.ANOMALIE RISCONTRABILI01.04.06.A01 UsuraPerdita di materiale (vernice, materiale plastico, ecc.) dovuto all'usura provocata dall'azione dei veicoli e degli agenti atmosfericidisgreganti.CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO01.04.06.C01 Controllo dello statoCadenza: ogni 6 mesiTipologia: ControlloControllare periodicamente le condizioni e l'integrità delle linee. Controllare l'aspetto cromatico ed in particolare la consistenza deicolori corrispondenti alle diverse simbologie. Controllare l'efficienza della segnaletica ed in particolare la visibilità in condizionidiverse (diurne, notturne, con luce artificiale, con nebbia, ecc.). Controllare la disposizione dei segnali in funzione della disciplina dicircolazione dei veicoli e comunque nel rispetto del Nuovo Codice della Strada. • Anomalie riscontrabili: 1) Usura. • Ditte specializzate: Specializzati vari.MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO01.04.06.I01 Rifacimento delle strisceCadenza: ogni annoRifacimento delle strisce mediante la squadratura e l'applicazione di materiali idonei (vernici, vernici speciali con l'aggiunta dimicrosfere di vetro, ecc.). • Ditte specializzate: Specializzati vari.
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Unità Tecnologica: 01.05Impianto elettricoL'impianto elettrico, nel caso di edifici per civili abitazioni, ha la funzione di addurre, distribuire ed erogare energia elettrica. Per potenzenon superiori a 50 kW l'ente erogatore fornisce l'energia in bassa tensione mediante un gruppo di misura; da quest'ultimo parte unalinea primaria che alimenta i vari quadri delle singole utenze. Dal quadro di zona parte la linea secondaria che deve essere sezionata(nel caso di edifici per civili abitazioni) in modo da avere una linea per le utenze di illuminazione e l'altra per le utenze a maggioreassorbimento ed evitare così che salti tutto l'impianto in caso di corti circuiti. La distribuzione principale dell'energia avviene con caviposizionati in apposite canalette; la distribuzione secondaria avviene con conduttori inseriti in apposite guaine di protezione (di diversocolore: il giallo-verde per la messa a terra, il blu per il neutro, il marrone-grigio per la fase). L'impianto deve essere progettato secondole norme CEI vigenti per assicurare una adeguata protezione.REQUISITI E PRESTAZIONI (UT)01.05.R01 Isolamento elettricoClasse di Requisiti: Protezione elettricaClasse di Esigenza: SicurezzaGli elementi costituenti l'impianto elettrico devono essere in grado di resistere al passaggio di cariche elettriche senza perdere leproprie caratteristiche.Prestazioni:E' opportuno che gli elementi costituenti l'impianto elettrico siano realizzati e posti in opera secondo quanto indicato dallenorme e come certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e componenti.Livello minimo della prestazione:Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.01.05.R02 Resistenza meccanicaClasse di Requisiti: Di stabilitàClasse di Esigenza: SicurezzaGli impianti elettrici devono essere realizzati con materiali in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di deformazioni orotture sotto l'azione di determinate sollecitazioni.Prestazioni:Gli elementi costituenti gli impianti elettrici devono essere idonei ad assicurare stabilità e resistenza all’azione di sollecitazionimeccaniche in modo da garantirne durata e funzionalità nel tempo garantendo allo stesso tempo la sicurezza degli utenti.Livello minimo della prestazione:Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.01.05.R03 (Attitudine al) controllo della condensazione interstizialeClasse di Requisiti: Sicurezza d'interventoClasse di Esigenza: SicurezzaI componenti degli impianti elettrici capaci di condurre elettricità devono essere in grado di evitare la formazione di acqua dicondensa per evitare alle persone qualsiasi pericolo di folgorazioni per contatto diretto secondo quanto prescritto dalla normatecnica.Prestazioni:Si possono controllare i componenti degli impianti elettrici procedendo ad un esame nonch é a misure eseguite secondo lenorme CEI vigenti.Livello minimo della prestazione:Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.01.05.R04 (Attitudine al) controllo delle dispersioni elettricheClasse di Requisiti: Funzionalità d'usoClasse di Esigenza: FunzionalitàPer evitare qualsiasi pericolo di folgorazione alle persone, causato da un contatto diretto, i componenti degli impianti elettrici devonoessere dotati di collegamenti equipotenziali con l’impianto di terra dell’edificio.Prestazioni:Le dispersioni elettriche possono essere verificate controllando i collegamenti equipotenziali e di messa a terra dei componentidegli impianti mediante misurazioni di resistenza a terra.Livello minimo della prestazione:Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto e nell’ambito della dichiarazione di conformità prevista dall'art.7del D.M. 22 gennaio 2008 n .37.01.05.R05 Attitudine a limitare i rischi di incendioClasse di Requisiti: Protezione antincendioClasse di Esigenza: SicurezzaManuale di Manutenzione Pag.  42



I componenti dell'impianto elettrico devono essere realizzati ed installati in modo da limitare i rischi di probabili incendi.Prestazioni:Per limitare i rischi di probabili incendi i generatori di calore, funzionanti ad energia elettrica, devono essere installati efunzionare nel rispetto di quanto prescritto dalle leggi e normative vigenti.Livello minimo della prestazione:Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.01.05.R06 Impermeabilità ai liquidiClasse di Requisiti: Sicurezza d'interventoClasse di Esigenza: SicurezzaI componenti degli impianti elettrici devono essere in grado di evitare il passaggio di fluidi liquidi per evitare alle persone qualsiasipericolo di folgorazione per contatto diretto secondo quanto prescritto dalla normativa.Prestazioni:E' opportuno che gli elementi costituenti l'impianto elettrico siano realizzati e posti in opera secondo quanto indicato dallenorme e come certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e componenti.Livello minimo della prestazione:Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.01.05.R07 Limitazione dei rischi di interventoClasse di Requisiti: Protezione dai rischi d'interventoClasse di Esigenza: SicurezzaGli elementi costituenti l'impianto elettrico devono essere in grado di consentire ispezioni, manutenzioni e sostituzioni in modoagevole ed in ogni caso senza arrecare danno a persone o cose.Prestazioni:E' opportuno che gli elementi costituenti l'impianto elettrico siano realizzati e posti in opera secondo quanto indicato dallenorme e come certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e componenti.Livello minimo della prestazione:Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.01.05.R08 Montabilità/SmontabilitàClasse di Requisiti: Facilità d'interventoClasse di Esigenza: FunzionalitàGli elementi costituenti l'impianto elettrico devono essere atti a consentire la collocazione in opera di altri elementi in caso dinecessità.Prestazioni:Gli elementi costituenti l'impianto elettrico devono essere montati in opera in modo da essere facilmente smontabili senza perquesto smontare o disfare l'intero impianto.Livello minimo della prestazione:Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.
ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: °  01.05.01 Canalizzazioni in PVC °  01.05.02 Quadri di media tensione
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Elemento Manutenibile: 01.05.01Canalizzazioni in PVC Unità Tecnologica: 01.05Impianto elettricoLe "canalette" sono tra gli elementi più semplici per il passaggio dei cavi elettrici; sono generalmente realizzate in PVC e devono essereconformi alle prescrizioni di sicurezza delle norme CEI (dovranno essere dotate di marchio di qualità o certificate secondo le disposizionidi legge).REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)01.05.01.R01 Resistenza al fuocoClasse di Requisiti: Protezione antincendioClasse di Esigenza: SicurezzaLe canalizzazioni degli impianti elettrici suscettibili di essere sottoposti all’azione del fuoco devono essere classificati secondoquanto previsto dalla normativa vigente; la resistenza al fuoco deve essere documentata da “marchio di conformità” o “dichiarazionedi conformità”.Prestazioni:Le prove per la determinazione della resistenza al fuoco degli elementi sono quelle indicate dalle norme UNI.Livello minimo della prestazione:Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.01.05.01.R02 Stabilità chimico reattivaClasse di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici ed organiciClasse di Esigenza: SicurezzaLe canalizzazioni degli impianti elettrici devono essere realizzate con materiali in grado di mantenere inalterate nel tempo le propriecaratteristiche chimico-fisiche.Prestazioni:Per garantire la stabilità chimico reattiva i materiali e componenti degli impianti elettrici non devono presentare incompatibilitàchimico-fisica.Livello minimo della prestazione:Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.ANOMALIE RISCONTRABILI01.05.01.A01 DeformazioneVariazione geometriche e morfologiche dei profili e degli elementi per fenomeni di ritiro quali imbarcamento, svergolamento,ondulazione.01.05.01.A02 FessurazioneFormazione di soluzioni di continuità nel materiale con distacco macroscopico delle parti.01.05.01.A03 FratturazioneFormazione di soluzioni di continuità nel materiale con o senza spostamento delle parti.01.05.01.A04 Non planaritàUno o più elementi  possono presentarsi non perfettamente complanari rispetto al sistema.CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO01.05.01.C01 Controllo generaleCadenza: ogni 6 mesiTipologia: Controllo a vistaControllo dello stato generale e dell'integrità dei contenitori a vista, dei coperchi delle cassette e delle scatole di passaggio. • Requisiti da verificare: 1) Isolamento elettrico; 2) Resistenza meccanica. • Ditte specializzate: Elettricista.MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO01.05.01.I01 Ripristino elementiCadenza: quando occorreRiposizionare gli elementi in caso di sconnessioni.Manuale di Manutenzione Pag.  44



 • Ditte specializzate: Elettricista.01.05.01.I02 Ripristino grado di protezioneCadenza: quando occorreRipristinare il previsto grado di protezione che non deve mai essere inferiore a quello previsto dalla normativa vigente. • Ditte specializzate: Elettricista.
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Elemento Manutenibile: 01.05.02Quadri di media tensione Unità Tecnologica: 01.05Impianto elettricoI quadri elettrici hanno il compito di distribuire ai vari livelli dove sono installati l'energia elettrica proveniente dalla linea principale diadduzione. Sono supporti o carpenterie che servono a racchiudere le apparecchiature elettriche di comando e/o a preservare i circuitielettrici. I quadri del tipo a media tensione MT sono anche definite cabine elettriche per il contenimento delle apparecchiature di MT.REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)01.05.02.R01 AccessibilitàClasse di Requisiti: Facilità d'interventoClasse di Esigenza: FunzionalitàI quadri devono essere facilmente accessibili per consentire un facile utilizzo sia nel normale funzionamento sia in caso di guasti.Prestazioni:E' opportuno che sia assicurata la qualità della progettazione, della fabbricazione e dell’installazione dei materiali ecomponenti con riferimento a quanto indicato dalle norme e come certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali ecomponenti.Livello minimo della prestazione:Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.01.05.02.R02 IdentificabilitàClasse di Requisiti: Facilità d'interventoClasse di Esigenza: FunzionalitàI quadri devono essere facilmente identificabili per consentire un facile utilizzo. Deve essere presente un cartello sul quale sonoriportate le funzioni degli interruttori nonché le azioni da compiere in caso di emergenza su persone colpite da folgorazione.Prestazioni:E' opportuno che gli elementi costituenti l'impianto elettrico siano realizzati e posti in opera secondo quanto indicato dallenorme e come certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e componenti.Livello minimo della prestazione:Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.ANOMALIE RISCONTRABILI01.05.02.A01 Anomalie delle batterieDifetti di funzionamento delle batterie di accumulo.01.05.02.A02 Anomalie della resistenzaDifetti di funzionamento della resistenza anticondensa.01.05.02.A03 Anomalie delle spie di segnalazioneDifetti di funzionamento delle spie e delle lampade di segnalazione.01.05.02.A04 Anomalie dei termostatiDifetti di funzionamento dei termostati.01.05.02.A05 Corto circuitiCorto circuiti dovuti a difetti nell'impianto di messa a terra, a sbalzi di tensione (sovraccarichi) o ad altro.01.05.02.A06 Difetti agli interruttoriDifetti agli interruttori magnetotermici e differenziali dovuti all'eccessiva polvere presente all'interno delle connessioni o allapresenza di umidità ambientale o di condensa.01.05.02.A07 Difetti degli organi di manovraDifetti di funzionamento degli organi di manovra, ingranaggi e manovellismi.01.05.02.A08 Difetti di taraturaDifetti di taratura dei contattori, di collegamento o di taratura della protezione.01.05.02.A09 Difetti di tenuta serraggiDifetti di tenuta dei bulloni e dei morsetti.01.05.02.A10 Disconnessione dell'alimentazioneDisconnessione dell'alimentazione dovuta a difetti di messa a terra, di sovraccarico di tensione di alimentazione, di corto circuitoManuale di Manutenzione Pag.  46



imprevisto.01.05.02.A11 SurriscaldamentoSurriscaldamento che può provocare difetti di protezione e di isolamento. Può essere dovuto a ossidazione delle masse metalliche.CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO01.05.02.C01 Controllo generaleCadenza: ogni 12 mesiTipologia: Controllo a vistaControllo dello stato generale e dell'integrità con particolare attenzione allo stato degli interblocchi elettrici con prova delle manovredi apertura e chiusura. Verificare la corretta pressione di serraggio delle lame dei sezionatori e delle bobine dei circuiti di sganciodegli interruttori di manovra sezionatori. • Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della condensazione interstiziale; 2) (Attitudine al) controllo delle dispersionielettriche; 3) Attitudine a limitare i rischi di incendio; 4) Impermeabilità ai liquidi; 5) Isolamento elettrico; 6) Limitazione dei rischidi intervento; 7) Montabilità/Smontabilità. • Anomalie riscontrabili: 1) Corto circuiti; 2) Difetti agli interruttori; 3) Difetti di taratura; 4) Disconnessione dell'alimentazione;5) Anomalie delle batterie; 6) Surriscaldamento. • Ditte specializzate: Elettricista.01.05.02.C02 Verifica apparecchiature di taratura e controlloCadenza: ogni 12 mesiTipologia: ControlloVerificare l'efficienza delle lampade di segnalazione, delle spie di segnalazione dei sezionatori di linea. • Requisiti da verificare: 1) Limitazione dei rischi di intervento; 2) Resistenza meccanica. • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di taratura; 2) Surriscaldamento. • Ditte specializzate: Elettricista.01.05.02.C03 Verifica batterieCadenza: ogni settimanaTipologia: Ispezione a vistaVerificare il corretto funzionamento del carica batteria di alimentazione secondaria. • Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie delle batterie. • Ditte specializzate: Elettricista.01.05.02.C04 Verifica delle bobineCadenza: ogni annoTipologia: Ispezione a vistaVerificare l'integrità delle bobine dei circuiti di sgancio. • Requisiti da verificare: 1) Isolamento elettrico. • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti degli organi di manovra; 2) Difetti agli interruttori. • Ditte specializzate: Elettricista.01.05.02.C05 Verifica interruttoriCadenza: ogni 12 mesiTipologia: Controllo a vistaVerificare l'efficienza degli isolatori di poli degli interruttori a volume d'olio ridotto. Verificare il regolare funzionamento dei motori,dei relè, dei blocchi a chiave, dei circuiti ausiliari; controllare il livello dell'olio degli interruttori a volume d'olio ridotto e lapressione del gas ad interruttore a freddo. • Requisiti da verificare: 1) Impermeabilità ai liquidi; 2) Isolamento elettrico. • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti agli interruttori; 2) Difetti di taratura. • Ditte specializzate: Elettricista.MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO01.05.02.I01 Lubrificazione ingranaggi e contattiCadenza: ogni annoLubrificare utilizzando vaselina pura i contatti, le pinze e le lame dei sezionatori di linea, gli interruttori di manovra, i sezionatori dimessa a terra. Lubrificare con olio grafitato tutti gli ingranaggi e gli apparecchi di manovra. • Ditte specializzate: Elettricista.01.05.02.I02 Pulizia generaleCadenza: ogni annoPulizia generale degli interruttori di manovra, dei sezionatori di messa a terra, delle lame e delle pinze dei sezionatori di linea.Manuale di Manutenzione Pag.  47



 • Ditte specializzate: Elettricista.01.05.02.I03 SerraggioCadenza: ogni annoEseguire il serraggio di tutti i bulloni, dei morsetti e degli interruttori. • Ditte specializzate: Elettricista.01.05.02.I04 Sostituzione fusibiliCadenza: quando occorreEseguire la sostituzione dei fusibili con altri dello stesso tipo. • Ditte specializzate: Elettricista.01.05.02.I05 Sostituzione quadroCadenza: ogni 20 anniEseguire la sostituzione del quadro quando usurato o per un adeguamento alla normativa. • Ditte specializzate: Elettricista.
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Unità Tecnologica: 01.06Impianto fognario e di depurazioneL'impianto fognario è l'insieme degli elementi tecnici aventi la funzione di allontanare e convogliare le acque reflue (acque bianche, nere,meteoriche) verso l'impianto di depurazione.ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: °  01.06.01 Stazioni di sollevamento °  01.06.02 Troppopieni °  01.06.03 Tubazioni in cls °  01.06.04 Vasche di pioggia °  01.06.05 Pozzetti di scarico
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Elemento Manutenibile: 01.06.01Stazioni di sollevamento Unità Tecnologica: 01.06Impianto fognario e di depurazioneLe stazioni di pompaggio sono le apparecchiature utilizzate per convogliare le acque di scarico attraverso una tubazione di sollevamentoper portarle in superficie. Le stazioni di pompaggio sono talora necessarie nelle connessioni di scarico e nei collettori di fognatura agravità al fine di evitare profondità di posa eccessive o di drenare le zone sotto quota. Possono, inoltre, essere necessarie pertroppopieni di collettori misti o recapiti intermedi per far confluire le acque di scarico negli impianti di trattamento o nei corpi ricettoriLe pompe per sollevare le acque di fognatura devono essere abbondantemente insensibili alle sostanze ingombranti presenti insospensione nei liquami; al fine di scongiurare il pericolo di ostruzioni, sono opportune sezioni di flusso attraverso le pompe il piùsemplice e larghe possibile. Delle aperture grandi disposte in maniera conveniente permettono di eliminare facilmente le aperture checomunque si verificano evitando costosi lavori di smontaggio.REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)01.06.01.R01 (Attitudine al) controllo della tenutaClasse di Requisiti: Funzionalità tecnologicaClasse di Esigenza: FunzionalitàLe pompe di sollevamento ed i relativi componenti devono essere idonei ad impedire fughe dei fluidi assicurando così la durata e lafunzionalità nel tempo del sistema.Prestazioni:Il controllo della tenuta deve essere garantito in condizioni di pressione e temperatura corrispondenti a quelle massime ominime di esercizio.Livello minimo della prestazione:La capacità di tenuta delle stazioni di pompaggio può essere verificata mediante prova da effettuarsi con le modalità ed i tempiprevisti dalla norma UNI EN 809. In particolare le valvole di intercettazione possono essere controllate immergendolenell’acqua applicando a monte una pressione d’aria di almeno 6 bar per alcuni secondi (non meno di 20) e verificando che nonsi determini alcuna perdita e che quindi non si verificano bolle d’aria nell’acqua di prova.01.06.01.R02 (Attitudine al) controllo delle dispersioni elettricheClasse di Requisiti: Funzionalità d'usoClasse di Esigenza: FunzionalitàIl gruppo di pompaggio deve essere protetto da un morsetto di terra contro la formazione di cariche positive. Il morsetto di terra deveessere collegato direttamente ad un conduttore di terra.Prestazioni:L’alimentazione di energia elettrica al gruppo di pompaggio deve avvenire tramite accorgimenti necessari per garantirel’isolamento della pompa dall’alimentazione elettrica stessa.Livello minimo della prestazione:L’apparecchiatura elettrica deve funzionare in modo sicuro nell’ambiente e nelle condizioni di lavoro specificate ed allecaratteristiche e tolleranze di alimentazione elettrica dichiarate, tenendo conto delle disfunzioni prevedibili.01.06.01.R03 Comodità d'uso e manovraClasse di Requisiti: Protezione dai rischi d'interventoClasse di Esigenza: SicurezzaGli alberi rotanti dotati di linguette o altre protrusioni esposte in grado di provocare tagli o impigliamenti devono essere protetti omuniti di ripari.Prestazioni:Parti esposte in movimento possono costituire pericolo, quindi devono essere incorporati mezzi che ne riducano il rischio.Livello minimo della prestazione:Devono essere utilizzate barriere di protezione per la prevenzione del contatto con le parti in movimento, fermi di fine-corsa eripari tutti conformi alla normativa di settore.01.06.01.R04 Stabilità morfologicaClasse di Requisiti: Di stabilitàClasse di Esigenza: SicurezzaLa pompa o il gruppo di pompaggio devono rimanere stabili in tutte le fasi del trasporto,del montaggio e dello smontaggio nellecondizioni previste quando sono inclinati di un angolo di 10 ° in qualsiasi direzione rispetto alla loro posizione normale.Prestazioni:I dispositivi di supporto devono essere trattati come attrezzature particolari ed i dettagli relativi al loro impiego devono essereforniti nelle informazioni per l’uso o nelle istruzioni per l’uso.Manuale di Manutenzione Pag.  50



Livello minimo della prestazione:Quando la pompa è installata, deve essere resa stabile mediante l’uso di bulloni di fissaggio a terra oppure mediante l’impiegodi altri metodi di ancoraggio. I bulloni per il fissaggio a terra o gli altri metodi di ancoraggio devono essere sufficientementeresistenti da impedire il movimento fisico accidentale dell’apparecchio.ANOMALIE RISCONTRABILI01.06.01.A01 Difetti ai raccordi o alle connessioniPerdite del fluido in prossimità di raccordi dovute a errori o sconnessioni delle giunzioni.01.06.01.A02 Difetti delle griglieRottura delle griglie per cui si verificano introduzioni di materiale di risulta.01.06.01.A03 Difetti di funzionamento delle valvoleDifetti di funzionamento delle valvole dovuti ad errori di posa in opera o al cattivo dimensionamento delle stesse.01.06.01.A04 ErosioneErosione del suolo all’esterno dei tubi che è solitamente causata dall’infiltrazione di terra.01.06.01.A05 Odori sgradevoliSetticità delle acque di scarico che può produrre odori sgradevoli accompagnati da gas letali o esplosivi e aggressioni chimicherischiose per la salute delle persone.01.06.01.A06 Perdite di caricoPerdite di carico di esercizio delle valvole dovute a cattivo funzionamento delle stesse.01.06.01.A07 Perdite di olioPerdite d'olio dalle valvole che si manifestano con macchie di olio sul pavimento.01.06.01.A08 RumorositàEccessivo livello del rumore prodotto dalle pompe di sollevamento durante il loro normale funzionamento.01.06.01.A09 SedimentazioneAccumulo di depositi minerali sul fondo dei condotti che può causare l’ostruzione delle condotte.CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO01.06.01.C01 Controllo generale delle pompeCadenza: ogni 6 mesiTipologia: Ispezione a vistaVerificare lo stato di funzionalità della pompa accertando che non ci sia stazionamento di aria e che la pompa ruoti nel senso giusto. • Anomalie riscontrabili: 1) Perdite di carico; 2) Perdite di olio; 3) Rumorosità. • Ditte specializzate: Specializzati vari.01.06.01.C02 Controllo organi di tenutaCadenza: ogni 6 mesiTipologia: ControlloVerificare tutti gli organi di tenuta per accertarsi che non vi siano perdite eccessive e che il premitraccia non lasci passare l'acqua. • Ditte specializzate: Specializzati vari.01.06.01.C03 Controllo prevalenzaCadenza: ogni 2 anniTipologia: MisurazioniEffettuare un controllo della prevalenza applicando dei manometri sulla tubazione di mandata e su quella di aspirazione al fine diverificare la compatibilità dei valori registrati con quelli di collaudo. • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di funzionamento delle valvole. • Ditte specializzate: Specializzati vari.MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO01.06.01.I01 PuliziaCadenza: ogni 12 mesiEseguire una pulizia delle stazioni di pompaggio mediante asportazione dei fanghi di deposito e lavaggio con acqua a pressione. • Ditte specializzate: Specializzati vari.01.06.01.I02 Revisione generale pompeCadenza: ogni 12 mesiEffettuare una disincrostazione meccanica e se necessario anche chimica biodegradabile della pompa e del girante nonché unaManuale di Manutenzione Pag.  51



lubrificazione dei cuscinetti. Eseguire una verifica sulle guarnizioni ed eventualmente sostituirle. • Ditte specializzate: Specializzati vari.
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Elemento Manutenibile: 01.06.02Troppopieni Unità Tecnologica: 01.06Impianto fognario e di depurazioneI troppopieni per sistemi misti hanno lo scopo di convogliare le portate in eccesso da un sistema in un corpo ricettore. La localizzazionee gli scarichi da questi e da altre provenienze nei corpi ricettori devono essere controllati al fine di limitare l'inquinamento.REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)01.06.02.R01 Assenza della emissione di odori sgradevoliClasse di Requisiti: OlfattiviClasse di Esigenza: BenessereI troppopieni dei sistemi misti di collettori fognari devono essere realizzati in modo da non produrre  o emettere odori sgradevoli.Prestazioni:I troppopieni dei sistemi misti di collettori fognari devono essere realizzati con materiali tali da non produrre o riemetteresostanze o odori sgradevoli e aggressioni chimiche rischiosi per la salute e la vita delle persone.Livello minimo della prestazione:L'ermeticità degli elementi può essere accertata effettuando la prova indicata dalla norma UNI EN 752. La setticità all’internodei collettori di fognatura può provocare la formazione di idrogeno solforato (H2S). L’idrogeno solforato (tossico epotenzialmente letale), in base alla concentrazione in cui è presente, è nocivo, maleodorante e tende ad aggredire alcunimateriali dei condotti, degli impianti di trattamento e delle stazioni di pompaggio. I parametri da cui dipende la concentrazionedi idrogeno solforato, dei quali è necessario tenere conto, sono:- temperatura;- domanda biochimica di ossigeno (BOD);- presenza di solfati;- tempo di permanenza dell’effluente nel sistema di collettori di fognatura;- velocità e condizioni di turbolenza;- pH;- ventilazione dei collettori di fognatura;- esistenza a monte del collettore di fognatura a gravità di condotti in pressione o di scarichi specifici di effluenti industriali.La formazione di solfuri nei collettori di fognatura a pressione e a gravità può essere quantificata in via previsionale applicandoalcune formule.ANOMALIE RISCONTRABILI01.06.02.A01 Difetti ai raccordi o alle connessioniPerdite del fluido in prossimità di raccordi dovute a errori o sconnessioni delle giunzioni.01.06.02.A02 Difetti delle griglieRottura delle griglie per cui si verificano introduzioni di materiale di risulta.01.06.02.A03 ErosioneErosione del suolo all’esterno dei tubi che è solitamente causata dall’infiltrazione di terra.01.06.02.A04 IntasamentoDepositi di sedimenti e/o detriti nel sistema che formano ostruzioni diminuendo la capacità di trasporto dei condotti.01.06.02.A05 SedimentazioneAccumulo di depositi minerali sul fondo dei condotti che può causare l’intasamento.CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO01.06.02.C01 Controllo generaleCadenza: ogni 12 mesiTipologia: IspezioneControllare i troppopieni e verificare l'integrità delle griglie. Verificare che lungo le pareti e sul fondo del sistema non vi siaaccumulo di depositi minerali. • Anomalie riscontrabili: 1) Erosione; 2) Intasamento; 3) Sedimentazione. • Ditte specializzate: Specializzati vari.MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO
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01.06.02.I01 PuliziaCadenza: ogni 12 mesiEseguire una pulizia dei troppopieni asportando i fanghi di deposito ed utilizzando getti d ’acqua ad alta pressione o aspiratori digrande potenza per asportare i detriti. • Ditte specializzate: Specializzati vari.
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Elemento Manutenibile: 01.06.03Tubazioni in cls Unità Tecnologica: 01.06Impianto fognario e di depurazioneLe tubazioni dell'impianto di smaltimento delle acque provvedono allo sversamento dell'acqua nei collettori fognari o nelle vasche diaccumulo se presenti.Le tubazioni possono essere realizzate in cls che secondo le norme DIN 4032 possono essere di 5 tipi con giunti ad incastro o abicchiere:- tipo C: circolare senza piede;- tipo CR: circolare senza piede rinforzato;- tipo CP: circolare con piede;- tipo CPR: circolare con piede rinforzato;- tipo OP: ovoidale con piede.La presenza del piede rende più agevole la posa in opera. I tubi sono normalmente lunghi 1 m anche se sono consentite lunghezzemaggiori a patto che siano divisibili per 0,5 m.REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)01.06.03.R01 (Attitudine al) controllo della tenutaClasse di Requisiti: Funzionalità tecnologicaClasse di Esigenza: FunzionalitàLe tubazioni in cls ed i relativi complementi devono essere in grado di garantire in ogni momento la tenuta dei fluidi.Prestazioni:La tenuta deve essere verificata in sede di collaudo (ed annotata sul certificato di collaudo) e successivamente con ispezionivolte alla verifica di detto requisito.Livello minimo della prestazione:La prova per verificare la tenuta viene così eseguita:- riempimento della tubazione fino ad eliminare l'aria;- incremento della pressione fino al valore della pressione di esercizio.Le tubazioni devono essere mantenute nella condizione di carico per almeno 15 minuti trascorsi i quali non devono verificarsigocciolamenti verso l'esterno della tubazione.01.06.03.R02 ImpermeabilitàClasse di Requisiti: Controllabilità tecnologicaClasse di Esigenza: ControllabilitàLe tubazioni in cls devono essere realizzati con cementi ed additivi in modo da non consentire l'assorbimento di acqua.Prestazioni:Le tubazioni durante il loro funzionamento non devono assorbire acqua per consentire di rispettare i valori della portatadell'impianto.Livello minimo della prestazione:Devono essere rispettati i valori minimi indicati dalla normativa di settore.01.06.03.R03 Regolarità delle finitureClasse di Requisiti: VisiviClasse di Esigenza: AspettoLe tubazioni in calcestruzzo non armato devono essere realizzate con materiali privi di impurità.Prestazioni:Il calcestruzzo, ad un esame visivo, deve risultare omogeneo e compatto ed i tubi non devono presentare irregolaritàgeometriche evidenti. Le superfici interne ed esterne devono essere prive di fessure, impurità e vespai.Livello minimo della prestazione:La superficie interna deve essere cilindrica in modo da rispettare il diametro, la lunghezza e lo spessore indicati dalla normativadi settore.01.06.03.R04 Resistenza alla compressioneClasse di Requisiti: Di stabilitàClasse di Esigenza: SicurezzaLe tubazioni in cls devono essere in grado di resistere a sforzi di compressione che si verificano durante il funzionamento.Prestazioni:I materiali utilizzati per la formazione delle tubazioni in cls ed eventuali additivi utilizzati per gli impasti devono essere privi diimpurità per evitare fenomeni di chiacciamento.Manuale di Manutenzione Pag.  55



Livello minimo della prestazione:Devono essere rispettati i valori minimi indicati dalla normativa di settore.ANOMALIE RISCONTRABILI01.06.03.A01 Accumulo di grassoAccumulo di grasso che si deposita sulle pareti dei condotti.01.06.03.A02 Difetti ai raccordi o alle connessioniPerdite del fluido in prossimità di raccordi dovute a errori o sconnessioni delle giunzioni.01.06.03.A03 ErosioneErosione del suolo all’esterno dei tubi che è solitamente causata dall’infiltrazione di terra.01.06.03.A04 IncrostazioniAccumulo di depositi minerali sulle pareti dei condotti.01.06.03.A05 Odori sgradevoliSetticità delle acque di scarico che può produrre odori sgradevoli accompagnati da gas letali o esplosivi e aggressioni chimicherischiose per la salute delle persone.01.06.03.A06 Penetrazione di radiciPenetrazione all'interno dei condotti di radici vegetali che provocano intasamento del sistema.01.06.03.A07 SedimentazioneAccumulo di depositi minerali sul fondo dei condotti che può causare l’ostruzione delle condotte.CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO01.06.03.C01 Controllo generaleCadenza: ogni 12 mesiTipologia: Controllo a vistaVerificare lo stato degli eventuali dilatatori e giunti elastici, la tenuta delle congiunzioni a flangia, la stabilità dei sostegni e deglieventuali giunti fissi. Verificare inoltre l'assenza di odori sgradevoli  e di inflessioni nelle tubazioni. • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti ai raccordi o alle connessioni. • Ditte specializzate: Idraulico.01.06.03.C02 Controllo tenutaCadenza: ogni 12 mesiTipologia: Controllo a vistaVerificare l'integrità delle tubazioni con particolare attenzione ai raccordi tra tronchi di tubo. • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti ai raccordi o alle connessioni. • Ditte specializzate: Idraulico.MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO01.06.03.I01 PuliziaCadenza: ogni 6 mesiEseguire una pulizia dei sedimenti formatisi e che provocano ostruzioni diminuendo la capacità di trasporto dei fluidi. • Ditte specializzate: Idraulico.
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Elemento Manutenibile: 01.06.04Vasche di pioggia Unità Tecnologica: 01.06Impianto fognario e di depurazioneLe vasche di pioggia possono essere considerate un tipo particolare di vasche di equalizzazione e omogeneizzazione. Infatti nella prassicomune le reti fognarie sono di tipo misto ovvero agli impianti di depurazione arrivano insieme alle acque nere anche acque di originemeteoriche. Queste ultime, soprattutto quelle di prima pioggia, possono contenere una notevole quantità di sostanze inquinantiprelevate da strade e piazzali che vengono così immesse nelle reti fognarie.Per ridurre tale inconveniente vengono utilizzate apposite vasche di accumulo e di equalizzazione dette vasche di pioggia nelle quali farstazionare le acque che poi vengono inviate al trattamento successivo.ANOMALIE RISCONTRABILI01.06.04.A01 Corti circuitiDifetti di funzionamento del compressore d'aria e delle turbine causati da corti circuiti.01.06.04.A02 Depositi di sabbiaAccumulo eccessivo di sabbia sul fondo e sulle pareti delle vasche.01.06.04.A03 Odori sgradevoliOdori sgradevoli accompagnati da gas letali o esplosivi e aggressioni chimiche rischiose per la salute delle persone.01.06.04.A04 Setticità delle acqueAlterazione eccessiva del valore del Ph della acque per cui si verificano cattivi odori.CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO01.06.04.C01 Controllo generaleCadenza: ogni settimanaTipologia: Ispezione a vistaVerificare se nelle vasche siano presenti eventuali sedimenti di materiale di risulta e verificare che non siano ostruiti i dispositivi diregolazione del flusso. • Anomalie riscontrabili: 1) Setticità delle acque; 2) Odori sgradevoli. • Ditte specializzate: Specializzati vari.01.06.04.C02 Controllo parti meccanicheCadenza: ogni 6 mesiTipologia: IspezioneEffettuare un controllo del compressore d'aria e delle turbine verificando che le parti siano ben serrate tra di loro e che il rumoreprodotto non sia eccessivo, sintomo di anomalie. • Anomalie riscontrabili: 1) Corti circuiti. • Ditte specializzate: Specializzati vari.01.06.04.C03 Controllo setticità acqueCadenza: ogni meseTipologia: TEST - Controlli con apparecchiatureVerificare che le caratteristiche principali dell'acqua siano entro i parametri di progetto; eseguire dei prelievi di campioni daanalizzare in laboratorio. • Anomalie riscontrabili: 1) Setticità delle acque; 2) Odori sgradevoli. • Ditte specializzate: Specializzati vari, Analisti di laboratorio.MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO01.06.04.I01 Controllo tensione motoriCadenza: quando occorreEseguire in controllo della potenza assorbita dal compressore d'aria e dalle turbine; i valori registrati devono essere annotati sui foglidi marcia dell'impianto. • Ditte specializzate: Specializzati vari.01.06.04.I02 PuliziaCadenza: ogni meseEseguire la pulizia delle pareti e del fondo delle vasche dai depositi di sabbia presenti.Manuale di Manutenzione Pag.  57



 • Ditte specializzate: Specializzati vari.
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Elemento Manutenibile: 01.06.05Pozzetti di scarico Unità Tecnologica: 01.06Impianto fognario e di depurazioneSono generalmente di forma circolare e vengono prodotti in due tipi adatti alle diverse caratteristiche del materiale trattenuto. Quasisempre il materiale trattenuto è grossolano ed è quindi sufficiente un apposito cestello forato, fissato sotto la caditoia, che lasciascorrere soltanto l'acqua; se è necessario trattenere sabbia e fango, che passerebbero facilmente attraverso i buchi del cestello, occorrefar ricorso ad una decantazione in una vaschetta collocata sul fondo del pozzetto.Il pozzetto con cestello-filtro è formato da vari pezzi prefabbricati in calcestruzzo: un pezzo base ha l'apertura per lo scarico di fondocon luce di diametro 150 mm e modellato a bicchiere, il tubo di allacciamento deve avere la punta liscia verso il pozzetto. Al di sopra delpezzo base si colloca il fusto cilindrico e sopra a questo un pezzo ad anello che fa da appoggio alla caditoia. Il cestello è formato da untronco di cono in lamiera zincata con il fondo pieno e la parete traforata uniti per mezzo di chiodatura, saldatura, piegatura degli orli oflangiatura. Il pozzetto che consente l'accumulo del fango sul fondo ha un pezzo base a forma di catino, un pezzo cilindrico intermedio,un pezzo centrale con scarico a bicchiere del diametro di 150 mm, un pezzo cilindrico superiore senza sporgenze e l'anello d'appoggioper la copertura.REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)01.06.05.R01 (Attitudine al) controllo della tenutaClasse di Requisiti: Funzionalità tecnologicaClasse di Esigenza: FunzionalitàI pozzetti di scarico devono essere idonei ad impedire fughe dei fluidi assicurando così la durata e la funzionalità nel tempo.Prestazioni:Il controllo della tenuta deve essere garantito in condizioni di pressione e temperatura corrispondenti a quelle massime ominime di esercizio.Livello minimo della prestazione:La capacità di tenuta può essere verificata mediante prova da effettuarsi con le modalità ed i tempi previsti dalla norma UNIEN 1253-2 sottoponendo il pozzetto ad una pressione idrostatica a partire da 0 bar fino a 0,1 bar. La prova deve essereconsiderata superata con esito positivo quando, nell’arco di 15 min, non si verificano fuoriuscite di fluido.01.06.05.R02 Assenza della emissione di odori sgradevoliClasse di Requisiti: OlfattiviClasse di Esigenza: BenessereI pozzetti dell'impianto fognario devono essere realizzati in modo da non emettere odori sgradevoli.Prestazioni:I pozzetti di scarico devono essere realizzati con materiali tali da non produrre o riemettere sostanze o odori sgradevoli.Livello minimo della prestazione:L'ermeticità degli elementi può essere accertata effettuando la prova indicata dalla norma UNI EN 1253-2.01.06.05.R03 PulibilitàClasse di Requisiti: Di manutenibilitàClasse di Esigenza: GestioneI pozzetti devono essere facilmente pulibili per assicurare la funzionalità dell'impianto.Prestazioni:I pozzetti devono essere realizzati con materiali e finiture tali da essere facilmente pulibili in modo da evitare depositi dimateriale che possa comprometterne il regolare funzionamento.Livello minimo della prestazione:Per la verifica della facilità di pulizia si effettua una prova così come descritto dalla norma UNI EN 1253-2. Si monta ilpozzetto completo della griglia e si versa nel contenitore per la prova acqua fredda a 15-10 °C alla portata di 0,2 l/s, 0,3 l/s, 0,4l/s e 0,6 l/s. In corrispondenza di ognuna delle portate, immettere nel pozzetto, attraverso la griglia, 200 cm3 di perline di vetrodel diametro di 5 +/- 0,5 mm e della densità da 2,5 g/cm3 a 3,0 g/cm3 , a una velocità costante e uniforme per 30 s. Continuaread alimentare l’acqua per ulteriori 30 s. Misurare il volume in cm3 delle perline di vetro uscite dal pozzetto. Eseguire la provaper tre volte per ogni velocità di mandata. Deve essere considerata la media dei tre risultati.01.06.05.R04 Resistenza meccanicaClasse di Requisiti: Di stabilitàClasse di Esigenza: SicurezzaLe caditoie ed i pozzetti devono essere in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di deformazioni o rotture sotto l'azione dideterminate sollecitazioni.Prestazioni:Manuale di Manutenzione Pag.  59



Le caditoie ed i pozzetti devono essere idonei ad assicurare stabilità e resistenza all’azione di sollecitazioni meccaniche inmodo da garantirne durata e funzionalità nel tempo.Livello minimo della prestazione:La resistenza meccanica delle caditoie e dei pozzetti può essere verificata mediante prova da effettuarsi con le modalità ed itempi previsti dalla norma UNI EN 1253. Non devono prodursi alcuna incrinatura o frattura prima del raggiungimento delcarico di prova. Inoltre, nel caso di pozzetti o di scatole sifoniche muniti di griglia o di coperchio in ghisa dolce, acciaio,metalli non ferrosi, plastica oppure in una combinazione di tali materiali con il calcestruzzo, la deformazione permanente nondeve essere maggiore dei valori elencati dalla norma suddetta. Per le griglie deve essere applicato un carico di prova P di 0,25kN e la deformazione permanente f ai 2/3 del carico di prova non deve essere maggiore di 2,0 mm.ANOMALIE RISCONTRABILI01.06.05.A01 AbrasioneAbrasione delle pareti dei pozzetti dovuta agli effetti di particelle dure presenti nelle acque usate e nelle acque di scorrimentosuperficiale.01.06.05.A02 CorrosioneCorrosione delle pareti dei pozzetti dovuta agli effetti di particelle dure presenti nelle acque usate e nelle acque di scorrimentosuperficiale e dalle aggressioni del terreno e delle acque freatiche.01.06.05.A03 Difetti ai raccordi o alle connessioniPerdite del fluido in prossimità di raccordi dovute a errori o sconnessioni delle giunzioni.01.06.05.A04 Difetti delle griglieRottura delle griglie di filtraggio che causa infiltrazioni di materiali grossolani quali sabbia e pietrame.01.06.05.A05 IntasamentoIncrostazioni o otturazioni delle griglie dei pozzetti dovute ad accumuli di materiale di risulta quali fogliame, vegetazione, ecc..01.06.05.A06 Odori sgradevoliSetticità delle acque di scarico che può produrre odori sgradevoli accompagnati da gas letali o esplosivi e aggressioni chimicherischiose per la salute delle persone.01.06.05.A07 SedimentazioneAccumulo di depositi minerali sul fondo dei condotti che può causare l’ostruzione delle condotte.CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO01.06.05.C01 Controllo generaleCadenza: ogni 12 mesiTipologia: IspezioneVerificare lo stato generale e l'integrità della griglia e della piastra di copertura dei pozzetti, della base di appoggio e delle paretilaterali. • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti delle griglie; 2) Intasamento. • Ditte specializzate: Specializzati vari.MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO01.06.05.I01 PuliziaCadenza: ogni 12 mesiEseguire una pulizia dei pozzetti mediante asportazione dei fanghi di deposito e lavaggio con acqua a pressione. • Ditte specializzate: Specializzati vari.
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Unità Tecnologica: 01.07Illuminazione a ledSi tratta di un innovativo sistema di illuminazione che, come l'impianto di illuminazione tradizionale, consente di creare condizioni divisibilità negli ambienti. I corpi illuminanti a led devono consentire, nel rispetto del risparmio energetico, livello ed uniformità diilluminamento, limitazione dell'abbagliamento, direzionalità della luce, colore e resa della luce.In modo schematico, un sistema di illuminazione LED è composto da:- una sorgente LED per l’emissione del flusso luminoso;- un circuito stampato per il supporto e l’ancoraggio meccanico, per la distribuzione dell’energia elettrica fornita dall’alimentatore (chefornisce il primo contributo alla dissipazione termica);- uno o più alimentatori per la fornitura di corrente elettrica a un dato valore di tensione;- uno o più dissipatori termici per lo smaltimento del calore prodotto dal LED;- uno più dispositivi ottici, o semplicemente le “ottiche” (“primarie” all’interno del packaging e “secondarie” all’esterno), per laformazione del solido fotometrico.REQUISITI E PRESTAZIONI (UT)01.07.R01 Certificazione ecologicaClasse di Requisiti: Di salvaguardia dell'ambienteClasse di Esigenza: Salvaguardia ambienteI prodotti, elementi, componenti e materiali dovranno essere dotati di etichettatura ecologica o di dichiarazione ambientale.Prestazioni:I prodotti, elementi, componenti e materiali, dovranno presentare almeno una delle tipologie ambientali riportate:- TIPO I: Etichette ecologiche volontarie basate su un sistema multicriteria che considera l’intero ciclo di vita del prodotto,sottoposte a certificazione esterna da parte di un ente indipendente (tra queste rientra, ad esempio, il marchio europeo di qualit àecologica ECOLABEL). (ISO 14024);- TIPO II: Etichette ecologiche che riportano auto-dichiarazioni ambientali da parte di produttori, importatori o distributori diprodotti, senza che vi sia l’intervento di un organismo indipendente di certificazione (tra le quali: ”Riciclabile”,
“Compostabile”, ecc.). (ISO 14021);- TIPO III: Etichette ecologiche che riportano dichiarazioni basate su parametri stabiliti e che contengono una quantificazionedegli impatti ambientali associati al ciclo di vita del prodotto calcolato attraverso un sistema LCA. Sono sottoposte a uncontrollo indipendente e presentate in forma chiara e confrontabile. Tra di esse rientrano, ad esempio, le “DichiarazioniAmbientali di Prodotto”. (ISO 14025).Livello minimo della prestazione:Possesso di etichettatura ecologica o di dichiarazione ambientale dei prodotti impiegati.01.07.R02 Controllo consumiClasse di Requisiti: Monitoraggio del sistema edificio-impiantiClasse di Esigenza: AspettoControllo dei consumi attraverso il monitoraggio del sistema edificio-impianti.Prestazioni:Monitoraggio dei consumi (energia termica, elettrica, acqua, ecc.) dell’edificio attraverso contatori energetici, ai fini di ottenereun costante controllo sulle prestazioni dell’edificio e dell'involucro edilizio per una idonea pianificazione di interventimigliorativi.Livello minimo della prestazione:Installazione di apparecchiature certificate per la contabilizzazione dei consumi (contatori) di energia termica, elettrica e diacqua e impiego di sistemi di acquisizione e telelettura remota secondo standard riferiti dalla normativa vigente.01.07.R03 Riduzione del fabbisogno d'energia primariaClasse di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse climatiche ed energetiche - requisito energeticoClasse di Esigenza: Salvaguardia ambienteUtilizzo razionale delle risorse climatiche ed energetiche mediante la riduzione del fabbisogno d'energia primaria.Prestazioni:In riferimento all’energia primaria, l’efficienza energetica del sistema complessivo edificio-impianto nella fase progettuale,dovrà essere incrementata rispetto ai livelli standard. In particolare l’incremento può determinarsi diminuendo ed utilizzandosistemi energetici da fonti rinnovabili.Livello minimo della prestazione:L'impiego di tecnologie efficienti per l'ottimizzazione energetica del sistema complessivo edificio-impianto, nella faseprogettuale, dovrà essere incrementata mediante fonti rinnovabili rispetto ai livelli standard riferiti dalla normativa vigente.
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Elemento Manutenibile: 01.07.01Lampione stradale a led Unità Tecnologica: 01.07Illuminazione a ledIl lampione stradale a LED offre una luminosità molto maggiore rispetto alle tradizionali lampade (nei sistemi stradali sono spessoutilizzate le lampade al sodio) e senza emissione nocive per l’ambiente e offre un risparmio energetico dal 50% all' 80%; inoltre illampione a LED, rispetto alle tradizionali lampade, non è fragile e quindi immune da atti di vandalismo o di rottura.ANOMALIE RISCONTRABILI01.07.01.A01 Abbassamento del livello di illuminazioneAbbassamento del livello di illuminazione dovuto ad usura delle lampadine, ossidazione dei deflettori, impolveramento dei diodi.01.07.01.A02 Anomalie anodoDifetti di funzionamento dell'anodo.01.07.01.A03 Anomalie catodoDifetti di funzionamento del catodo.01.07.01.A04 Anomalie connessioniDifetti delle connessioni dei vari diodi.01.07.01.A05 Anomalie trasformatoreDifetti di funzionamento del trasformatore di tensione.01.07.01.A06 DecolorazioneAlterazione cromatica della superficie.01.07.01.A07 Deposito superficialeAccumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco aderente alla superficiedel corpo illuminante.01.07.01.A08 Difetti di messa a terraDifetti di messa a terra dovuti all'eccessiva polvere all'interno delle connessioni o alla presenza di umidità ambientale o di condensa.01.07.01.A09 Difetti di serraggioAbbassamento del livello di serraggio dei bulloni tra palo ed ancoraggio a terra o tra palo e corpo illuminante.01.07.01.A10 Difetti di stabilitàDifetti di ancoraggio dei pali al terreno dovuti ad affondamento della piastra di appoggio.01.07.01.A11 Patina biologicaStrato sottile, morbido e omogeneo, aderente alla superficie e di evidente natura biologica, di colore variabile, per lo più verde. Lapatina biologica è costituita prevalentemente da microrganismi cui possono aderire polvere, terriccio.01.07.01.A12 Anomalie di funzionamentoDifetti di funzionamento degli apparati di illuminazione a led.CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO01.07.01.C01 Controllo corpi illuminantiCadenza: ogni 3 mesiTipologia: IspezioneVerificare l'efficienza dei diodi e dei relativi componenti ed accessori. • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di messa a terra; 2) Difetti di stabilità. • Ditte specializzate: Elettricista.01.07.01.C02 Controllo struttura paloCadenza: ogni 3 mesiTipologia: Controllo a vistaControllo dell'integrità dei pali verificando lo stato di tenuta del rivestimento, delle connessioni e dell'ancoraggio a terra. • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di messa a terra; 2) Difetti di serraggio; 3) Difetti di stabilità; 4) Decolorazione; 5) Patinabiologica; 6) Deposito superficiale. • Ditte specializzate: Elettricista.01.07.01.C03 Controlli dispositivi led (CAM)Manuale di Manutenzione Pag.  63



Cadenza: ogni 3 mesiTipologia: Ispezione a vistaDurante le fasi di controllo manutentivo verificare che i prodotti e i materiali utilizzati abbiano requisiti ecologici certificati. • Requisiti da verificare: 1) Certificazione ecologica; 2) Controllo consumi; 3) Riduzione del fabbisogno d'energia primaria. • Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie di funzionamento. • Ditte specializzate: Tecnico fotovoltaico.MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO01.07.01.I01 Pulizia corpo illuminanteCadenza: ogni 3 mesiEseguire la pulizia della coppa e del riflettore mediante straccio umido e detergente. • Ditte specializzate: Elettricista.01.07.01.I02 Sostituzione dei lampioniCadenza: ogni 15 anniSostituzione dei pali e dei relativi elementi accessori secondo la durata di vita media fornita dal produttore. • Ditte specializzate: Elettricista.01.07.01.I03 Sostituzione diodiCadenza: quando occorreSostituire i diodi quando danneggiati e/o deteriorati. • Ditte specializzate: Elettricista.
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Elemento Manutenibile: 01.07.02Guide di luce Unità Tecnologica: 01.07Illuminazione a ledI led del tipo SMT (che hanno una zona di emissione della luce di forma piatta) si prestano bene all'accoppiamento con elementi otticidel tipo a guida di luce ovvero di piccoli condotti ottici realizzati in materiale plastico trasparente che consentono di orientare il flussoluminoso in una determinata direzione.ANOMALIE RISCONTRABILI01.07.02.A01 Anomalie alimentatoreDifetti di funzionamento dell'alimentatore e/o trasformatore dei sistemi a led.01.07.02.A02 Anomalie anodoDifetti di funzionamento dell'anodo.01.07.02.A03 Anomalie catodoDifetti di funzionamento del catodo.01.07.02.A04 Anomalie connessioniDifetti delle connessioni dei vari diodi.01.07.02.A05 Anomalie guide di luceAnomalie delle guide di luce.01.07.02.A06 Depositi superficialiAccumuli di polvere ed altro materiale sui condotti ottici.01.07.02.A07 Anomalie di funzionamentoDifetti di funzionamento degli apparati di illuminazione a led.CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO01.07.02.C01 Controllo condotti otticiCadenza: ogni settimanaTipologia: Ispezione a vistaVerificare la corretta installazione dei condotti ottici e che gli stessi siano liberi da depositi superficiali. • Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie anodo; 2) Anomalie catodo; 3) Anomalie connessioni; 4) Anomalie guide di luce; 5) Depositisuperficiali. • Ditte specializzate: Elettricista.01.07.02.C02 Controllo generaleCadenza: ogni 6 mesiTipologia: Ispezione a vistaVerifica della integrità delle superfici a vista dei diodi. Verificare la continuità delle connessioni. • Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie anodo; 2) Anomalie catodo; 3) Anomalie connessioni. • Ditte specializzate: Elettricista.01.07.02.C03 Controlli dispositivi led (CAM)Cadenza: ogni 3 mesiTipologia: Ispezione a vistaDurante le fasi di controllo manutentivo verificare che i prodotti e i materiali utilizzati abbiano requisiti ecologici certificati. • Requisiti da verificare: 1) Certificazione ecologica; 2) Controllo consumi; 3) Riduzione del fabbisogno d'energia primaria. • Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie di funzionamento. • Ditte specializzate: Tecnico fotovoltaico.MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO01.07.02.I01 Pulizia condotti otticiCadenza: ogni 3 mesiPulizia della superficie dei condotti ottici con prodotti detergenti idonei. • Ditte specializzate: Elettricista.
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01.07.02.I02 Sostituzione diodiCadenza: quando occorreSostituire i diodi quando danneggiati e/o deteriorati. • Ditte specializzate: Elettricista.
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Unità Tecnologica: 01.08Ponti e viadottiI ponti sono opere realizzate per il superamento di fiumi, canali, spazi e luci considerevoli, ecc., realizzati con tecniche, materiali etipologie strutturali diverse a secondo dei casi. Analogamente i viadotti rappresentano quelle opere, realizzate con tecniche, materiali etipologia strutturale diverse a secondo dei casi, necessarie alla realizzazione di strade in percorsi in cui non è possibile adagiarsi al suoloma bensì occorre superare gli ostacoli mediante la realizzazione di campate, di lunghezza diversa, disposte su appoggi definiti pile. Iponti possono classificarsi in base agli schemi statici ed ai materiali utilizzati (c.a.p., acciaio, c.a.). Si possono quindi avere: ponti atravata, ponti ad arco, ponti a telaio, ponti strillati, ponti sospesi e ponti collaboranti arco-trave.REQUISITI E PRESTAZIONI (UT)01.08.R01 Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilitàClasse di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorseClasse di Esigenza: Salvaguardia ambienteUtilizzo razionale delle risorse attraverso l'impiego di materiali con una elevata durabilità.
Prestazioni:Nelle fasi progettuali dell'opera individuare e scegliere elementi e componenti caratterizzati da una durabilità elevata.Livello minimo della prestazione:Nella fase progettuale bisogna garantire una adeguata percentuale di elementi  costruttivi caratterizzati da una durabilitàelevata.01.08.R02 Utilizzo di tecniche costruttive che facilitino il disassemblaggio a fine vitaClasse di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorseClasse di Esigenza: Salvaguardia ambienteUtilizzo razionale delle risorse attraverso la selezione di tecniche costruttive che rendano agevole il disassemlaggio alla fine del ciclodi vitaPrestazioni:Nella fase di progettazione fare prevalere la scelta su sistemi costruttivi che facilitano la smontabilità dei componenti ed isuccessivi processi di demolizione e recupero dei materialiLivello minimo della prestazione:Nella fase progettuale bisogna garantire una adeguata percentuale di sistemi costruttivi che facilitano il  disassemlaggio allafine del ciclo di vita01.08.R03 Stabilità dell'operaClasse di Requisiti: Di stabilitàClasse di Esigenza: SicurezzaLe opere dovranno garantire la stabilità in relazione al principio statico di funzionamento, ai materiali ed alle tipologie strutturalidiverse a secondo dei casi.Prestazioni:Le opere realizzate dovranno garantire anche in condizioni estreme (sovraccarichi, sisma, sollecitazioni esterne, ecc.) lastabilità delle strutture costituenti.Livello minimo della prestazione:I livelli minimi variano in funzione della tipologia strutturale e dei materiali d'impiego.01.08.R04 Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilitàClasse di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorseClasse di Esigenza: Salvaguardia ambienteUtilizzo di materiali, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilitàPrestazioni:Nelle scelte progettuali di materiali, elementi e componenti si dovrà tener conto del loro grado di riciclabilità in funzionedell’ubicazione del cantiere, del loro ciclo di vita, degli elementi di recupero, ecc.Livello minimo della prestazione:Calcolare la percentuale di materiali da avviare ai processi di riciclaggio. Determinare la percentuale in termini di quantità (kg)o di superficie (mq) di materiale impiegato nell’elemento tecnico in relazione all’unità funzionale assunta.
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Elemento Manutenibile: 01.08.01Appoggi Unità Tecnologica: 01.08Ponti e viadottiSi tratta di organi con funzione di collegamento tra elementi strutturali che per i ponti sono rappresentati dagli impalcati e dallesottostrutture (pile e spalle). Gli appoggi hanno inoltre funzione di trasmissione delle forze senza relativi spostamenti associati. Gliapparecchi di appoggio possono classificarsi in base alle modalità di spostamento e dei materiali costituenti:- appoggi in gomma e/o gomma armata (deformabili), formati da strati di gomma (naturale o artificiale) dello spessore di 10-12 mm edincollati a lamierini di acciaio di 1-2 mm di spessore;- appoggi in acciaio (funzionanti per rotolamento), realizzati con rulli di tipo cilindrico fissi e/o unidirezionali;- appoggi in acciaio e PTFE o PTFE e neoprene (funzionanti per strisciamento), sfruttano il basso coefficiente di attrito esistente tra unasuperficie in acciaio inossidabile con lavorazione a specchio ed il "Poli-Tetra-Fluoro-Etilene" detto anche teflon. In genere il coefficientedi attrito diminuisce al crescere della pressione di contatto ed aumenta al diminuire della temperatura.ANOMALIE RISCONTRABILI01.08.01.A01 DeformazioneDeformazione eccessiva degli elementi costituenti.01.08.01.A02 InvecchiamentoInvecchiamento degli appoggi per degrado dei materiali costituenti.01.08.01.A03 Impiego di materiali non durevoliImpiego di materiali non durevoli nelle fasi manutentive degli elementi.CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO01.08.01.C01 Controllo dello statoCadenza: ogni 6 mesiTipologia: ControlloControllare lo stato dei materiali costituenti gli appoggi in funzione del tipo e delle modalità di spostamento. Verificarne lecondizioni di esercizio in caso di particolari eventi straordinari (sisma, movimenti franosi, dissesti, ecc.). • Anomalie riscontrabili: 1) Deformazione; 2) Invecchiamento . • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore, Specializzati vari.01.08.01.C02 Controllo impiego di materiali durevoli (CAM)Cadenza: quando occorreTipologia: VerificaVerificare che nelle fasi manutentive degli elementi vengano utilizzati componenti caratterizati da una durabilità elevata. • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilit à. • Anomalie riscontrabili: 1) Impiego di materiali non durevoli. • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO01.08.01.I01 SostituzioneCadenza: quando occorreSostituzione degli appoggi e degli elementi connessi con altri di analoghe caratteristiche tecniche mediante l'utilizzo di sistemi amartinetti idraulici di sollevamento. • Ditte specializzate: Specializzati vari.
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Elemento Manutenibile: 01.08.02Barriere di sicurezza per opere d'arte Unità Tecnologica: 01.08Ponti e viadottiSi tratta di barriere di sicurezza  installate generalmente sui bordi dei viadotti.ANOMALIE RISCONTRABILI01.08.02.A01 CorrosioneDecadimento dei materiali metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidridecarbonica, ecc.).01.08.02.A02 DeformazioneDeformazione della sagoma, a causa di urti esterni, con relativo intralcio delle sedi stradali.01.08.02.A03 MancanzaMancanza di elementi costituenti le barriere di sicurezza con relativa perdita funzionale.01.08.02.A04 RotturaRottura di parti degli elementi costituenti le barriere di sicurezza.01.08.02.A05 SganciamentiSganciamenti di parti costituenti e perdita di elementi di connessione (bulloni, chiodi, piastre, ecc.).01.08.02.A06 Difficoltà nelle operazioni di disassemblaggioDifficoltà nelle operazioni di disassemblaggio dei vari componenti ed elementi interessati.CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO01.08.02.C01 Controllo generaleCadenza: ogni meseTipologia: ControlloControllare periodicamente l'efficienza delle barriere stradali e delle parti costituenti nonché la loro integrazione con la viabilità esegnaletica stradale. Controllare l'integrità delle opere complementari connesse (fondazioni, supporti, dispositivi di smaltimento delleacque, ecc.), nell'ambito della sicurezza stradale. • Anomalie riscontrabili: 1) Corrosione; 2) Deformazione; 3) Mancanza; 4) Rottura; 5) Sganciamenti. • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.01.08.02.C02 Controllo delle tecniche di disassemblaggio (CAM)Cadenza: quando occorreTipologia: VerificaVerificare che gli elementi ed i componenti costituenti siamo caratterizzati da tecniche di agevole disassemblagio. • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di tecniche costruttive che facilitino il disassemblaggio a fine vita. • Anomalie riscontrabili: 1) Difficoltà nelle operazioni di disassemblaggio. • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO01.08.02.I01 IntegrazioneCadenza: quando occorreIntegrazione di parti e/o elementi connessi. Assemblaggio di parti sconnesse o fuori sede. • Ditte specializzate: Specializzati vari.01.08.02.I02 SostituzioneCadenza: quando occorreSostituzione di parti e/o elementi usurati o compromessi (deformati, sganciati, rotti, ecc.) con altri di analoghe caratteristiche. • Ditte specializzate: Specializzati vari.
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Elemento Manutenibile: 01.08.03Impalcati Unità Tecnologica: 01.08Ponti e viadottiGli impalcati sono generalmente costituiti da elementi con la dimensione della lunghezza prevalente rispetto alle altre due dimensioni. Lalunghezza varia in funzione della luce e della distanza tra le pile. Essi possono essere costituiti da elementi longitudinali rettilinei (travi)collegati tra di loro dalla soletta e da elementi trasversali (traversi). Essi possono essere prefabbricati o gettati in opera a secondo deicasi. Si differenziano secondo gli schemi di costruzione, le tecniche ed i materiali utilizzati.ANOMALIE RISCONTRABILI01.08.03.A01 Assenza di drenaggioDrenaggio delle acque meteoriche insufficiente e/o occlusione dei sistemi di smaltimento.01.08.03.A02 Corrosione delle armatureFenomeni di corrosione dovuti al contatto diretto delle armature con l'atmosfera esterna e quindi al decadimento dei materialimetallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride carbonica, ecc.) e/o inconseguenza di altri fenomeni di degrado a carico del calcestruzzo e successivo interessamento delle parti metalliche.01.08.03.A03 Degrado del cementoDegrado del cemento che può manifestarsi attraverso la disgregazione delle parti e la comparsa a vista dei ferri di armatura per effettied origini diverse (cicli di gelo e disgelo; reazione alcali-aggregati; attacco dei solfati; carbonatazione; abrasione).01.08.03.A04 DistaccoDistacchi di parte di calcestruzzo (copriferro) e relativa esposizione dei ferri di armatura a fenomeni di corrosione per l'azione degliagenti atmosferici.01.08.03.A05 Erosione superficialeAsportazione di materiale dalla superficie dovuta a processi di natura diversa. Quando sono note le cause di degrado, possono essereutilizzati anche termini come erosione per abrasione o erosione per corrasione (cause meccaniche), erosione per corrosione (causechimiche e biologiche), erosione per usura (cause antropiche).01.08.03.A06 FessurazioniPresenza di rotture singole, ramificate, ortogonale o parallele all'armatura che possono interessare parte e/o l'intero spessoredell'opera.01.08.03.A07 Penetrazione di umiditàComparsa di macchie di umidità dovute all'assorbimento di acqua.01.08.03.A08 Difficoltà nelle operazioni di disassemblaggioDifficoltà nelle operazioni di disassemblaggio dei vari componenti ed elementi interessati.CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO01.08.03.C01 Controllo generaleCadenza: ogni 6 mesiTipologia: ControlloControllo generale atto a verificare l'assenza di eventuali anomalie. In particolare la comparsa di segni evidenti di dissesti statici dellastruttura. Controllare lo stato del calcestruzzo ed in particolare l'efficienza del copriferro. Controllare l'efficienza dei sistemi dismaltimento delle acque meteoriche. • Requisiti da verificare: 1) Stabilità dell'opera. • Anomalie riscontrabili: 1) Corrosione delle armature; 2) Assenza di drenaggio; 3) Degrado del cemento; 4) Distacco; 5) Erosionesuperficiale; 6) Fessurazioni; 7) Penetrazione di umidità. • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.01.08.03.C02 Controllo strumentaleCadenza: quando occorreTipologia: Ispezione strumentaleControlli strumentali basati sul tipo di fenomeno e/o anomalie riscontrate sulle strutture al fine di una corretta diagnosi da effettuarsiin via preliminare ad eventuali interventi di consolidamento. In particolare le diagnosi possono effettuarsi mediante:- indagini soniche;- misure per trasparenza;- indagini radar;- indagini magnetometriche;- indagini sclerometriche;Manuale di Manutenzione Pag.  71



- carotaggi meccanici e rilievi endoscopici;- prove con martinetti piatti;- prove dilatometriche;- misure inclinometriche. • Anomalie riscontrabili: 1) Fessurazioni. • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.01.08.03.C03 Controllo delle tecniche di disassemblaggio (CAM)Cadenza: quando occorreTipologia: VerificaVerificare che gli elementi ed i componenti costituenti siamo caratterizzati da tecniche di agevole disassemblagio. • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di tecniche costruttive che facilitino il disassemblaggio a fine vita. • Anomalie riscontrabili: 1) Difficoltà nelle operazioni di disassemblaggio. • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO01.08.03.I01 Ripristino del calcestruzzoCadenza: quando occorreRipristino del calcestruzzo ammalorato secondo le seguenti fasi, preparazione del supporto:- idrodemolizione in alta pressione del calcestruzzo ammalorato (vecchio copriferro) per uno spessore di circa 5 cm;- pulizia dei ferri di armatura esistenti mediante applicazione di malte anticorrosive;- posizionamento delle nuove armature metalliche e collegamento a quelle esistenti.ed ricostruzione e rinforzo:- posizionamento dei casseri;- ripristino con calcestruzzo adeguato per uno spessore pari a circa 15 cm;- applicazione superficiale di prodotti per una corretta stagionatura del calcestruzzo. • Ditte specializzate: Specializzati vari.
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Elemento Manutenibile: 01.08.04Impermeabilizzazioni Unità Tecnologica: 01.08Ponti e viadottiSi tratta di elementi costituiti da rivestimenti di malta polimerica con basso modulo elastico posto sulla superficie superiore della solettae quella dei marciapiedi. Gli strati di impermeabilizzazione vengono disposti fra la soletta ed il pacchetto stradale. In alternativa èpossibile predisporre delle guaine impermeabilizzanti a strati singolo e/o doppi.ANOMALIE RISCONTRABILI01.08.04.A01 Degrado chimico - fisicoFenomeni di invecchiamento, disgregazione e ossidazione a carico delle superfici degli strati di tenuta.01.08.04.A02 DistaccoDistacco degli elementi dai dispositivi di fissaggio e relativo scorrimento.01.08.04.A03 Fessurazioni, microfessurazioniIncrinature localizzate interessanti lo spessore degli elementi.01.08.04.A04 Infragilimento e porosizzazione delle impermeabilizzazioniInfragilimento degli elementi costituenti le impermeabilizzazioni con conseguente perdita di elasticità e rischio di rottura.01.08.04.A05 Penetrazione di umiditàComparsa di macchie di umidità dovute all'assorbimento di acqua.01.08.04.A06 SollevamentiFormazione di pieghe e microfessurazioni causate da sollevamenti e ondulazioni del manto.01.08.04.A07 Basso grado di riciclabilitàUtilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità.CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO01.08.04.C01 Controllo GeneraleCadenza: ogni 12 mesiTipologia: VerificaControllare l'assenza di eventuali anomalie. In particolare verificare l'assenza di fenomeni di degrado a carico dei materialicostituenti. • Requisiti da verificare: 1) Stabilità dell'opera. • Anomalie riscontrabili: 1) Degrado chimico - fisico; 2) Distacco; 3) Fessurazioni, microfessurazioni; 4) Infragilimento eporosizzazione delle impermeabilizzazioni; 5) Penetrazione di umidità; 6) Sollevamenti. • Ditte specializzate: Specializzati vari.01.08.04.C02 Controllo del grado di riciclabilità (CAM)Cadenza: quando occorreTipologia: ControlloControllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità. • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilit à. • Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità. • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO01.08.04.I01 RipristinoCadenza: a guastoRipristino degli elementi degradati e/o sostituzione degli stessi con altri analoghi e con le medesime prestazioni. • Ditte specializzate: Specializzati vari.
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Elemento Manutenibile: 01.08.05Spalle Unità Tecnologica: 01.08Ponti e viadottiSi tratta degli elementi di transizione tra i rilevati stradali ed i ponti. Esse consentono da un lato l'appoggio ad una travata e dall'altrasvolgono la funzione di contenimento del terreno che costituisce il rilevato svolgendo funzione di sostegno. Le spalle sono costituite da iseguenti elementi:- travi paraghiaia;- trave a cuscino;- muri frontali;- risvolti laterali;- bandiera;- muri d'ala;- fondazione.ANOMALIE RISCONTRABILI01.08.05.A01 Assenza di drenaggioDrenaggio delle acque meteoriche insufficiente e/o occlusione dei sistemi di smaltimento.01.08.05.A02 Corrosione delle armatureFenomeni di corrosione dovuti al contatto diretto delle armature con l'atmosfera esterna e quindi al decadimento dei materialimetallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride carbonica, ecc.) e/o inconseguenza di altri fenomeni di degrado a carico del calcestruzzo e successivo interessamento delle parti metalliche.01.08.05.A03 DistaccoDistacchi di parte di calcestruzzo (copriferro) e relativa esposizione dei ferri di armatura a fenomeni di corrosione per l'azione degliagenti atmosferici.01.08.05.A04 FessurazioniPresenza di rotture singole, ramificate, ortogonale o parallele all'armatura che possono interessare parte e/o l'intero spessoredell'opera.01.08.05.A05 Instabilità dei pendiiInstabilità dei pendii dovuta a movimenti franosi e/o ad erosione dei terreni.01.08.05.A06 Impiego di materiali non durevoliImpiego di materiali non durevoli nelle fasi manutentive degli elementi.CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO01.08.05.C01 Controllo della stabilitàCadenza: ogni 12 mesiTipologia: Ispezione strumentaleControllare l'assenza di eventuali anomalie. In particolare controllare la stabilità dei terreni e dei pendii in prossimità dei rilevatistradali mediante rilievi strumentali:- controlli topografici (livellazioni di precisione, triangolazioni, ecc.);- misure inclinometriche dei pendii;- centraline di controllo;- celle di carico;- sistemi di acquisizione dati;- sistemi GPS. • Requisiti da verificare: 1) Stabilità dell'opera. • Anomalie riscontrabili: 1) Instabilità dei pendii. • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.01.08.05.C02 Controllo impiego di materiali durevoli (CAM)Cadenza: quando occorreTipologia: VerificaVerificare che nelle fasi manutentive degli elementi vengano utilizzati componenti caratterizati da una durabilità elevata. • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilit à. • Anomalie riscontrabili: 1) Impiego di materiali non durevoli. • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.
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MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO01.08.05.I01 Ripristino della stabilitàCadenza: quando occorreRipristino della stabilità mediante interventi mirati a secondo dei tipi di dissesto in atto e dei fenomeni in corso. • Ditte specializzate: Specializzati vari.
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Unità Tecnologica: 01.09Piste ciclabiliSi tratta di spazi riservati alla circolazione dei velocipedi, individuabili nella parte longitudinale della strada ed opportunamente delimitatio separati con barriere invalicabili a protezione dei ciclisti dai veicoli a motore. Le piste ciclabili possono essere realizzate:- in sede propria ad unico o doppio senso di marcia;- su corsia riservata ricavata dalla carreggiata stradale;- su corsia riservata ricavata dal marciapiede.Più precisamente le piste ciclabili possono riassumersi nelle seguenti categorie:- piste ciclabili in sede propria;- piste ciclabili su corsia riservata;- percorsi promiscui pedonali e ciclabili;- percorsi promiscui ciclabili e veicolari.Nella progettazione e realizzazione delle piste ciclabili è buona norma tener conto delle misure di prevenzione, in particolare delladisposizione lungo i percorsi di: alberi, caditoie, marciapiedi, cassonetti, parcheggi, aree di sosta, passi carrai e segnaletica stradale.

Manuale di Manutenzione Pag.  76



Unità Tecnologica: 01.10Piste ciclabiliSi tratta di spazi riservati alla circolazione dei velocipedi, individuabili nella parte longitudinale della strada ed opportunamente delimitatio separati con barriere invalicabili a protezione dei ciclisti dai veicoli a motore. Le piste ciclabili possono essere realizzate:- in sede propria ad unico o doppio senso di marcia;- su corsia riservata ricavata dalla carreggiata stradale;- su corsia riservata ricavata dal marciapiede.Più precisamente le piste ciclabili possono riassumersi nelle seguenti categorie:- piste ciclabili in sede propria;- piste ciclabili su corsia riservata;- percorsi promiscui pedonali e ciclabili;- percorsi promiscui ciclabili e veicolari.Nella progettazione e realizzazione delle piste ciclabili è buona norma tener conto delle misure di prevenzione, in particolare delladisposizione lungo i percorsi di: alberi, caditoie, marciapiedi, cassonetti, parcheggi, aree di sosta, passi carrai e segnaletica stradale.REQUISITI E PRESTAZIONI (UT)01.10.R01 Accessibilità in sicurezzaClasse di Requisiti: Sicurezza d'usoClasse di Esigenza: SicurezzaLe piste ciclabili devono essere realizzate in modo da essere facilmente accessibili da parte dei velocipedi.Prestazioni:La progettazione e la realizzazione di piste ciclabili dovranno tener conto dei seguenti dati dimensionali:- larghezza;- raggio di curvatura;- velocità di progetto;- pendenza trasversale;- pendenza longitudinale;- sottopassi.Livello minimo della prestazione:Si prevedo le seguenti dimensioni:- larghezza min. (se monodirezionali) = 1,50 m- larghezza min. (se bidirezionali) = 2,00 m- pendenza longitudinale max (per tratti non sup. a m 200)= 2,5 %- pendenza longitudinale max (per tratti non sup. a m 50)= 5,0 %- franco min. laterale = 0,20 m- franco min. in altezza = 2,25 mNella particolarità di piste ciclabili in sottovia, questa dovrà rispettare le seguenti dimensioni:- lunghezza min. = 5,00 m- altezza max = 2,40 m- altezza max (se si superano i 25 m) = 2,70 m- pendenza rampe = 3% - 5%01.10.R02 Adeguamento geometrico in funzione del raggio di curvaturaClasse di Requisiti: Sicurezza d'usoClasse di Esigenza: SicurezzaLe piste ciclabili dovranno essere progettate e realizzate con raggi di curvatura calcolati secondo dati geometrici.Prestazioni:Le piste ciclabili dovranno essere progettate e realizzate con raggi di curvatura in funzione delle velocità, degli allargamenti,delle pendenze.Livello minimo della prestazione:Si considerano alcuni dei seguenti valori minimi:- Velocità di progetto: 16 km/hraggio di curvatura = 4,50 m; allargamento del tratto = 1,10 m.raggio di curvatura = 6,00 m; allargamento del tratto = 0,80 m.- Velocità di progetto 24 km/hraggio di curvatura = 10,00 m; allargamento del tratto = 0,70 m.raggio di curvatura = 20,00 m; allargamento del tratto = 0,33 m.- Velocità di progetto: 32 km/hraggio di curvatura = 10,00 m; allargamento del tratto = 1,00 m.- Velocità di progetto: 40 km/hraggio di curvatura = 10,00 m; allargamento del tratto = 1,20 m.raggio di curvatura = 20,00 m; allargamento del tratto = 0,57m.01.10.R03 Utilizzo di materiali, elementi e componenti a ridotto carico ambientaleManuale di Manutenzione Pag.  77



Classe di Requisiti: Di salvaguardia dell'ambienteClasse di Esigenza: Salvaguardia ambienteI materiali e gli elementi selezionati, durante il ciclo di vita utile dovranno assicurare emissioni ridotte di inquinanti oltre ad unridotto carico energetico.Prestazioni:La selezione dei materiali da costruzione deve, quindi, essere effettuata tenendo conto delle principali categorie di impattiambientali: eutrofizzazione, cambiamenti climatici, acidificazione, riduzione dello strato di ozono extratmosferico, smogfotochimico, inquinamento del suolo e delle falde acquifere. Tali impatti dipendono dalle caratteristiche dei processi produttivie anche dalla distanza della fonte di approvvigionamento rispetto al cantiere di costruzione del manufatto edilizio, in tale ottica
è opportuno privilegiare materiali provenienti da siti di produzione limitrofi al luogo di costruzione, prendendo inconsiderazione anche la tipologia dei mezzi che sono utilizzati in relazione ai processi di trasporto.Inoltre, gli impatti ambientali possono dipendere dalla risorse da cui derivano. Sono da privilegiare quelli derivanti da risorserinnovabili, pur considerando che la scelta di un materiale dipende anche da altri requisiti che possono giustificare soluzionitecnologiche differenti.Livello minimo della prestazione:I parametri relativi all'utilizzo di materiali ed elementi e  componenti a ridotto carico ambientale dovranno rispettare i limitiprevisti dalla normativa vigente01.10.R04 Utilizzo di materiali, elementi e componenti riciclatiClasse di Requisiti: Gestione dei rifiutiClasse di Esigenza: Salvaguardia ambientePer diminuire la quantità di rifiuti dai prodotti, dovrà essere previsto l'utilizzo di materiali riciclati.Prestazioni:Nella scelta dei componenti, elementi e materiali, valutare con attenzione quelli che potenzialmente possono essere avviati alriciclo.Livello minimo della prestazione:Calcolare la percentuale di materiali da avviare ai processi di riciclaggio.Determinare la percentuale in termini di quantità (kg) o di superficie (mq) di materiale impiegato nell’elemento tecnicoin relazione all’unità funzionale assunta.01.10.R05 Riduzione degli impatti negativi nelle operazioni di manutenzioneClasse di Requisiti: Di salvaguardia dell'ambienteClasse di Esigenza: Salvaguardia ambienteAll'interno del piano di manutenzione redatto per l'opera interessata, dovranno essere inserite indicazioni che favoriscano ladiminuzione di impatti sull'ambiente attraverso il minore utilizzo di sostanze tossiche, favorendo la riduzione delle risorse.Prestazioni:Favorire l’impiego di materiali e componenti caratterizzati da un lungo ciclo di vita e da efficiente manutenibilità eriutilizzabilità degli stessi. In fase progettuale optare per la composizione dell’edificio dei sub-sistemi, utilizzando tecnologie esoluzioni mirate a facilitare gli interventi di manutenzione e a ridurre la produzione di rifiuti.Livello minimo della prestazione:Utilizzo di materiali e componenti con basse percentuali di interventi manutentivi.01.10.R06 Massimizzazione della percentuale di superficie drenanteClasse di Requisiti: Salvaguardia del ciclo dell’acquaClasse di Esigenza: Salvaguardia ambienteMassimizzazione della percentuale di superficie drenante attraverso l’utilizzo di materiali ed elementi con caratteristiche idonee.Prestazioni:L’utilizzo di materiali ed elementi drenanti (sabbia, ciottoli, ghiaia, prato, ecc.) che favoriscono la penetrazione ed il deflussodelle acque piovane, dovrà caratterizzare la maggior parte delle superfici soggette a processi ed interventi edilizi.Livello minimo della prestazione:I parametri relativi all'utilizzo di superfici drenanti dovranno rispettare i limiti previsti dalla normativa vigente01.10.R07 Adeguato inserimento paesaggisticoClasse di Requisiti: Salvaguardia dei sistemi naturalistici e paesaggisticiClasse di Esigenza: Salvaguardia ambiente Adeguato inserimento paesaggistico e rispetto delle visuali e della compatibilità morfologica del terrenoPrestazioni:La proposta progettuale, in relazione alla salvaguardia dei sistemi naturalistici e paesaggistici, dovrà tener conto dell’impattodell’opera da realizzare, in riferimento alla morfologia del terreno  e delle visuali al contorno.Livello minimo della prestazione:Dovranno essere rispettati i criteri dettati dalla normativa di settore.
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01.10.R08 Utilizzo di tecniche costruttive che facilitino il disassemblaggio a fine vitaClasse di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorseClasse di Esigenza: Salvaguardia ambienteUtilizzo razionale delle risorse attraverso la selezione di tecniche costruttive che rendano agevole il disassemlaggio alla fine del ciclodi vitaPrestazioni:Nella fase di progettazione fare prevalere la scelta su sistemi costruttivi che facilitano la smontabilità dei componenti ed isuccessivi processi di demolizione e recupero dei materialiLivello minimo della prestazione:Nella fase progettuale bisogna garantire una adeguata percentuale di sistemi costruttivi che facilitano il  disassemlaggio allafine del ciclo di vita01.10.R09 Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilitàClasse di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorseClasse di Esigenza: Salvaguardia ambienteUtilizzo di materiali, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilitàPrestazioni:Nelle scelte progettuali di materiali, elementi e componenti si dovrà tener conto del loro grado di riciclabilità in funzionedell’ubicazione del cantiere, del loro ciclo di vita, degli elementi di recupero, ecc.Livello minimo della prestazione:Calcolare la percentuale di materiali da avviare ai processi di riciclaggio. Determinare la percentuale in termini di quantità (kg)o di superficie (mq) di materiale impiegato nell’elemento tecnico in relazione all’unità funzionale assunta.
ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: °  01.10.01 Caditoie °  01.10.02 Cordolature °  01.10.03 Dispositivi di ingresso e di uscita °  01.10.04 Fasce di protezione laterali °  01.10.05 Golfo di sosta °  01.10.06 Pavimentazione in asfalto °  01.10.07 Pavimentazione in blocchetti di cls °  01.10.08 Pavimentazione in lastre di cls °  01.10.09 Portacicli °  01.10.10 Segnaletica di informazione °  01.10.11 Spazi di sosta °  01.10.12 Strisce di demarcazione
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Elemento Manutenibile: 01.10.01Caditoie Unità Tecnologica: 01.10Piste ciclabiliSi tratta di elementi inseriti in prossimità delle piste ciclabili con funzione di captazione e deflusso delle acque meteoriche. Le caditoiepossono essere inserite al lato dei marciapiedi o tra il percorso ciclabile e la corsia veicolare. La loro forma può variare a secondodell'utilizzo: quadrata, a bocca di lupo e lineare. Inoltre possono essere in materiali diversi, quali, cls prefabbricato, ghisa, ecc..ANOMALIE RISCONTRABILI01.10.01.A01 DepositiDepositi di fogliame, sabbia, terreno, ecc. che possono compromettere la captazione nelle griglie delle acque meteoriche.01.10.01.A02 Disposizione errataDisposizione nel senso longitudinale rispetto al senso di marcia dei velocipedi.01.10.01.A03 Pendenza errataPendenza errata con deflusso delle acque meteoriche verso la sede della pista ciclabile.01.10.01.A04 RotturaRottura delle griglie o dei cordoli delle caditoie per eventi traumatici esterni.01.10.01.A05 Basso grado di riciclabilitàUtilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità.CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO01.10.01.C01 Controllo generaleCadenza: ogni 3 mesiTipologia: VerificaControllo generale degli elementi caditoie e verifica dell'assenza di eventuali anomalie (depositi, pendenza errata, rottura, ecc.) • Anomalie riscontrabili: 1) Depositi; 2) Disposizione errata; 3) Pendenza errata; 4) Rottura. • Ditte specializzate: Specializzati vari.01.10.01.C02 Controllo del grado di riciclabilità (CAM)Cadenza: quando occorreTipologia: ControlloControllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità. • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilit à. • Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità. • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO01.10.01.I01 PuliziaCadenza: ogni mesePulizia e rimozione di fogliame, sabbia, terreno e altri depositi in prossimità delle griglie di captazione. • Ditte specializzate: Generico.01.10.01.I02 Ripristino funzionalitàCadenza: quando occorreRipristino delle pendenze rispetto alle quote delle piste e dei marciapiedi al contorno. Sostituzione di eventuali elementi degradati orotti con altri analoghi. • Ditte specializzate: Specializzati vari.

Manuale di Manutenzione Pag.  80



Elemento Manutenibile: 01.10.02Cordolature Unità Tecnologica: 01.10Piste ciclabiliLe cordolature per piste ciclabili sono dei manufatti di finitura la cui funzione è quella di contenere la spinta verso l'esterno deglielementi di pavimentazione ciclabile che sono sottoposti a carichi di normale esercizio. Possono essere realizzati in elementi prefabbricatiin calcestruzzo o in cordoni di pietrarsa.ANOMALIE RISCONTRABILI01.10.02.A01 DistaccoDisgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricatidalla loro sede.01.10.02.A02 MancanzaMancanza di elementi di cordolatura a corredo delle superfici ciclabili.01.10.02.A03 Mancanza rinterroMancanza del rinterro a ridosso delle cordolature con conseguente perdita di stabilità di quest'ultime.01.10.02.A04 RotturaRottura di parti degli elementi costituenti i manufatti.01.10.02.A05 SporgenzaSporgenza dei  cordoli al di sopra del filo della pavimentazione ciclabile.01.10.02.A06 Basso grado di riciclabilitàUtilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità.CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO01.10.02.C01 Controllo generaleCadenza: ogni 6 mesiTipologia: ControlloControllo dello stato dei giunti verticali tra gli elementi contigui. Verifica della non sporgenza rispetto al filo della pavimentazioneciclabile. Controllare lo stato dei rinterri a ridosso delle cordolature. • Anomalie riscontrabili: 1) Distacco; 2) Mancanza; 3) Mancanza rinterro; 4) Rottura; 5) Sporgenza. • Ditte specializzate: Specializzati vari.01.10.02.C02 Controllo del grado di riciclabilità (CAM)Cadenza: quando occorreTipologia: ControlloControllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità. • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilit à. • Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità. • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO01.10.02.I01 Ripristino giuntiCadenza: quando occorreRipristino dei giunti verticali tra gli elementi contigui. • Ditte specializzate: Specializzati vari.01.10.02.I02 Sistemazione sporgenzeCadenza: quando occorreSistemazione delle sporgenze delle cordolature rispetto al filo della pavimentazione ciclabile. Ripristino dei rinterri a ridosso dellecordolature. • Ditte specializzate: Specializzati vari.
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Elemento Manutenibile: 01.10.03Dispositivi di ingresso e di uscita Unità Tecnologica: 01.10Piste ciclabiliI dispositivi di ingresso e di uscita per piste ciclabili sono spazi di raccordo e di integrazione con le aree pedonali e stradali checonsentono un uso razionale ed in sicurezza dei percorsi a servizio dei velocipedi e dei ciclisti. In genere gli accessi e le uscite sonocostituiti da rampe realizzate con pendenza adeguata e superfici antisdrucciolo.ANOMALIE RISCONTRABILI01.10.03.A01 Pendenza errataErrata pendenza longitudinale o trasversale per difetti di esecuzione o per cause esterne.01.10.03.A02 RotturaRottura di parti degli elementi costituenti i dispositivi di ingresso e uscita.01.10.03.A03 Basso grado di riciclabilitàUtilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità.CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO01.10.03.C01 Controllo generaleCadenza: ogni meseTipologia: ControlloControllare lo stato delle pavimentazioni e l'assenza di eventuali anomalie. Verificare la normalità delle pendenze in prossimità diingressi ed uscite. • Anomalie riscontrabili: 1) Rottura; 2) Pendenza errata. • Ditte specializzate: Specializzati vari.01.10.03.C02 Controllo del grado di riciclabilità (CAM)Cadenza: quando occorreTipologia: ControlloControllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità. • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilit à. • Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità. • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO01.10.03.I01 IntegrazioneCadenza: quando occorreIntegrazioni di elementi rovinati e/o usurati nella pavimentazione con elementi di analoghe caratteristiche. Ripristino delle pendenzedi accesso e di uscita. • Ditte specializzate: Specializzati vari.
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Elemento Manutenibile: 01.10.04Fasce di protezione laterali Unità Tecnologica: 01.10Piste ciclabiliSi tratta di spazi disposti lateralmente lungo i percorsi ciclabili e verso la carreggiata. La loro funzione è quella di creare un ulterioremargine di sicurezza dalla carreggiata e quindi dal traffico autoveicolare. Possono generalmente essere costituite da tappeti erbosi orivestite da pavimentazioni in pietra naturale, elementi prefabbricati in cls. ecc..ANOMALIE RISCONTRABILI01.10.04.A01 DepositoAccumulo di detriti, fogliame ed altri materiali estranei che potrebbero essere anche fonte di pericoli.01.10.04.A02 DistaccoDisgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricatidalla loro sede.01.10.04.A03 MancanzaPerdita di parti del materiale delle aree adibite a fasce di protezione. Nel caso di tappeti erbosi questa si manifesta mediante l'assenzadi zolle di erba lungo le superfici.01.10.04.A04 Basso grado di riciclabilitàUtilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità.CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO01.10.04.C01 Controllo generaleCadenza: ogni 3 mesiTipologia: Controllo a vistaControllare periodicamente l'integrità delle superfici del rivestimento attraverso valutazioni visive mirate a riscontrare anomalie(buche, mancanza, rottura, ecc.). In caso di tappeti erbosi controllare l'integrità degli stessi. Verificare l'assenza di depositi e/osporgenze lungo i percorsi. • Anomalie riscontrabili: 1) Mancanza; 2) Deposito; 3) Distacco. • Ditte specializzate: Specializzati vari.01.10.04.C02 Controllo del grado di riciclabilità (CAM)Cadenza: quando occorreTipologia: ControlloControllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità. • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilit à. • Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità. • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO01.10.04.I01 Ripristino superficiCadenza: quando occorreRipristino delle superfici del rivestimento mediante elementi di analoghe caratteristiche. In caso di tappeti erbosi, risistemazionedelle nuove zolle lungo le superfici scoperte. Rimozione di eventuali depositi e/o sporgenze lungo i percorsi. • Ditte specializzate: Specializzati vari.
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Elemento Manutenibile: 01.10.05Golfo di sosta Unità Tecnologica: 01.10Piste ciclabiliSi tratta di spazi disposti longitudinalmente lungo le superfici ciclabili adibiti alla sosta temporanea dei ciclisti. Essi possono essereintervallati da aiuole piantumate o alberature, in alcuni casi integrati con le aree pedonali. La loro distribuzione deve tener conto dellalunghezza dei percorsi e dell'utilizzo delle piste.ANOMALIE RISCONTRABILI01.10.05.A01 BucheConsistono nella mancanza di materiale dal rivestimento superficiale a carattere localizzato e con geometrie e profondità irregolarispesso fino a raggiungere gli strati inferiori.01.10.05.A02 DepositoAccumulo di detriti, fogliame ed altri materiali estranei che potrebbero essere anche fonte di pericoli.01.10.05.A03 Presenza di vegetazionePresenza di vegetazione caratterizzata dall'invasione di piante, licheni, muschi, ecc., nell'area riservata al golfo di sosta.01.10.05.A04 Basso grado di riciclabilitàUtilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità.CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO01.10.05.C01 Controllo generaleCadenza: ogni 3 mesiTipologia: Controllo a vistaControllare periodicamente l'integrità delle superfici e l'assenza di eventuali anomalie. Verificare la non invadenza, all'internodell'area di sosta, di piante e vegetazione. • Anomalie riscontrabili: 1) Buche; 2) Deposito; 3) Presenza di vegetazione. • Ditte specializzate: Specializzati vari.01.10.05.C02 Controllo del grado di riciclabilità (CAM)Cadenza: quando occorreTipologia: ControlloControllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità. • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilit à. • Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità. • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO01.10.05.I01 SistemazioneCadenza: quando occorreRiparazione delle superfici, se necessario, con materiali analoghi. Sistemazione della vegetazione in eccesso e potatura di ramiaffioranti all'interno dell'area di sosta. • Ditte specializzate: Specializzati vari, Giardiniere.
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Elemento Manutenibile: 01.10.06Pavimentazione in asfalto Unità Tecnologica: 01.10Piste ciclabiliLa pavimentazione in asfalto per piste ciclabili è un tipo di rivestimento con strato riportato antiusura e additivi bituminosi. A secondodelle geometrie delle pavimentazioni da realizzare, si possono eseguire rivestimenti di elementi in strisce di larghezza variabile.ANOMALIE RISCONTRABILI01.10.06.A01 Deposito superficialeDepositi di fogliame, polveri, oggetti estranei, ecc., lungo le superfici ciclabili.01.10.06.A02 DistaccoDisgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi dalla loro sede.01.10.06.A03 FessurazioniPresenza di discontinuità nel materiale con distacchi di piccole parti dalle superfici ciclabili.01.10.06.A04 MancanzaPerdita di parti del materiale dalle superfici ciclabili.01.10.06.A05 Presenza di vegetazionePresenza di vegetazione caratterizzata dalla formazione di licheni, muschi e piante lungo le superfici ciclabili.01.10.06.A06 Sollevamento e distacco dal supportoSollevamento e distacco dal supporto di uno o più parti della pavimentazione ciclabile.01.10.06.A07 Basso grado di riciclabilitàUtilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità.CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO01.10.06.C01 Controllo generale delle parti a vistaCadenza: ogni 6 mesiTipologia: Controllo a vistaControllo dello stato di conservazione delle finiture e verifica del grado di usura o di erosione delle parti in vista ed in particolare deigiunti. Controllare l'uniformità delle superfici. Riscontro di eventuali anomalie (depositi, presenza di vegetazione, ecc.). • Anomalie riscontrabili: 1) Deposito superficiale; 2) Sollevamento e distacco dal supporto; 3) Presenza di vegetazione; 4)Fessurazioni; 5) Mancanza. • Ditte specializzate: Specializzati vari.01.10.06.C02 Controllo del grado di riciclabilità (CAM)Cadenza: quando occorreTipologia: ControlloControllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità. • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilit à. • Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità. • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO01.10.06.I01 Pulizia delle superficiCadenza: ogni settimanaPulizia e rimozione dello sporco superficiale mediante spazzolatura manuale degli elementi o con tecniche di rimozione dei depositi,adatte al tipo di rivestimento, e con detergenti appropriati. • Ditte specializzate: Generico.01.10.06.I02 Ripristino degli stratiCadenza: quando occorreRipristino degli strati, previa accurata pulizia delle superfici, rimozione delle parti disaggregate, riempimento con rivestimenti dianaloghe caratteristiche e successiva compattazione con rullo meccanico. • Ditte specializzate: Specializzati vari.
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Elemento Manutenibile: 01.10.07Pavimentazione in blocchetti di cls Unità Tecnologica: 01.10Piste ciclabiliLa pavimentazione in blocchetti di cls per piste ciclabili è un tipo di rivestimento realizzato con prodotti di calcestruzzo confezionati conelementi in monostrato o pluristrato, caratterizzati da un ridotto rapporto di unità tra lo spessore e i lati. Possono essere impiegati lungole superfici blocchetti di colore differenziato per delimitare gli spazi ciclabili e/o integrare la segnaletica orizzontale.REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)01.10.07.R01 AccettabilitàClasse di Requisiti: Durabilità tecnologicaClasse di Esigenza: DurabilitàI blocchetti dovranno rispettare le dimensioni rilevate in fase di campionatura.Prestazioni:I blocchetti devono rispettare i valori dimensionali determinabili secondo la norma UNI EN 1338.Livello minimo della prestazione:Sono accettabili tolleranze dimensionali nell'ordine di +/- 3 mm per singoli blocchetti e di +/- 2 mm rispetto alla media deiprovini campione.01.10.07.R02 Assorbimento dell'acquaClasse di Requisiti: Controllabilità tecnologicaClasse di Esigenza: ControllabilitàI masselli dovranno produrre un adeguato assorbimento d'acqua.Prestazioni:Dovranno essere rispettate le prove di assorbimento d'acqua secondo la norma UNI EN 1338.Livello minimo della prestazione:Secondo la norma UNI EN 1338, il valore dell'assorbimento d'acqua dovrà essere  Wa < 14%  per singolo provino e Wa < 12%rispetto alla media dei provini campione.01.10.07.R03 Resistenza alla compressioneClasse di Requisiti: Di stabilitàClasse di Esigenza: SicurezzaI blocchetti dovranno produrre una adeguata resistenza alla compressione.Prestazioni:Dovranno essere rispettate le prove a compressione secondo la norma UNI EN 1338.Livello minimo della prestazione:Secondo la norma UNI EN 1338, il valore della resistenza a compressione (convenzionale) dovrà essere Rcc >= 50 N/mm2 persingoli masselli e Rcc >= 60 N/mm2 rispetto alla media dei provini campione.ANOMALIE RISCONTRABILI01.10.07.A01 Degrado sigillanteDistacco e perdita di elasticità dei materiali utilizzati per le sigillature impermeabilizzanti e dei giunti nelle superfici ciclabili.01.10.07.A02 Deposito superficialeDepositi di fogliame, polveri, oggetti estranei, ecc., lungo le superfici ciclabili.01.10.07.A03 DistaccoDisgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi dalla loro sede.01.10.07.A04 Perdita di elementiPerdita di elementi e di parti dalle superfici ciclabili.01.10.07.A05 Basso grado di riciclabilitàUtilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità.CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO01.10.07.C01 Controllo generale delle parti a vistaCadenza: ogni 6 mesiManuale di Manutenzione Pag.  86



Tipologia: Controllo a vistaControllo dello stato di conservazione delle finiture e verifica del grado di usura o di erosione delle parti in vista ed in particolare deigiunti. Controllare l'uniformità dell'aspetto cromatico delle superfici. Riscontro di eventuali anomalie (depositi, fessurazioni, ecc.). • Anomalie riscontrabili: 1) Degrado sigillante; 2) Deposito superficiale; 3) Distacco; 4) Perdita di elementi. • Ditte specializzate: Specializzati vari.01.10.07.C02 Controllo del grado di riciclabilità (CAM)Cadenza: quando occorreTipologia: ControlloControllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità. • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilit à. • Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità. • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO01.10.07.I01 Pulizia delle superficiCadenza: ogni settimanaPulizia e rimozione dello sporco superficiale mediante spazzolatura manuale degli elementi o con tecniche di rimozione dei depositi,adatte al tipo di rivestimento, e con detergenti appropriati. • Ditte specializzate: Specializzati vari.01.10.07.I02 Ripristino giuntiCadenza: quando occorreRipristino della sigillatura e completamento della saturazione dei giunti con materiali idonei, eseguita manualmente o a macchina. • Ditte specializzate: Specializzati vari.01.10.07.I03 Sostituzione degli elementi degradatiCadenza: quando occorreSostituzione dei masselli e/o accessori usurati o rotti con altri analoghi. • Ditte specializzate: Specializzati vari.
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Elemento Manutenibile: 01.10.08Pavimentazione in lastre di cls Unità Tecnologica: 01.10Piste ciclabiliLa pavimentazione in lastre di cls prefabbricate per piste ciclabili è un tipo di rivestimento realizzato con elementi in cemento armatovibrato posti su letto di sabbia. In genere le lastre di cls si differenziano in moduli e raccordi di dimensioni diverse.ANOMALIE RISCONTRABILI01.10.08.A01 Deposito superficialeDepositi di fogliame, polveri, oggetti estranei, ecc., lungo le superfici ciclabili.01.10.08.A02 RotturaRottura di parti delle lastre costituenti la superficie ciclabile.01.10.08.A03 Sollevamento e distacco dal supportoSollevamento e distacco delle lastre dal letto di posa per perdita del  materiale sottostante (sabbia).01.10.08.A04 Basso grado di riciclabilitàUtilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità.CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO01.10.08.C01 Controllo generale delle parti a vistaCadenza: ogni meseTipologia: Controllo a vistaControllo dello stato di conservazione delle finiture e verifica del grado di usura o di erosione delle parti in vista. Controllarel'uniformità dell'aspetto cromatico delle superfici. Riscontro di eventuali anomalie (depositi, presenza di vegetazione, rottura ecc.). • Anomalie riscontrabili: 1) Deposito superficiale; 2) Rottura; 3) Sollevamento e distacco dal supporto. • Ditte specializzate: Specializzati vari.01.10.08.C02 Controllo del grado di riciclabilità (CAM)Cadenza: quando occorreTipologia: ControlloControllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità. • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilit à. • Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità. • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO01.10.08.I01 Pulizia delle superficiCadenza: ogni settimanaPulizia e rimozione dello sporco superficiale mediante spazzolatura manuale degli elementi o con tecniche di rimozione dei depositi,adatte al tipo di rivestimento, e con detergenti appropriati. • Ditte specializzate: Specializzati vari.01.10.08.I02 Sostituzione degli elementi degradatiCadenza: quando occorreSostituzione delle lastre e/o accessori usurati o rotti con altri analoghi. • Ditte specializzate: Specializzati vari.
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Elemento Manutenibile: 01.10.09Portacicli Unità Tecnologica: 01.10Piste ciclabiliSi tratta di elementi funzionali per favorire la sosta dei velocipedi ed eventualmente il bloccaggio. Si possono prevedere portacicli e/orastrelliere verticali, affiancati, sfalsati, ecc.. I portacicli e/o cicloparcheggi possono essere del tipo: a stalli con angolazioni diverse,classico (a bloccaggio della singola ruota), ad altezze differenziate e box a pagamento. Inoltri essi dovranno assicurare, la protezionedalle intemperie, la protezione dai furti, l'integrazione estetica con altri arredi urbani, la manutenzione, ecc.REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)01.10.09.R01 Adeguamento dimensionaleClasse di Requisiti: Funzionalità d'usoClasse di Esigenza: FunzionalitàI portacicli dovranno essere realizzati in modo da garantirne agevolmente l'uso.Prestazioni:I portacicli dovranno essere realizzati in modo da rispettare i parametri dimensionali (distanza, lunghezza, altezza, ecc.). Inoltreessi dovranno garantire: la protezione dalle intemperie, la protezione dai furti, l'integrazione estetica con altri arredi urbani,ecc.Livello minimo della prestazione:Dovranno essere rispettati i seguenti parametri dimensionali.Distanza minima tra un portacicli e l'altro (con disposizione a 90°) = 0,70 m:- lunghezza spazio portacicli = 1,90 m;- altezza protezione laterale (se prevista) 0,80 m.Distanza minima tra un portacicli e l'altro (con disposizione a 45°) = 0,50 m:- lunghezza spazio portacicli = 1,44 m;- altezza protezione laterale (se prevista) 0,80 m.Distanza minima tra un portacicli e l'altro (con disposizione a 25°) = 0,83 m:- lunghezza spazio portacicli = 0,81 m;- altezza protezione laterale (se prevista) 0,80 m.ANOMALIE RISCONTRABILI01.10.09.A01 CorrosioneCorrosione di parti metalliche  per il decadimento dei materiali  a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente(ossigeno, acqua, anidride carbonica, ecc.).01.10.09.A02 Presenza di ostacoliPresenza di ostacoli (depositi, piante, ecc.) in prossimità degli spazi adibiti a portacicli.01.10.09.A03 SganciamentiSganciamenti, per motivi diversi, degli elementi costituenti portacicli e rastrelliere dagli spazi di destinazione.01.10.09.A04 Basso grado di riciclabilitàUtilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità.CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO01.10.09.C01 Controllo generaleCadenza: ogni meseTipologia: VerificaControllare periodicamente i meccanismi di aggancio e sgancio predisposti. Verificare gli strati protettivi delle finiture a vista.Controllare la disposizione dei portacicli anche in funzione degli altri elementi di arredo urbano. • Requisiti da verificare: 1) Adeguamento dimensionale. • Anomalie riscontrabili: 1) Corrosione; 2) Presenza di ostacoli; 3) Sganciamenti. • Ditte specializzate: Specializzati vari.01.10.09.C02 Controllo del grado di riciclabilità (CAM)Cadenza: quando occorreTipologia: ControlloControllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità. • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilit à.Manuale di Manutenzione Pag.  89



 • Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità. • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO01.10.09.I01 Sistemazione generaleCadenza: quando occorreRiparazione e/o sostituzione di eventuali meccanismi di aggancio e sgancio. Ripristino degli strati protettivi delle finiture a vista conprodotti idonei ai tipi di superfici. • Ditte specializzate: Specializzati vari, Pittore.

Manuale di Manutenzione Pag.  90



Elemento Manutenibile: 01.10.10Segnaletica di informazione Unità Tecnologica: 01.10Piste ciclabiliLa segnaletica a servizio delle aree predisposte come piste ciclabili serve per guidare e disciplinare i ciclisti e fornire prescrizioni ed utiliindicazioni per l'uso. In particolare può suddividersi in: segnaletica di divieto, segnaletica di pericolo e segnaletica di indicazione. Puòessere costituita da strisce segnaletiche tracciate sulla strada o da elementi inseriti nella pavimentazione differenziati per colore. Lasegnaletica comprende linee longitudinali, frecce direzionali, linee trasversali, attraversamenti ciclabili, iscrizioni e simboli posti sullasuperficie stradale, strisce di delimitazione degli stalli di sosta o per le aree di parcheggio dei velocipedi, ecc.. Essa dovrà integrarsi conla segnaletica stradale. La segnaletica può essere realizzata mediante l'applicazione di pittura, materiali termoplastici, materiali plasticiindurenti a freddo, linee e simboli preformati o mediante altri sistemi. Nella maggior parte dei casi, la segnaletica è di colore bianco ogiallo, ma, in casi particolari, vengono usati anche altri colori.ANOMALIE RISCONTRABILI01.10.10.A01 Disposizione errataDisposizione della segnaletica inerente le piste ciclabili in modo incongruo rispetto alla segnaletica stradale circostante.01.10.10.A02 Usura segnaleticaLa cartellonistica, le strisce, le bande ed altre simbologie, perdono consistenza per la perdita di materiale (vernice, materiale plastico,ecc.) dovuto all'usura e agli agenti atmosferici disgreganti.01.10.10.A03 Basso grado di riciclabilitàUtilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità.CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO01.10.10.C01 Controllo generaleCadenza: ogni 6 mesiTipologia: ControlloControllo dello stato generale delle linee e della simbologia convenzionale. Controllare l'integrazione con la segnaletica stradalecircostante. • Anomalie riscontrabili: 1) Disposizione errata; 2) Usura segnaletica. • Ditte specializzate: Specializzati vari.01.10.10.C02 Controllo del grado di riciclabilità (CAM)Cadenza: quando occorreTipologia: ControlloControllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità. • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilit à. • Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità. • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO01.10.10.I01 Ripristino segnaleticaCadenza: ogni annoRifacimento delle linee usurate e della simbologia convenzionale con materiali idonei (pitture, materiali plastici, ecc.). Integrazionecon la segnaletica stradale circostante. • Ditte specializzate: Specializzati vari.
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Elemento Manutenibile: 01.10.11Spazi di sosta Unità Tecnologica: 01.10Piste ciclabiliSi tratta di spazi adibiti: al parcheggio dei velocipedi, ad aree di ristoro e a punti di informazione. La loro distribuzione deve tener contodei centri di interesse e di utilizzo dei velocipedi. Possono prevedersi spazi coperti, opportunamente dimensionati, mediante pensiline oaltri elementi di copertura per la protezione da agenti atmosferici (pioggia, grandine, ecc.). Negli spazi di sosta sono generalmentesistemati i portacicli opportunamente distribuiti.REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)01.10.11.R01 Costituzione e dimensionamentoClasse di Requisiti: Funzionalità di gestioneClasse di Esigenza: FunzionalitàLa costituzione e il dimensionamento degli spazi di sosta devono essere tali da consentire agevolmente l'uso.Prestazioni:Gli spazi di sosta devono essere dimensionati per favorire le attività elementari di prendere e riporre i velocipedi.Livello minimo della prestazione:Sarebbe opportuno prevedere per il dimensionamento degli spazi di sosta 1 bicicletta ogni 5 abitanti.ANOMALIE RISCONTRABILI01.10.11.A01 Deposito superficialeDepositi di fogliame, polveri, oggetti estranei, ecc., lungo le superfici degli spazi di sosta.01.10.11.A02 Errato dimensionamentoDimensionamento errato degli spazi di sosta e/o della distribuzione di portacicli e rastrelliere per i velocipedi.01.10.11.A03 Insufficienza di portacicliDisponibilità di portacicli in numero insufficiente rispetto alla superficie servita dagli spazi di sosta.01.10.11.A04 Presenza di vegetazionePresenza di vegetazione caratterizzata dalla formazione di licheni, muschi e piante lungo le superfici degli spazi di sosta.01.10.11.A05 Basso grado di riciclabilitàUtilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità.CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO01.10.11.C01 Controllo generaleCadenza: ogni meseTipologia: ControlloControllare la disposizione degli spazi di sosta lungo i percorsi delle piste ciclabili. Controllare la distribuzione e la sufficienza diportacicli. Controllare l'assenza di depositi superficiali e di eventuale vegetazione. Verificare l'integrità dei rivestimenti dellesuperfici. • Anomalie riscontrabili: 1) Deposito superficiale; 2) Errato dimensionamento; 3) Insufficienza di portacicli; 4) Presenza divegetazione. • Ditte specializzate: Specializzati vari.01.10.11.C02 Controllo del grado di riciclabilità (CAM)Cadenza: quando occorreTipologia: ControlloControllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità. • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilit à. • Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità. • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO01.10.11.I01 Sistemazioni generaliCadenza: quando occorreManuale di Manutenzione Pag.  92



Rimozione di eventuali depositi superficiali e di vegetazione in eccesso. Ripristino dei rivestimenti delle superfici con materiali dianaloghe caratteristiche. • Ditte specializzate: Specializzati vari.
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Elemento Manutenibile: 01.10.12Strisce di demarcazione Unità Tecnologica: 01.10Piste ciclabiliSi tratta di elementi delimitanti la parte ciclabile da altri spazi (pedonali, per il traffico autoveicolare, ecc.). Possono essere realizzate conelementi inseriti nella stessa pavimentazione (blocchetti di colore diverso) o in alternativa mediante pitture e/o bande adesive.ANOMALIE RISCONTRABILI01.10.12.A01 UsuraPerdita di consistenza e perdita di materiale (vernice, materiale plastico, ecc.) dovuto all'usura e agli agenti atmosferici disgreganti.01.10.12.A02 Basso grado di riciclabilitàUtilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità.CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO01.10.12.C01 Controllo generaleCadenza: ogni 6 mesiTipologia: ControlloControllo dello stato generale delle strisce di demarcazione. • Anomalie riscontrabili: 1) Usura . • Ditte specializzate: Specializzati vari.01.10.12.C02 Controllo del grado di riciclabilità (CAM)Cadenza: quando occorreTipologia: ControlloControllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità. • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilit à. • Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità. • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO01.10.12.I01 RipristinoCadenza: quando occorreRifacimento delle strisce di demarcazione  usurate  con materiali idonei (pitture, materiali plastici, elementi della pavimentazione,ecc.). • Ditte specializzate: Specializzati vari.
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Unità Tecnologica: 01.11Impianto di illuminazioneL'impianto di illuminazione consente di creare condizioni di visibilità negli ambienti. L'impianto di illuminazione deve consentire, nelrispetto del risparmio energetico, livello ed uniformità di illuminamento, limitazione dell'abbagliamento, direzionalità della luce, colore eresa della luce.L'impianto di illuminazione è' costituito generalmente da: lampade ad incandescenza, lampade fluorescenti, lampade alogene, lampadecompatte, lampade a scariche, lampade a ioduri metallici, lampade a vapore di mercurio, lampade a vapore di sodio e pali per ilsostegno dei corpi illuminanti.REQUISITI E PRESTAZIONI (UT)01.11.R01 Utilizzo di tecniche costruttive che facilitino il disassemblaggio a fine vitaClasse di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorseClasse di Esigenza: Salvaguardia ambienteUtilizzo razionale delle risorse attraverso la selezione di tecniche costruttive che rendano agevole il disassemblaggio alla fine delciclo di vita.Prestazioni:Nella fase di progettazione fare prevalere la scelta su sistemi costruttivi che facilitano la smontabilità dei componenti ed isuccessivi processi di demolizione e recupero dei materiali.Livello minimo della prestazione:Nella fase progettuale bisogna garantire una adeguata percentuale di sistemi costruttivi che facilitano il  disassemblaggio allafine del ciclo di vita.
ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: °  01.11.01 Pali in acciaio °  01.11.02 Sbracci in acciaio
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Elemento Manutenibile: 01.11.01Pali in acciaio Unità Tecnologica: 01.11Impianto di illuminazioneI pali sostengono uno o più apparecchi di illuminazione e sono formati generalmente da più parti quali un fusto, un prolungamento eall'occorrenza un braccio. Possono essere realizzati in acciaio che deve essere del tipo saldabile, resistente all'invecchiamento e, quandooccorre, zincabile a caldo. L'acciaio deve essere di qualità almeno pari a quella Fe 360 B della EU 25 o migliore.REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)01.11.01.R01 Efficienza luminosaClasse di Requisiti: Funzionalità d'usoClasse di Esigenza: FunzionalitàI componenti che sviluppano un flusso luminoso devono garantire una efficienza luminosa non inferiore a quella stabilita daicostruttori delle lampade.Prestazioni:E' opportuno che sia assicurata la qualità della progettazione, della fabbricazione e dell’installazione dei materiali ecomponenti con riferimento a quanto indicato dalle norme e come certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali ecomponenti.Livello minimo della prestazione:Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.01.11.01.R02 Impermeabilità ai liquidiClasse di Requisiti: Funzionalità d'usoClasse di Esigenza: FunzionalitàI componenti dei pali devono essere in grado di evitare il passaggio di fluidi liquidi per evitare alle persone qualsiasi pericolo difolgorazione per contatto diretto secondo quanto prescritto dalla normativa.Prestazioni:E' opportuno che gli elementi costituenti i pali siano realizzati e posti in opera secondo quanto indicato dalle norme e comecertificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e componenti.Livello minimo della prestazione:Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.01.11.01.R03 Isolamento elettricoClasse di Requisiti: Protezione elettricaClasse di Esigenza: SicurezzaGli elementi costituenti i pali devono essere in grado di resistere al passaggio di cariche elettriche senza perdere le propriecaratteristiche.Prestazioni:E' opportuno che i pali siano realizzati e posti in opera secondo quanto indicato dalle norme e come certificato dalle dittecostruttrici di detti materiali e componenti.Livello minimo della prestazione:Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.01.11.01.R04 Resistenza alla corrosioneClasse di Requisiti: Controllabilità tecnologicaClasse di Esigenza: ControllabilitàI pali ed i relativi elementi devono essere realizzati con materiali idonei ad evitare fenomeni di corrosione per non compromettere ilbuon funzionamento dell'intero apparato.Prestazioni:I materiali utilizzati per la realizzazione dei pali in acciaio devono garantire un'adeguata protezione contro la corrosione.Livello minimo della prestazione:Devono essere rispettati i valori minimi indicati dalla norma UNI EN 40.01.11.01.R05 Resistenza meccanicaClasse di Requisiti: Di stabilitàClasse di Esigenza: SicurezzaI pali ed i relativi elementi devono essere realizzati con materiali in grado di sopportare deformazioni e/o cedimenti.Prestazioni:Manuale di Manutenzione Pag.  96



Deve essere garantita la qualità ed efficienza dei materiali utilizzati al fine di evitare cedimenti strutturali derivanti sia dal pesoproprio che dall'azione della spinta del vento.Livello minimo della prestazione:Il palo deve essere progettato in modo da sostenere con sicurezza i carichi propri e i carichi del vento specificati nella UNI EN40-3-1. La progettazione strutturale di un palo per illuminazione pubblica deve essere verificata mediante calcolo in conformitàal UNI EN 40-3-3 oppure mediante prove in conformità alla UNI EN 40-3-2.ANOMALIE RISCONTRABILI01.11.01.A01 Anomalie del rivestimentoDifetti di tenuta del rivestimento o della zincatura.01.11.01.A02 CorrosionePossibili corrosione dei pali realizzati in acciaio, in ferro o in leghe metalliche dovuta a difetti di tenuta dello strato di protezionesuperficiale.01.11.01.A03 Difetti di messa a terraDifetti di messa a terra dovuti all'eccessiva polvere all'interno delle connessioni o alla presenza di umidità ambientale o di condensa.01.11.01.A04 Difetti di serraggioAbbassamento del livello di serraggio dei bulloni tra palo ed ancoraggio a terra o tra palo e corpo illuminante.01.11.01.A05 Difetti di stabilitàDifetti di ancoraggio dei pali al terreno dovuti ad affondamento della piastra di appoggio.CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO01.11.01.C01 Controllo corpi illuminantiCadenza: ogni 3 mesiTipologia: IspezioneVerificare l'efficienza dei reattori, starter, condensatori, lampade ed altri accessori. • Requisiti da verificare: 1) Isolamento elettrico; 2) Efficienza luminosa; 3) Impermeabilità ai liquidi. • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di messa a terra; 2) Difetti di stabilità; 3) Anomalie del rivestimento. • Ditte specializzate: Elettricista.01.11.01.C02 Controllo generaleCadenza: ogni 3 mesiTipologia: Controllo a vistaControllo dell'integrità dei pali verificando lo stato di tenuta del rivestimento, delle connessioni e dell'ancoraggio a terra. • Requisiti da verificare: 1) Isolamento elettrico; 2) Efficienza luminosa; 3) Impermeabilità ai liquidi; 4) Resistenza alla corrosione;5) Resistenza meccanica. • Anomalie riscontrabili: 1) Corrosione; 2) Difetti di serraggio; 3) Difetti di messa a terra; 4) Difetti di stabilit à. • Ditte specializzate: Elettricista.01.11.01.C03 Controllo stabilità (CAM)Cadenza: ogni 2 mesiTipologia: Ispezione a vistaControllare la stabilità dell' elemento e che il materiale utilizzato sia idoneo alla funzione garantendo la sicurezza dei fruitori. • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di tecniche costruttive che facilitino il disassemblaggio a fine vita. • Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie del rivestimento; 2) Corrosione; 3) Difetti di stabilità. • Ditte specializzate: Specializzati vari.MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO01.11.01.I01 PuliziaCadenza: ogni 3 mesiEseguire la pulizia della coppa e del riflettore mediante straccio umido e detergente. • Ditte specializzate: Elettricista.01.11.01.I02 Sostituzione dei paliCadenza: quando occorreSostituzione dei pali e dei relativi elementi accessori secondo la durata di vita media fornita dal produttore. • Ditte specializzate: Elettricista.01.11.01.I03 VerniciaturaCadenza: quando occorreManuale di Manutenzione Pag.  97



Eseguire un ripristino dello strato protettivo dei pali quando occorre. • Ditte specializzate: Pittore.

Manuale di Manutenzione Pag.  98



Elemento Manutenibile: 01.11.02Sbracci in acciaio Unità Tecnologica: 01.11Impianto di illuminazioneGli sbracci sono sostenuti generalmente da pali che a loro volta sostengono uno o più apparecchi di illuminazione. Possono essererealizzati in acciaio che deve essere del tipo saldabile, resistente all'invecchiamento e, quando occorre, zincabile a caldo. L'acciaio deveessere di qualità almeno pari a quella Fe 360 B della EU 25 o migliore.REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)01.11.02.R01 Efficienza luminosaClasse di Requisiti: Funzionalità d'usoClasse di Esigenza: FunzionalitàI componenti che sviluppano un flusso luminoso devono garantire una efficienza luminosa non inferiore a quella stabilita daicostruttori delle lampade.Prestazioni:E' opportuno che sia assicurata la qualità della progettazione, della fabbricazione e dell’installazione dei materiali ecomponenti con riferimento a quanto indicato dalle norme e come certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali ecomponenti.Livello minimo della prestazione:Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.01.11.02.R02 Impermeabilità ai liquidiClasse di Requisiti: Funzionalità d'usoClasse di Esigenza: FunzionalitàI componenti dei lampioni devono essere in grado di evitare il passaggio di fluidi liquidi per evitare alle persone qualsiasi pericolo difolgorazione per contatto diretto secondo quanto prescritto dalla normativa.Prestazioni:E' opportuno che gli elementi costituenti i lampioni siano realizzati e posti in opera secondo quanto indicato dalle norme ecome certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e componenti.Livello minimo della prestazione:Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.01.11.02.R03 Isolamento elettricoClasse di Requisiti: Protezione elettricaClasse di Esigenza: SicurezzaGli elementi costituenti i lampioni devono essere in grado di resistere al passaggio di cariche elettriche senza perdere le propriecaratteristiche.Prestazioni:E' opportuno che i lampioni siano realizzati e posti in opera secondo quanto indicato dalle norme e come certificato dalle dittecostruttrici di detti materiali e componenti.Livello minimo della prestazione:Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.ANOMALIE RISCONTRABILI01.11.02.A01 Anomalie del rivestimentoDifetti di tenuta del rivestimento o della zincatura.01.11.02.A02 CorrosionePossibili corrosione dei pali realizzati in acciaio, in ferro o in leghe metalliche dovuta a difetti di tenuta dello strato di protezionesuperficiale.01.11.02.A03 Difetti di messa a terraDifetti di messa a terra dovuti all'eccessiva polvere all'interno delle connessioni o alla presenza di umidità ambientale o di condensa.01.11.02.A04 Difetti di serraggioAbbassamento del livello di serraggio dei bulloni tra palo ed ancoraggio a terra o tra sbraccio e corpo illuminante.01.11.02.A05 Difetti di stabilitàDifetti di ancoraggio dei pali al terreno dovuti ad affondamento della piastra di appoggio.Manuale di Manutenzione Pag.  99



CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO01.11.02.C01 Controllo corpi illuminantiCadenza: ogni 3 mesiTipologia: IspezioneVerificare l'efficienza dei reattori, starter, condensatori, lampade ed altri accessori. • Requisiti da verificare: 1) Isolamento elettrico; 2) Efficienza luminosa; 3) Impermeabilità ai liquidi. • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di messa a terra; 2) Difetti di stabilità; 3) Anomalie del rivestimento. • Ditte specializzate: Elettricista.01.11.02.C02 Controllo generaleCadenza: ogni 3 mesiTipologia: Controllo a vistaControllo dell'integrità dei pali verificando lo stato di tenuta del rivestimento, delle connessioni e dell'ancoraggio a terra e deglisbracci. • Requisiti da verificare: 1) Isolamento elettrico; 2) Efficienza luminosa; 3) Impermeabilità ai liquidi. • Anomalie riscontrabili: 1) Corrosione; 2) Difetti di serraggio; 3) Difetti di messa a terra; 4) Difetti di stabilit à. • Ditte specializzate: Elettricista.01.11.02.C03 Controllo stabilità (CAM)Cadenza: ogni 2 mesiTipologia: Ispezione a vistaControllare la stabilità dell' elemento e che il materiale utilizzato sia idoneo alla funzione garantendo la sicurezza dei fruitori. • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di tecniche costruttive che facilitino il disassemblaggio a fine vita. • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di stabilità. • Ditte specializzate: Specializzati vari.MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO01.11.02.I01 PuliziaCadenza: ogni 3 mesiEseguire la pulizia della coppa e del riflettore mediante straccio umido e detergente. • Ditte specializzate: Elettricista.01.11.02.I02 SostituzioneCadenza: quando occorreSostituzione dei pali e dei relativi elementi accessori secondo la durata di vita media fornita dal produttore. • Ditte specializzate: Elettricista.01.11.02.I03 VerniciaturaCadenza: quando occorreEseguire un ripristino dello strato protettivo dei pali e/o degli sbracci quando occorre. • Ditte specializzate: Pittore.

Manuale di Manutenzione Pag. 100



INDICE
1) PIANO DI MANUTENZIONE pag. 22) Conformità ai criteri ambientali minimi pag. 43) Sistema stradale comunale pag. 6"  1) Strade pag. 7"    1) Banchina pag. 9"    2) Canalette pag. 10"    3) Cunette pag. 11"    4) Carreggiata pag. 12"    5) Pavimentazione stradale in bitumi pag. 13"    6) Confine stradale pag. 15"    7) Spartitraffico pag. 16"    8) Stalli di sosta pag. 17"  2) Aree pedonali e marciapiedi pag. 19"    1) Sistemi di illuminazione pag. 20"    2) Sistemi di illuminazione pag. 21"    3) Canalette pag. 22"    4) Chiusini e pozzetti pag. 24"    5) Marciapiedi pag. 26"    6) Limitatori di sosta pag. 29"  3) Segnaletica stradale verticale pag. 31"    1) Cartelli segnaletici pag. 33"    2) Sostegni, supporti e accessori vari pag. 34"  4) Segnaletica stradale orizzontale pag. 35"    1) Attraversamenti ciclabili pag. 36"    2) Attraversamenti pedonali pag. 37"    3) Frecce direzionali pag. 38"    4) Strisce di delimitazione pag. 39"    5) Strisce longitudinali pag. 40"    6) Strisce trasversali pag. 41"  5) Impianto elettrico pag. 42"    1) Canalizzazioni in PVC pag. 44"    2) Quadri di media tensione pag. 46"  6) Impianto fognario e di depurazione pag. 49"    1) Stazioni di sollevamento pag. 50"    2) Troppopieni pag. 53"    3) Tubazioni in cls pag. 55"    4) Vasche di pioggia pag. 57"    5) Pozzetti di scarico pag. 59"  7) Illuminazione a led  pag. 61"    1) Lampione stradale a led pag. 63"    2) Guide di luce pag. 65"  8) Ponti e viadotti pag. 67Manuale di Manutenzione Pag. 101



"    1) Appoggi pag. 69"    2) Barriere di sicurezza per opere d'arte pag. 70"    3) Impalcati pag. 71"    4) Impermeabilizzazioni pag. 73"    5) Spalle pag. 74"  9) Piste ciclabili pag. 76"  10) Piste ciclabili pag. 77"    1) Caditoie pag. 80"    2) Cordolature pag. 81"    3) Dispositivi di ingresso e di uscita pag. 82"    4) Fasce di protezione laterali pag. 83"    5) Golfo di sosta pag. 84"    6) Pavimentazione in asfalto pag. 85"    7) Pavimentazione in blocchetti di cls pag. 86"    8) Pavimentazione in lastre di cls pag. 88"    9) Portacicli pag. 89"    10) Segnaletica di informazione pag. 91"    11) Spazi di sosta pag. 92"    12) Strisce di demarcazione pag. 94"  11) Impianto di illuminazione pag. 95"    1) Pali in acciaio pag. 96"    2) Sbracci in acciaio pag. 99

Manuale di Manutenzione Pag. 102



Comune di $Empty_GEN_01$Provincia di Provincia di Ravenna
PIANO DI MANUTENZIONE

PROGRAMMA DIMANUTENZIONESOTTOPROGRAMMA DELLE PRESTAZIONI(Articolo 38 del D.P.R. 5 ottobre 2010, n.207)
OGGETTO: "REALIZZAZIONE DEL PERCORSO CICLO-PEDONALE LUNGO LA SP N.71BISRDAL CONFINE CON LA PROVINCIA DI FORLI'-CESENA ALLA SS 16 ADRIATICAIN COMUNE DI CERVIA - CUP J81B16000160003"COMMITTENTE: Provincia di Ravenna

23/12/2017,

IL TECNICO
_____________________________________(Geom. Giancarlo Riccardi)

PROVINCIA DI RAVENNA
ManTus-P by Guido Cianciulli - Copyright ACCA software S.p.A.
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Conformità ai criteri ambientali minimiIl piano di manutenzione è conforme ai “Criteri Ambientali Minimi” (CAM), contenuti nell’Allegato 2del D.M. Ambiente dell'11 gennaio 2017.Per ogni elemento manutenibile sono individuati i requisiti e i controlli necessari a preservare nel tempo leprestazioni ambientali dell’opera, obiettivo innovativo che si aggiunge a quelli già previsti per legge(conservazione della funzionalità, dell’efficienza, del valore economico e delle caratteristiche di qualità).I livelli prestazionali dei CAM prevedono caratteristiche superiori a quelle prescritte dalle leggi nazionali eregionali vigenti, sono finalizzati alla riduzione dei consumi di energia e risorse naturali, e mirano alcontenimento delle emissioni inquinanti.Gli interventi manutentivi individuati prevedono l’utilizzo di materiali atossici, riciclati e rigenerabili, per lasalvaguardia della salute umana e dell’ambiente e per la mitigazione degli impatti climalteranti.Le prestazioni ambientali contenute nel seguente documento si riferiscono sia alle specifiche tecniche dibase che a quelle premianti contenute nei CAM, tenendo conto anche del monitoraggio e del controllo dellaqualità dell’aria interna dell’opera.Programma di monitoraggio e controllo della qualità dell’aria internaUn programma dettagliato di monitoraggio sarà definito da personale qualificato dopo lo start-updell’impianto.Nel piano di manutenzione sono previsti tutti gli interventi necessari ad eliminare o contenerel’inquinamento dell’aria indoor, adattabili e modificabili in itinere, a seconda di esigenze specifichesopravvenute dopo la fase di avvio dell’impianto.Le varie sorgenti di inquinamento dell'aria degli ambienti indoor devono essere monitorate tenendo contodei relativi contaminanti (Composti Organici Volatili - COV, Radon, batteri, virus, acari, allergeni, ecc.) perassicurarsi che i limiti indicati dalle normative vigenti siano rispettati o, in caso contrario, adottaretempestivamente gli interventi necessari al ripristino di condizioni di sicurezza.
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Classe Requisiti:Adattabilità degli spazi 01 - Sistema stradale comunale01.02 - Aree pedonali e marciapiedi
Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza01.02.05 Marciapiedi01.02.05.R01 Requisito: Accessibilità ai marciapiediLe aree pedonali ed i marciapiedi devono essere dimensionati edorganizzati in modo da essere raggiungibili e praticabili; deveessere garantita, inoltre, la sicurezza e l'accessibilit à durante lacircolazione da parte dell'utenza.
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Classe Requisiti:Controllabilità tecnologica 01 - Sistema stradale comunale01.01 - Strade
Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza01.01.01 Banchina01.01.01.R01 Requisito: Controllo geometricoLa banchina deve essere realizzata secondo dati geometrici dinorma.01.01.05 Pavimentazione stradale in bitumi01.01.05.R01 Requisito: Accettabilità della classeI bitumi stradali dovranno possedere caratteristiche tecnologichein base alle proprie classi di appartenenza. 01.02 - Aree pedonali e marciapiedi
Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza01.02.03 Canalette01.02.03.R01 Requisito: Adattabilità della pendenzaGli elementi dovranno essere disposti in modo tale da assicurarela giusta pendenza.01.02.04 Chiusini e pozzetti01.02.04.R01 Requisito: AerazioneI dispositivi di chiusura dovranno permettere una minimasuperficie di aerazione. 01.06 - Impianto fognario e di depurazione
Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza01.06.03 Tubazioni in cls01.06.03.R02 Requisito: ImpermeabilitàLe tubazioni in cls devono essere realizzati con cementi ed additiviin modo da non consentire l'assorbimento di acqua. 01.10 - Piste ciclabili
Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza01.10.07 Pavimentazione in blocchetti di cls01.10.07.R02 Requisito: Assorbimento dell'acquaI masselli dovranno produrre un adeguato assorbimento d'acqua. 01.11 - Impianto di illuminazione
Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza01.11.01 Pali in acciaio01.11.01.R04 Requisito: Resistenza alla corrosione
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Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia FrequenzaI pali ed i relativi elementi devono essere realizzati con materialiidonei ad evitare fenomeni di corrosione per non compromettere ilbuon funzionamento dell'intero apparato.01.11.01.C02 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni 3 mesi
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Classe Requisiti:Di manutenibilità 01 - Sistema stradale comunale01.06 - Impianto fognario e di depurazione
Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza01.06.05 Pozzetti di scarico01.06.05.R03 Requisito: PulibilitàI pozzetti devono essere facilmente pulibili per assicurare lafunzionalit à dell'impianto.
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Classe Requisiti:Di salvaguardia dell'ambiente 01 - Sistema stradale comunale01.07 - Illuminazione a led
Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza01.07 Illuminazione a led01.07.R01 Requisito: Certificazione ecologicaI prodotti, elementi, componenti e materiali dovranno esseredotati di etichettatura ecologica o di dichiarazione ambientale.01.07.01.C03 Controllo: Controlli dispositivi led Ispezione a vista ogni 3 mesi01.07.02.C03 Controllo: Controlli dispositivi led Ispezione a vista ogni 3 mesi01.10 - Piste ciclabili
Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza01.10 Piste ciclabili01.10.R03 Requisito: Utilizzo di materiali, elementi e componenti a ridottocarico ambientaleI materiali e gli elementi selezionati, durante il ciclo di vita utiledovranno assicurare emissioni ridotte di inquinanti oltre ad unridotto carico energetico.01.10.R05 Requisito: Riduzione degli impatti negativi nelle operazioni dimanutenzioneAll'interno del piano di manutenzione redatto per l'operainteressata, dovranno essere inserite indicazioni che favoriscano ladiminuzione di impatti sull'ambiente attraverso il minore utilizzo disostanze tossiche, favorendo la riduzione delle risorse.
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Classe Requisiti:Di stabilità 01 - Sistema stradale comunale01.05 - Impianto elettrico
Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza01.05 Impianto elettrico01.05.R02 Requisito: Resistenza meccanicaGli impianti elettrici devono essere realizzati con materiali in gradodi contrastare in modo efficace il prodursi di deformazioni orotture sotto l'azione di determinate sollecitazioni.01.05.01.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni 6 mesi01.05.02.C02 Controllo: Verifica apparecchiature di taratura e controllo Controllo ogni 12 mesi01.06 - Impianto fognario e di depurazione
Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza01.06.01 Stazioni di sollevamento01.06.01.R04 Requisito: Stabilità morfologicaLa pompa o il gruppo di pompaggio devono rimanere stabili intutte le fasi del trasporto,del montaggio e dello smontaggio nellecondizioni previste quando sono inclinati di un angolo di 10 ° inqualsiasi direzione rispetto alla loro posizione normale.01.06.03 Tubazioni in cls01.06.03.R04 Requisito: Resistenza alla compressioneLe tubazioni in cls devono essere in grado di resistere a sforzi dicompressione che si verificano durante il funzionamento.01.06.05 Pozzetti di scarico01.06.05.R04 Requisito: Resistenza meccanicaLe caditoie ed i pozzetti devono essere in grado di contrastare inmodo efficace il prodursi di deformazioni o rotture sotto l'azione dideterminate sollecitazioni. 01.08 - Ponti e viadotti
Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza01.08 Ponti e viadotti01.08.R03 Requisito: Stabilità dell'operaLe opere dovranno garantire la stabilit à in relazione al principiostatico di funzionamento, ai materiali ed alle tipologie strutturalidiverse a secondo dei casi.01.08.03.C01 Controllo: Controllo generale Controllo ogni 6 mesi01.08.05.C01 Controllo: Controllo della stabilità Ispezione strumentale ogni 12 mesi01.08.04.C01 Controllo: Controllo Generale Verifica ogni 12 mesi01.10 - Piste ciclabili
Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza01.10.07 Pavimentazione in blocchetti di cls
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Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza01.10.07.R03 Requisito: Resistenza alla compressioneI blocchetti dovranno produrre una adeguata resistenza allacompressione. 01.11 - Impianto di illuminazione
Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza01.11.01 Pali in acciaio01.11.01.R05 Requisito: Resistenza meccanicaI pali ed i relativi elementi devono essere realizzati con materiali ingrado di sopportare deformazioni e/o cedimenti.01.11.01.C02 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni 3 mesi
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Classe Requisiti:Durabilità tecnologica 01 - Sistema stradale comunale01.10 - Piste ciclabili
Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza01.10.07 Pavimentazione in blocchetti di cls01.10.07.R01 Requisito: AccettabilitàI blocchetti dovranno rispettare le dimensioni rilevate in fase dicampionatura.
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Classe Requisiti:Facilità d'intervento 01 - Sistema stradale comunale01.05 - Impianto elettrico
Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza01.05 Impianto elettrico01.05.R08 Requisito: Montabilità/SmontabilitàGli elementi costituenti l'impianto elettrico devono essere atti aconsentire la collocazione in opera di altri elementi in caso dinecessit à.01.05.02.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni 12 mesi01.05.02 Quadri di media tensione01.05.02.R01 Requisito: AccessibilitàI quadri devono essere facilmente accessibili per consentire unfacile utilizzo sia nel normale funzionamento sia in caso di guasti.01.05.02.R02 Requisito: IdentificabilitàI quadri devono essere facilmente identificabili per consentire unfacile utilizzo. Deve essere presente un cartello sul quale sonoriportate le funzioni degli interruttori nonch é le azioni da compierein caso di emergenza su persone colpite da folgorazione.
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Classe Requisiti:Funzionalità di gestione 01 - Sistema stradale comunale01.10 - Piste ciclabili
Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza01.10.11 Spazi di sosta01.10.11.R01 Requisito: Costituzione e dimensionamentoLa costituzione e il dimensionamento degli spazi di sosta devonoessere tali da consentire agevolmente l'uso.
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Classe Requisiti:Funzionalità d'uso 01 - Sistema stradale comunale01.05 - Impianto elettrico
Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza01.05 Impianto elettrico01.05.R04 Requisito: (Attitudine al) controllo delle dispersioni elettrichePer evitare qualsiasi pericolo di folgorazione alle persone, causatoda un contatto diretto, i componenti degli impianti elettrici devonoessere dotati di collegamenti equipotenziali con l ’impianto di terradell ’edificio.01.05.02.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni 12 mesi01.06 - Impianto fognario e di depurazione
Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza01.06.01 Stazioni di sollevamento01.06.01.R02 Requisito: (Attitudine al) controllo delle dispersioni elettricheIl gruppo di pompaggio deve essere protetto da un morsetto diterra contro la formazione di cariche positive. Il morsetto di terradeve essere collegato direttamente ad un conduttore di terra. 01.10 - Piste ciclabili
Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza01.10.09 Portacicli01.10.09.R01 Requisito: Adeguamento dimensionaleI portacicli dovranno essere realizzati in modo da garantirneagevolmente l'uso.01.10.09.C01 Controllo: Controllo generale Verifica ogni mese01.11 - Impianto di illuminazione
Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza01.11.01 Pali in acciaio01.11.01.R01 Requisito: Efficienza luminosaI componenti che sviluppano un flusso luminoso devono garantireuna efficienza luminosa non inferiore a quella stabilita daicostruttori delle lampade.01.11.02.C02 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni 3 mesi01.11.02.C01 Controllo: Controllo corpi illuminanti Ispezione ogni 3 mesi01.11.01.C02 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni 3 mesi01.11.01.C01 Controllo: Controllo corpi illuminanti Ispezione ogni 3 mesi01.11.01.R02 Requisito: Impermeabilità ai liquidiI componenti dei pali devono essere in grado di evitare ilpassaggio di fluidi liquidi per evitare alle persone qualsiasi pericolodi folgorazione per contatto diretto secondo quanto prescrittodalla normativa.01.11.02.C02 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni 3 mesiSottoprogramma delle Prestazioni Pag.  13



Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza01.11.02.C01 Controllo: Controllo corpi illuminanti Ispezione ogni 3 mesi01.11.01.C02 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni 3 mesi01.11.01.C01 Controllo: Controllo corpi illuminanti Ispezione ogni 3 mesi01.11.02 Sbracci in acciaio01.11.02.R01 Requisito: Efficienza luminosaI componenti che sviluppano un flusso luminoso devono garantireuna efficienza luminosa non inferiore a quella stabilita daicostruttori delle lampade.01.11.02.R02 Requisito: Impermeabilità ai liquidiI componenti dei lampioni devono essere in grado di evitare ilpassaggio di fluidi liquidi per evitare alle persone qualsiasi pericolodi folgorazione per contatto diretto secondo quanto prescrittodalla normativa.
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Classe Requisiti:Funzionalità tecnologica 01 - Sistema stradale comunale01.01 - Strade
Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza01.01 Strade01.01.R01 Requisito: AccessibilitàLe strade, le aree a sosta e gli altri elementi della viabilit à devonoessere dimensionati ed organizzati in modo da essereraggiungibile e praticabile, garantire inoltre la sicurezza el'accessibilit à durante la circolazione da parte dell'utenza.01.01.01.C01 Controllo: Controllo generale Controllo ogni mese01.03 - Segnaletica stradale verticale
Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza01.03 Segnaletica stradale verticale01.03.R01 Requisito: PercettibilitàI segnali dovranno essere dimensionati e posizionati in modo daessere visibili dagli utenti della strada.01.03.01.C01 Controllo: Controllo generale Controllo ogni 3 mesi01.03.R02 Requisito: RinfrangenzaI segnali dovranno avere caratteristiche di rifrangenza.01.03.01.C01 Controllo: Controllo generale Controllo ogni 3 mesi01.06 - Impianto fognario e di depurazione
Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza01.06.01 Stazioni di sollevamento01.06.01.R01 Requisito: (Attitudine al) controllo della tenutaLe pompe di sollevamento ed i relativi componenti devono essereidonei ad impedire fughe dei fluidi assicurando cos ì la durata e lafunzionalit à nel tempo del sistema.01.06.03 Tubazioni in cls01.06.03.R01 Requisito: (Attitudine al) controllo della tenutaLe tubazioni in cls ed i relativi complementi devono essere ingrado di garantire in ogni momento la tenuta dei fluidi.01.06.05 Pozzetti di scarico01.06.05.R01 Requisito: (Attitudine al) controllo della tenutaI pozzetti di scarico devono essere idonei ad impedire fughe deifluidi assicurando cos ì la durata e la funzionalit à nel tempo.
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Classe Requisiti:Gestione dei rifiuti 01 - Sistema stradale comunale01.10 - Piste ciclabili
Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza01.10 Piste ciclabili01.10.R04 Requisito: Utilizzo di materiali, elementi e componenti riciclatiPer diminuire la quantit à di rifiuti dai prodotti, dovr à essereprevisto l'utilizzo di materiali riciclati.
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Classe Requisiti:Monitoraggio del sistema edificio-impianti01 - Sistema stradale comunale01.07 - Illuminazione a led
Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza01.07 Illuminazione a led01.07.R02 Requisito: Controllo consumiControllo dei consumi attraverso il monitoraggio del sistemaedificio-impianti.01.07.01.C03 Controllo: Controlli dispositivi led Ispezione a vista ogni 3 mesi01.07.02.C03 Controllo: Controlli dispositivi led Ispezione a vista ogni 3 mesi
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Classe Requisiti:Olfattivi 01 - Sistema stradale comunale01.06 - Impianto fognario e di depurazione
Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza01.06.02 Troppopieni01.06.02.R01 Requisito: Assenza della emissione di odori sgradevoliI troppopieni dei sistemi misti di collettori fognari devono essererealizzati in modo da non produrre  o emettere odori sgradevoli.01.06.05 Pozzetti di scarico01.06.05.R02 Requisito: Assenza della emissione di odori sgradevoliI pozzetti dell'impianto fognario devono essere realizzati in mododa non emettere odori sgradevoli.
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Classe Requisiti:Protezione antincendio 01 - Sistema stradale comunale01.05 - Impianto elettrico
Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza01.05 Impianto elettrico01.05.R05 Requisito: Attitudine a limitare i rischi di incendioI componenti dell'impianto elettrico devono essere realizzati edinstallati in modo da limitare i rischi di probabili incendi.01.05.02.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni 12 mesi01.05.01 Canalizzazioni in PVC01.05.01.R01 Requisito: Resistenza al fuocoLe canalizzazioni degli impianti elettrici suscettibili di esseresottoposti all ’azione del fuoco devono essere classificati secondoquanto previsto dalla normativa vigente; la resistenza al fuocodeve essere documentata da “marchio di conformit à”  o

“dichiarazione di conformit à” .
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Classe Requisiti:Protezione dagli agenti chimici ed organici01 - Sistema stradale comunale01.05 - Impianto elettrico
Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza01.05.01 Canalizzazioni in PVC01.05.01.R02 Requisito: Stabilità chimico reattivaLe canalizzazioni degli impianti elettrici devono essere realizzatecon materiali in grado di mantenere inalterate nel tempo leproprie caratteristiche chimico-fisiche.
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Classe Requisiti:Protezione dai rischi d'intervento 01 - Sistema stradale comunale01.05 - Impianto elettrico
Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza01.05 Impianto elettrico01.05.R07 Requisito: Limitazione dei rischi di interventoGli elementi costituenti l'impianto elettrico devono essere in gradodi consentire ispezioni, manutenzioni e sostituzioni in modoagevole ed in ogni caso senza arrecare danno a persone o cose.01.05.02.C02 Controllo: Verifica apparecchiature di taratura e controllo Controllo ogni 12 mesi01.05.02.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni 12 mesi01.06 - Impianto fognario e di depurazione
Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza01.06.01 Stazioni di sollevamento01.06.01.R03 Requisito: Comodità d'uso e manovraGli alberi rotanti dotati di linguette o altre protrusioni esposte ingrado di provocare tagli o impigliamenti devono essere protetti omuniti di ripari.
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Classe Requisiti:Protezione elettrica 01 - Sistema stradale comunale01.05 - Impianto elettrico
Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza01.05 Impianto elettrico01.05.R01 Requisito: Isolamento elettricoGli elementi costituenti l'impianto elettrico devono essere in gradodi resistere al passaggio di cariche elettriche senza perdere leproprie caratteristiche.01.05.01.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni 6 mesi01.05.02.C05 Controllo: Verifica interruttori Controllo a vista ogni 12 mesi01.05.02.C04 Controllo: Verifica delle bobine Ispezione a vista ogni anno01.05.02.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni 12 mesi01.11 - Impianto di illuminazione
Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza01.11.01 Pali in acciaio01.11.01.R03 Requisito: Isolamento elettricoGli elementi costituenti i pali devono essere in grado di resistere alpassaggio di cariche elettriche senza perdere le propriecaratteristiche.01.11.02.C02 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni 3 mesi01.11.02.C01 Controllo: Controllo corpi illuminanti Ispezione ogni 3 mesi01.11.01.C02 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni 3 mesi01.11.01.C01 Controllo: Controllo corpi illuminanti Ispezione ogni 3 mesi01.11.02 Sbracci in acciaio01.11.02.R03 Requisito: Isolamento elettricoGli elementi costituenti i lampioni devono essere in grado diresistere al passaggio di cariche elettriche senza perdere leproprie caratteristiche.
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Classe Requisiti:Salvaguardia dei sistemi naturalistici e paesaggistici01 - Sistema stradale comunale01.10 - Piste ciclabili
Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza01.10 Piste ciclabili01.10.R07 Requisito: Adeguato inserimento paesaggistico Adeguato inserimento paesaggistico e rispetto delle visuali e dellacompatibilit à morfologica del terreno
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Classe Requisiti:Salvaguardia del ciclo dell’acqua 01 - Sistema stradale comunale01.10 - Piste ciclabili
Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza01.10 Piste ciclabili01.10.R06 Requisito: Massimizzazione della percentuale di superficiedrenanteMassimizzazione della percentuale di superficie drenanteattraverso l ’utilizzo di materiali ed elementi con caratteristicheidonee.
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Classe Requisiti:Sicurezza d'intervento 01 - Sistema stradale comunale01.05 - Impianto elettrico
Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza01.05 Impianto elettrico01.05.R03 Requisito: (Attitudine al) controllo della condensazione interstizialeI componenti degli impianti elettrici capaci di condurre elettricit àdevono essere in grado di evitare la formazione di acqua dicondensa per evitare alle persone qualsiasi pericolo di folgorazioniper contatto diretto secondo quanto prescritto dalla normatecnica.01.05.02.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni 12 mesi01.05.R06 Requisito: Impermeabilità ai liquidiI componenti degli impianti elettrici devono essere in grado dievitare il passaggio di fluidi liquidi per evitare alle personequalsiasi pericolo di folgorazione per contatto diretto secondoquanto prescritto dalla normativa.01.05.02.C05 Controllo: Verifica interruttori Controllo a vista ogni 12 mesi01.05.02.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni 12 mesi
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Classe Requisiti:Sicurezza d'uso 01 - Sistema stradale comunale01.01 - Strade
Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza01.01.04 Carreggiata01.01.04.R01 Requisito: AccessibilitàLa carreggiata deve essere accessibile ai veicoli ed alle persone seconsentito.01.01.08 Stalli di sosta01.01.08.R01 Requisito: AccessibilitàGli stalli di sosta devono essere realizzati in modo da consentireagevolmente la sosta dei veicoli. 01.02 - Aree pedonali e marciapiedi
Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza01.02.06 Limitatori di sosta01.02.06.R01 Requisito: Conformità alle norme stradaliI limitatori di sosta dovranno rispettare le conformit à dettate dallenorme vigenti. 01.10 - Piste ciclabili
Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza01.10 Piste ciclabili01.10.R01 Requisito: Accessibilità in sicurezzaLe piste ciclabili devono essere realizzate in modo da esserefacilmente accessibili da parte dei velocipedi.01.10.R02 Requisito: Adeguamento geometrico in funzione del raggio dicurvaturaLe piste ciclabili dovranno essere progettate e realizzate con raggidi curvatura calcolati secondo dati geometrici.
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Classe Requisiti:Utilizzo razionale delle risorse 01 - Sistema stradale comunale01.08 - Ponti e viadotti
Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza01.08 Ponti e viadotti01.08.R01 Requisito: Utilizzo di materiali, elementi e componenticaratterizzati da un'elevata durabilitàUtilizzo razionale delle risorse attraverso l'impiego di materiali conuna elevata durabilit à.

01.08.05.C02 Controllo: Controllo impiego di materiali durevoli Verifica quando occorre01.08.01.C02 Controllo: Controllo impiego di materiali durevoli Verifica quando occorre01.08.R02 Requisito: Utilizzo di tecniche costruttive che facilitino ildisassemblaggio a fine vitaUtilizzo razionale delle risorse attraverso la selezione di tecnichecostruttive che rendano agevole il disassemlaggio alla fine delciclo di vita01.08.03.C03 Controllo: Controllo delle tecniche di disassemblaggio Verifica quando occorre01.08.02.C02 Controllo: Controllo delle tecniche di disassemblaggio Verifica quando occorre01.08.R04 Requisito: Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevatopotenziale di riciclabilitàUtilizzo di materiali, elementi e componenti con un elevato gradodi riciclabilit à
01.08.04.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre01.10 - Piste ciclabili

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza01.10 Piste ciclabili01.10.R08 Requisito: Utilizzo di tecniche costruttive che facilitino ildisassemblaggio a fine vitaUtilizzo razionale delle risorse attraverso la selezione di tecnichecostruttive che rendano agevole il disassemlaggio alla fine delciclo di vita01.10.R09 Requisito: Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevatopotenziale di riciclabilitàUtilizzo di materiali, elementi e componenti con un elevato gradodi riciclabilit à
01.10.12.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre01.10.11.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre01.10.10.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre01.10.09.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre01.10.08.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre01.10.07.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre01.10.06.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre01.10.05.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorreSottoprogramma delle Prestazioni Pag.  27



Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza01.10.04.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre01.10.03.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre01.10.02.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre01.10.01.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre01.11 - Impianto di illuminazione
Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza01.11 Impianto di illuminazione01.11.R01 Requisito: Utilizzo di tecniche costruttive che facilitino ildisassemblaggio a fine vitaUtilizzo razionale delle risorse attraverso la selezione di tecnichecostruttive che rendano agevole il disassemblaggio alla fine delciclo di vita.01.11.02.C03 Controllo: Controllo stabilità Ispezione a vista ogni 2 mesi01.11.01.C03 Controllo: Controllo stabilità Ispezione a vista ogni 2 mesi
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Classe Requisiti:Utilizzo razionale delle risorse climatiche edenergetiche - requisito energetico 01 - Sistema stradale comunale01.07 - Illuminazione a led
Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza01.07 Illuminazione a led01.07.R03 Requisito: Riduzione del fabbisogno d'energia primariaUtilizzo razionale delle risorse climatiche ed energetiche mediantela riduzione del fabbisogno d'energia primaria.01.07.01.C03 Controllo: Controlli dispositivi led Ispezione a vista ogni 3 mesi01.07.02.C03 Controllo: Controlli dispositivi led Ispezione a vista ogni 3 mesi
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Classe Requisiti:Visivi 01 - Sistema stradale comunale01.02 - Aree pedonali e marciapiedi
Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza01.02.01 Sistemi di illuminazione01.02.01.R01 Requisito: Controllo del flusso luminosoI componenti degli impianti di illuminazione devono esseremontati in modo da controllare il flusso luminoso emesso al fine dievitare che i fasci luminosi possano colpire direttamente gli organie/o apparati visivi delle persone.01.02.02.C01 Controllo: Controllo generale Controllo ogni 3 mesi01.02.01.C01 Controllo: Controllo generale Controllo ogni 3 mesi01.02.02 Sistemi di illuminazione01.02.02.R01 Requisito: Controllo del flusso luminosoI componenti degli impianti di illuminazione devono esseremontati in modo da controllare il flusso luminoso emesso al fine dievitare che i fasci luminosi possano colpire direttamente gli organie/o apparati visivi delle persone. 01.06 - Impianto fognario e di depurazione
Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza01.06.03 Tubazioni in cls01.06.03.R03 Requisito: Regolarità delle finitureLe tubazioni in calcestruzzo non armato devono essere realizzatecon materiali privi di impurit à.
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Comune di $Empty_GEN_01$Provincia di Provincia di Ravenna
PIANO DI MANUTENZIONE

PROGRAMMA DIMANUTENZIONESOTTOPROGRAMMA DEI CONTROLLI(Articolo 38 del D.P.R. 5 ottobre 2010, n.207)
OGGETTO: "REALIZZAZIONE DEL PERCORSO CICLO-PEDONALE LUNGO LA SP N.71BISRDAL CONFINE CON LA PROVINCIA DI FORLI'-CESENA ALLA SS 16 ADRIATICAIN COMUNE DI CERVIA - CUP J81B16000160003"COMMITTENTE: Provincia di Ravenna
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_____________________________________(Geom. Giancarlo Riccardi)

PROVINCIA DI RAVENNA
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Conformità ai criteri ambientali minimiIl piano di manutenzione è conforme ai “Criteri Ambientali Minimi” (CAM), contenuti nell’Allegato 2del D.M. Ambiente dell'11 gennaio 2017.Per ogni elemento manutenibile sono individuati i requisiti e i controlli necessari a preservare nel tempo leprestazioni ambientali dell’opera, obiettivo innovativo che si aggiunge a quelli già previsti per legge(conservazione della funzionalità, dell’efficienza, del valore economico e delle caratteristiche di qualità).I livelli prestazionali dei CAM prevedono caratteristiche superiori a quelle prescritte dalle leggi nazionali eregionali vigenti, sono finalizzati alla riduzione dei consumi di energia e risorse naturali, e mirano alcontenimento delle emissioni inquinanti.Gli interventi manutentivi individuati prevedono l’utilizzo di materiali atossici, riciclati e rigenerabili, per lasalvaguardia della salute umana e dell’ambiente e per la mitigazione degli impatti climalteranti.Le prestazioni ambientali contenute nel seguente documento si riferiscono sia alle specifiche tecniche dibase che a quelle premianti contenute nei CAM, tenendo conto anche del monitoraggio e del controllo dellaqualità dell’aria interna dell’opera.Programma di monitoraggio e controllo della qualità dell’aria internaUn programma dettagliato di monitoraggio sarà definito da personale qualificato dopo lo start-updell’impianto.Nel piano di manutenzione sono previsti tutti gli interventi necessari ad eliminare o contenerel’inquinamento dell’aria indoor, adattabili e modificabili in itinere, a seconda di esigenze specifichesopravvenute dopo la fase di avvio dell’impianto.Le varie sorgenti di inquinamento dell'aria degli ambienti indoor devono essere monitorate tenendo contodei relativi contaminanti (Composti Organici Volatili - COV, Radon, batteri, virus, acari, allergeni, ecc.) perassicurarsi che i limiti indicati dalle normative vigenti siano rispettati o, in caso contrario, adottaretempestivamente gli interventi necessari al ripristino di condizioni di sicurezza.
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 01 - Sistema stradale comunale 01.01 - Strade
Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza01.01.01  Banchina01.01.01.C01 Controllo: Controllo generale Controllo ogni meseControllo dello stato generale. Verifica dell'assenza di eventuali buche e/oaltre anomalie (cedimenti, sollevamenti, difetti di pendenza, fessurazioni,ecc.). Controllo dello stato dei giunti. Controllo dell'integrit à della striscia disegnaletica di margine verso la banchina.01.01.02  Canalette01.01.02.C01 Controllo: Controllo canalizzazioni Controllo ogni 3 mesiControllo dello stato di usura e di pulizia delle canalizzazioni, dei collettori edegli altri elementi ispezionabili. Controllo strumentale (endoscopia) delleparti non ispezionabili.01.01.03  Cunette01.01.03.C01 Controllo: Controllo generale Controllo ogni 3 mesiControllo visivo dello stato e verifica dell'assenza di depositi e fogliame attiad impedire il normale deflusso delle acque meteoriche.01.01.04  Carreggiata01.01.04.C01 Controllo: Controllo carreggiata Controllo ogni meseControllo dello stato generale. Verifica dell'assenza di eventuali buche e/oaltre anomalie (cedimenti, sollevamenti, difetti di pendenza, fessurazioni,ecc.). Controllo dello stato dei giunti. Controllo dell'integrit à della striscia disegnaletica di margine verso la banchina.01.01.05  Pavimentazione stradale in bitumi01.01.05.C01 Controllo: Controllo manto stradale Controllo ogni 3 mesiControllo dello stato generale. Verifica dell'assenza di eventuali anomaliedella pavimentazione (buche, cedimenti, sollevamenti, difetti di pendenza,fessurazioni, ecc.).01.01.06  Confine stradale01.01.06.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni 3 mesiControllo generale del confine stradale e dell'integrit à  degli elementi direcinzione.01.01.07  Spartitraffico01.01.07.C01 Controllo: Controllo efficienza Prova ogni meseControllo dell'integrit à e della continuit à dell'elemento e parti costituenti.01.01.08  Stalli di sosta01.01.08.C01 Controllo: Controllo generale Controllo ogni meseControllo generale delle aree adibite a stalli di sosta. Verifica dell'assenza dieventuali anomalie della pavimentazione. Controllare l'integrit à dellasegnaletica orizzontale. Controllare l'assenza di crescita di vegetazionespontanea o di eventuali depositi lungo le aree.  01.02 - Aree pedonali e marciapiedi
Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza01.02.01  Sistemi di illuminazione01.02.01.C01 Controllo: Controllo generale Controllo ogni 3 mesiControllo dello stato generale e dell'integrit à delle lampadine.01.02.02  Sistemi di illuminazioneSottoprogramma dei Controlli Pag.   3



Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza01.02.02.C01 Controllo: Controllo generale Controllo ogni 3 mesiControllo dello stato generale e dell'integrit à delle lampadine.01.02.03  Canalette01.02.03.C02 Controllo: Controllo cigli e cunette Controllo ogni 3 mesiControllo dello stato di cigli e cunette. Verifica del corretto deflusso delleacque e delle pendenze. Controllo dell'assenza di depositi, detriti e divegetazione in eccesso.01.02.03.C01 Controllo: Controllo canalizzazioni Controllo ogni 6 mesiControllo dello stato di usura e di pulizia delle canalizzazioni, dei collettori edegli altri elementi ispezionabili. Controllo strumentale (endoscopia) delleparti non ispezionabili.01.02.04  Chiusini e pozzetti01.02.04.C01 Controllo: Controllo chiusini d'ispezione Aggiornamento ogni annoControllo dello stato di usura e verifica del dispositivo di chiusura-apertura.Controllo del normale scarico di acque meteoriche. Controllo degli elementi diispezione (scale interne, fondale, superfici laterali, ecc.).01.02.05  Marciapiedi01.02.05.C02 Controllo: Controllo spazi Controllo ogni meseControllo dell'accessibilit à degli spazi dei marciapiedi e di eventuali ostacoli.01.02.05.C01 Controllo: Controllo pavimentazione Aggiornamento ogni 3 mesiControllo dello stato generale al fine di verificare l'assenza di eventuali buchee/o altre anomalie (mancanza di elementi, sollevamenti, difetti di pendenza,fessurazioni, presenza di vegetazione, ecc.) che possono rappresentarepericolo per la sicurezza ed incolumit à delle persone. Controllo dello stato deibordi e dei materiali lapidei stradali. Controllo dello stato di pulizia everificare l'assenza di depositi e di eventuali ostacoli.01.02.06  Limitatori di sosta01.02.06.C01 Controllo: Controllo dell'integrità Aggiornamento ogni meseControllo dell'integrit à dell'elemento e delle parti costituenti. Verifica dieventuali variazioni della sagoma originaria.01.02.06.C02 Controllo: Controllo posizionamento Controllo a vista ogni meseControllare la posizione e la distribuzione dei limitatori di sosta rispetto allaposizione originaria.  01.03 - Segnaletica stradale verticale
Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza01.03.01  Cartelli segnaletici01.03.01.C01 Controllo: Controllo generale Controllo ogni 3 mesiControllare l'assenza di eventuali anomalie. Controllare l'aspetto cromatico edin particolare la consistenza dei colori corrispondenti alle diverse simbologie.Controllare l'efficienza della segnaletica ed in particolare la visibilit à incondizioni diverse (diurne, notturne, con luce artificiale, con nebbia, ecc.).Controllare la disposizione dei segnali in funzione della logica e disciplina dicircolazione dell'utenza anche in funzione dei piani di traffico stradale.01.03.02  Sostegni, supporti e accessori vari01.03.02.C01 Controllo: Controllo generale Controllo ogni 6 mesiControllare l'assenza di eventuali anomalie. In particolare verificare lacorretta stabilit à dei supporti a cartelli e/o pannelli segnaletici.  01.04 - Segnaletica stradale orizzontale
Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia FrequenzaSottoprogramma dei Controlli Pag.   4



Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza01.04.01  Attraversamenti ciclabili01.04.01.C01 Controllo: Controllo dello stato Controllo ogni 6 mesiControllare periodicamente le condizioni e l'integrit à delle linee. Controllarel'aspetto cromatico ed in particolare la consistenza dei colori corrispondentialle diverse simbologie. Controllare l'efficienza della segnaletica ed inparticolare la visibilit à in condizioni diverse (diurne, notturne, con luceartificiale, con nebbia, ecc.). Controllare la disposizione dei segnali infunzione della disciplina di circolazione dei veicoli e comunque nel rispetto delNuovo Codice della Strada.01.04.02  Attraversamenti pedonali01.04.02.C01 Controllo: Controllo dello stato Controllo ogni 6 mesiControllare periodicamente le condizioni e l'integrit à delle strisce. Controllarel'aspetto cromatico ed in particolare la consistenza dei colori. Controllarel'efficienza della segnaletica ed in particolare la visibilit à in condizioni diverse(diurne, notturne, con luce artificiale, con nebbia, ecc.). Controllare ladisposizione dei segnali in funzione della disciplina di circolazione dei veicoli ecomunque nel rispetto del Nuovo Codice della Strada.01.04.03  Frecce direzionali01.04.03.C01 Controllo: Controllo dello stato Controllo ogni settimanaControllare periodicamente le condizioni e l'integrit à dei segnali. Controllarel'aspetto cromatico ed in particolare la consistenza dei colori corrispondentialle diverse simbologie. Controllare l'efficienza della segnaletica ed inparticolare la visibilit à in condizioni diverse (diurne, notturne, con luceartificiale, con nebbia, ecc.). Controllare la disposizione dei segnali infunzione della disciplina di circolazione dei veicoli e comunque nel rispetto delNuovo Codice della Strada.01.04.04  Strisce di delimitazione01.04.04.C01 Controllo: Controllo dello stato Controllo ogni 6 mesiControllare periodicamente le condizioni e l'integrit à delle strisce. Controllarel'aspetto cromatico ed in particolare la consistenza dei colori corrispondentialle diverse simbologie. Controllare l'efficienza della segnaletica ed inparticolare la visibilit à in condizioni diverse (diurne, notturne, con luceartificiale, con nebbia, ecc.). Controllare la disposizione dei segnali infunzione della disciplina di circolazione dei veicoli e comunque nel rispetto delNuovo Codice della Strada.01.04.05  Strisce longitudinali01.04.05.C01 Controllo: Controllo dello stato Controllo ogni 6 mesiControllare periodicamente le condizioni e l'integrit à delle linee. Controllarel'aspetto cromatico ed in particolare la consistenza dei colori corrispondentialle diverse simbologie. Controllare l'efficienza della segnaletica ed inparticolare la visibilit à in condizioni diverse (diurne, notturne, con luceartificiale, con nebbia, ecc.). Controllare la disposizione dei segnali infunzione della disciplina di circolazione dei veicoli e comunque nel rispetto delNuovo Codice della Strada.01.04.06  Strisce trasversali01.04.06.C01 Controllo: Controllo dello stato Controllo ogni 6 mesiControllare periodicamente le condizioni e l'integrit à delle linee. Controllarel'aspetto cromatico ed in particolare la consistenza dei colori corrispondentialle diverse simbologie. Controllare l'efficienza della segnaletica ed inparticolare la visibilit à in condizioni diverse (diurne, notturne, con luceartificiale, con nebbia, ecc.). Controllare la disposizione dei segnali infunzione della disciplina di circolazione dei veicoli e comunque nel rispetto delNuovo Codice della Strada.  01.05 - Impianto elettrico
Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza01.05.01  Canalizzazioni in PVC
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Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza01.05.01.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni 6 mesiControllo dello stato generale e dell'integrit à dei contenitori a vista, deicoperchi delle cassette e delle scatole di passaggio.01.05.02  Quadri di media tensione01.05.02.C03 Controllo: Verifica batterie Ispezione a vista ogni settimanaVerificare il corretto funzionamento del carica batteria di alimentazionesecondaria.01.05.02.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni 12 mesiControllo dello stato generale e dell'integrit à con particolare attenzione allostato degli interblocchi elettrici con prova delle manovre di apertura echiusura. Verificare la corretta pressione di serraggio delle lame deisezionatori e delle bobine dei circuiti di sgancio degli interruttori di manovrasezionatori.01.05.02.C02 Controllo: Verifica apparecchiature di taratura e controllo Controllo ogni 12 mesiVerificare l'efficienza delle lampade di segnalazione, delle spie disegnalazione dei sezionatori di linea.01.05.02.C04 Controllo: Verifica delle bobine Ispezione a vista ogni annoVerificare l'integrit à delle bobine dei circuiti di sgancio.01.05.02.C05 Controllo: Verifica interruttori Controllo a vista ogni 12 mesiVerificare l'efficienza degli isolatori di poli degli interruttori a volume d'olioridotto. Verificare il regolare funzionamento dei motori, dei rel è, dei blocchi achiave, dei circuiti ausiliari; controllare il livello dell'olio degli interruttori avolume d'olio ridotto e la pressione del gas ad interruttore a freddo. 01.06 - Impianto fognario e di depurazione
Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza01.06.01  Stazioni di sollevamento01.06.01.C01 Controllo: Controllo generale delle pompe Ispezione a vista ogni 6 mesiVerificare lo stato di funzionalit à della pompa accertando che non ci siastazionamento di aria e che la pompa ruoti nel senso giusto.01.06.01.C02 Controllo: Controllo organi di tenuta Controllo ogni 6 mesiVerificare tutti gli organi di tenuta per accertarsi che non vi siano perditeeccessive e che il premitraccia non lasci passare l'acqua.01.06.01.C03 Controllo: Controllo prevalenza Misurazioni ogni 2 anniEffettuare un controllo della prevalenza applicando dei manometri sullatubazione di mandata e su quella di aspirazione al fine di verificare lacompatibilit à dei valori registrati con quelli di collaudo.01.06.02  Troppopieni01.06.02.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione ogni 12 mesiControllare i troppopieni e verificare l'integrit à delle griglie. Verificare chelungo le pareti e sul fondo del sistema non vi sia accumulo di depositiminerali.01.06.03  Tubazioni in cls01.06.03.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni 12 mesiVerificare lo stato degli eventuali dilatatori e giunti elastici, la tenuta dellecongiunzioni a flangia, la stabilit à dei sostegni e degli eventuali giunti fissi.Verificare inoltre l'assenza di odori sgradevoli  e di inflessioni nelle tubazioni.01.06.03.C02 Controllo: Controllo tenuta Controllo a vista ogni 12 mesiVerificare l'integrit à delle tubazioni con particolare attenzione ai raccordi tratronchi di tubo.01.06.04  Vasche di pioggiaSottoprogramma dei Controlli Pag.   6



Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza01.06.04.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione a vista ogni settimanaVerificare se nelle vasche siano presenti eventuali sedimenti di materiale dirisulta e verificare che non siano ostruiti i dispositivi di regolazione del flusso.01.06.04.C03 Controllo: Controllo setticità acque TEST - Controlliconapparecchiature ogni meseVerificare che le caratteristiche principali dell'acqua siano entro i parametri diprogetto; eseguire dei prelievi di campioni da analizzare in laboratorio.01.06.04.C02 Controllo: Controllo parti meccaniche Ispezione ogni 6 mesiEffettuare un controllo del compressore d'aria e delle turbine verificando chele parti siano ben serrate tra di loro e che il rumore prodotto non siaeccessivo, sintomo di anomalie.01.06.05  Pozzetti di scarico01.06.05.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione ogni 12 mesiVerificare lo stato generale e l'integrit à della griglia e della piastra dicopertura dei pozzetti, della base di appoggio e delle pareti laterali.  01.07 - Illuminazione a led
Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza01.07.01  Lampione stradale a led01.07.01.C01 Controllo: Controllo corpi illuminanti Ispezione ogni 3 mesiVerificare l'efficienza dei diodi e dei relativi componenti ed accessori.01.07.01.C02 Controllo: Controllo struttura palo Controllo a vista ogni 3 mesiControllo dell'integrit à dei pali verificando lo stato di tenuta del rivestimento,delle connessioni e dell'ancoraggio a terra.01.07.01.C03 Controllo: Controlli dispositivi led Ispezione a vista ogni 3 mesiDurante le fasi di controllo manutentivo verificare che i prodotti e i materialiutilizzati abbiano requisiti ecologici certificati.01.07.02  Guide di luce01.07.02.C01 Controllo: Controllo condotti ottici Ispezione a vista ogni settimanaVerificare la corretta installazione dei condotti ottici e che gli stessi sianoliberi da depositi superficiali.01.07.02.C03 Controllo: Controlli dispositivi led Ispezione a vista ogni 3 mesiDurante le fasi di controllo manutentivo verificare che i prodotti e i materialiutilizzati abbiano requisiti ecologici certificati.01.07.02.C02 Controllo: Controllo generale Ispezione a vista ogni 6 mesiVerifica della integrit à delle superfici a vista dei diodi. Verificare la continuit àdelle connessioni.  01.08 - Ponti e viadotti
Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza01.08.01  Appoggi01.08.01.C02 Controllo: Controllo impiego di materiali durevoli Verifica quando occorreVerificare che nelle fasi manutentive degli elementi vengano utilizzaticomponenti caratterizati da una durabilit à elevata.01.08.01.C01 Controllo: Controllo dello stato Controllo ogni 6 mesiControllare lo stato dei materiali costituenti gli appoggi in funzione del tipo edelle modalit à di spostamento. Verificarne le condizioni di esercizio in caso diparticolari eventi straordinari (sisma, movimenti franosi, dissesti, ecc.).Sottoprogramma dei Controlli Pag.   7



Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza01.08.02  Barriere di sicurezza per opere d'arte01.08.02.C02 Controllo: Controllo delle tecniche di disassemblaggio Verifica quando occorreVerificare che gli elementi ed i componenti costituenti siamo caratterizzati datecniche di agevole disassemblagio.01.08.02.C01 Controllo: Controllo generale Controllo ogni meseControllare periodicamente l'efficienza delle barriere stradali e delle particostituenti nonch é la loro integrazione con la viabilit à e segnaletica stradale.Controllare l'integrit à delle opere complementari connesse (fondazioni,supporti, dispositivi di smaltimento delle acque, ecc.), nell'ambito dellasicurezza stradale.01.08.03  Impalcati01.08.03.C02 Controllo: Controllo strumentale Ispezionestrumentale quando occorreControlli strumentali basati sul tipo di fenomeno e/o anomalie riscontratesulle strutture al fine di una corretta diagnosi da effettuarsi in via preliminaread eventuali interventi di consolidamento. In particolare le diagnosi possonoeffettuarsi mediante:- indagini soniche;- misure per trasparenza;- indagini radar;- indaginimagnetometriche;- indagini sclerometriche;- carotaggi meccanici e rilieviendoscopici;- prove con martinetti piatti;- prove dilatometriche;- misureinclinometriche.01.08.03.C03 Controllo: Controllo delle tecniche di disassemblaggio Verifica quando occorreVerificare che gli elementi ed i componenti costituenti siamo caratterizzati datecniche di agevole disassemblagio.01.08.03.C01 Controllo: Controllo generale Controllo ogni 6 mesiControllo generale atto a verificare l'assenza di eventuali anomalie. Inparticolare la comparsa di segni evidenti di dissesti statici della struttura.Controllare lo stato del calcestruzzo ed in particolare l'efficienza delcopriferro. Controllare l'efficienza dei sistemi di smaltimento delle acquemeteoriche.01.08.04  Impermeabilizzazioni01.08.04.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorreControllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementie componenti con un elevato grado di riciclabilit à.01.08.04.C01 Controllo: Controllo Generale Verifica ogni 12 mesiControllare l'assenza di eventuali anomalie. In particolare verificare l'assenzadi fenomeni di degrado a carico dei materiali costituenti.01.08.05  Spalle01.08.05.C02 Controllo: Controllo impiego di materiali durevoli Verifica quando occorreVerificare che nelle fasi manutentive degli elementi vengano utilizzaticomponenti caratterizati da una durabilit à elevata.01.08.05.C01 Controllo: Controllo della stabilità Ispezionestrumentale ogni 12 mesiControllare l'assenza di eventuali anomalie. In particolare controllare lastabilit à dei terreni e dei pendii in prossimit à dei rilevati stradali medianterilievi strumentali:- controlli topografici (livellazioni di precisione, triangolazioni, ecc.);- misureinclinometriche dei pendii;- centraline di controllo;- celle di carico;- sistemi diacquisizione dati;- sistemi GPS.  01.10 - Piste ciclabili
Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza01.10.01  Caditoie01.10.01.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorreSottoprogramma dei Controlli Pag.   8



Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia FrequenzaControllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementie componenti con un elevato grado di riciclabilit à.01.10.01.C01 Controllo: Controllo generale Verifica ogni 3 mesiControllo generale degli elementi caditoie e verifica dell'assenza di eventualianomalie (depositi, pendenza errata, rottura, ecc.)01.10.02  Cordolature01.10.02.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorreControllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementie componenti con un elevato grado di riciclabilit à.01.10.02.C01 Controllo: Controllo generale Controllo ogni 6 mesiControllo dello stato dei giunti verticali tra gli elementi contigui. Verifica dellanon sporgenza rispetto al filo della pavimentazione ciclabile. Controllare lostato dei rinterri a ridosso delle cordolature.
01.10.03  Dispositivi di ingresso e di uscita01.10.03.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorreControllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementie componenti con un elevato grado di riciclabilit à.01.10.03.C01 Controllo: Controllo generale Controllo ogni meseControllare lo stato delle pavimentazioni e l'assenza di eventuali anomalie.Verificare la normalit à delle pendenze in prossimit à di ingressi ed uscite.01.10.04  Fasce di protezione laterali01.10.04.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorreControllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementie componenti con un elevato grado di riciclabilit à.01.10.04.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni 3 mesiControllare periodicamente l'integrit à delle superfici del rivestimentoattraverso valutazioni visive mirate a riscontrare anomalie (buche, mancanza,rottura, ecc.). In caso di tappeti erbosi controllare l'integrit à degli stessi.Verificare l'assenza di depositi e/o sporgenze lungo i percorsi.01.10.05  Golfo di sosta01.10.05.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorreControllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementie componenti con un elevato grado di riciclabilit à.01.10.05.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni 3 mesiControllare periodicamente l'integrit à delle superfici e l'assenza di eventualianomalie. Verificare la non invadenza, all'interno dell'area di sosta, di piantee vegetazione.01.10.06  Pavimentazione in asfalto01.10.06.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorreControllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementie componenti con un elevato grado di riciclabilit à.01.10.06.C01 Controllo: Controllo generale delle parti a vista Controllo a vista ogni 6 mesiControllo dello stato di conservazione delle finiture e verifica del grado diusura o di erosione delle parti in vista ed in particolare dei giunti. Controllarel'uniformit à delle superfici. Riscontro di eventuali anomalie (depositi,presenza di vegetazione, ecc.).01.10.07  Pavimentazione in blocchetti di cls01.10.07.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorreControllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementie componenti con un elevato grado di riciclabilit à.01.10.07.C01 Controllo: Controllo generale delle parti a vista Controllo a vista ogni 6 mesiSottoprogramma dei Controlli Pag.   9



Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia FrequenzaControllo dello stato di conservazione delle finiture e verifica del grado diusura o di erosione delle parti in vista ed in particolare dei giunti. Controllarel'uniformit à dell'aspetto cromatico delle superfici. Riscontro di eventualianomalie (depositi, fessurazioni, ecc.).01.10.08  Pavimentazione in lastre di cls01.10.08.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorreControllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementie componenti con un elevato grado di riciclabilit à.01.10.08.C01 Controllo: Controllo generale delle parti a vista Controllo a vista ogni meseControllo dello stato di conservazione delle finiture e verifica del grado diusura o di erosione delle parti in vista. Controllare l'uniformit à dell'aspettocromatico delle superfici. Riscontro di eventuali anomalie (depositi, presenzadi vegetazione, rottura ecc.).01.10.09  Portacicli01.10.09.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorreControllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementie componenti con un elevato grado di riciclabilit à.01.10.09.C01 Controllo: Controllo generale Verifica ogni meseControllare periodicamente i meccanismi di aggancio e sgancio predisposti.Verificare gli strati protettivi delle finiture a vista. Controllare la disposizionedei portacicli anche in funzione degli altri elementi di arredo urbano.01.10.10  Segnaletica di informazione01.10.10.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorreControllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementie componenti con un elevato grado di riciclabilit à.01.10.10.C01 Controllo: Controllo generale Controllo ogni 6 mesiControllo dello stato generale delle linee e della simbologia convenzionale.Controllare l'integrazione con la segnaletica stradale circostante.01.10.11  Spazi di sosta01.10.11.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorreControllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementie componenti con un elevato grado di riciclabilit à.01.10.11.C01 Controllo: Controllo generale Controllo ogni meseControllare la disposizione degli spazi di sosta lungo i percorsi delle pisteciclabili. Controllare la distribuzione e la sufficienza di portacicli. Controllarel'assenza di depositi superficiali e di eventuale vegetazione. Verificarel'integrit à dei rivestimenti delle superfici.01.10.12  Strisce di demarcazione01.10.12.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorreControllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementie componenti con un elevato grado di riciclabilit à.01.10.12.C01 Controllo: Controllo generale Controllo ogni 6 mesiControllo dello stato generale delle strisce di demarcazione.  01.11 - Impianto di illuminazione
Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza01.11.01  Pali in acciaio01.11.01.C03 Controllo: Controllo stabilità Ispezione a vista ogni 2 mesiControllare la stabilit à dell' elemento e che il materiale utilizzato sia idoneoalla funzione garantendo la sicurezza dei fruitori.01.11.01.C01 Controllo: Controllo corpi illuminanti Ispezione ogni 3 mesiSottoprogramma dei Controlli Pag.  10



Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia FrequenzaVerificare l'efficienza dei reattori, starter, condensatori, lampade ed altriaccessori.01.11.01.C02 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni 3 mesiControllo dell'integrit à dei pali verificando lo stato di tenuta del rivestimento,delle connessioni e dell'ancoraggio a terra.01.11.02  Sbracci in acciaio01.11.02.C03 Controllo: Controllo stabilità Ispezione a vista ogni 2 mesiControllare la stabilit à dell' elemento e che il materiale utilizzato sia idoneoalla funzione garantendo la sicurezza dei fruitori.01.11.02.C01 Controllo: Controllo corpi illuminanti Ispezione ogni 3 mesiVerificare l'efficienza dei reattori, starter, condensatori, lampade ed altriaccessori.01.11.02.C02 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni 3 mesiControllo dell'integrit à dei pali verificando lo stato di tenuta del rivestimento,delle connessioni e dell'ancoraggio a terra e degli sbracci.
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Comune di $Empty_GEN_01$Provincia di Provincia di Ravenna
PIANO DI MANUTENZIONE

PROGRAMMA DIMANUTENZIONESOTTOPROGRAMMA DEGLI INTERVENTI(Articolo 38 del D.P.R. 5 ottobre 2010, n.207)
OGGETTO: "REALIZZAZIONE DEL PERCORSO CICLO-PEDONALE LUNGO LA SP N.71BISRDAL CONFINE CON LA PROVINCIA DI FORLI'-CESENA ALLA SS 16 ADRIATICAIN COMUNE DI CERVIA - CUP J81B16000160003"COMMITTENTE: Provincia di Ravenna

23/12/2017,

IL TECNICO
_____________________________________(Geom. Giancarlo Riccardi)

PROVINCIA DI RAVENNA
ManTus-P by Guido Cianciulli - Copyright ACCA software S.p.A.
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Conformità ai criteri ambientali minimiIl piano di manutenzione è conforme ai “Criteri Ambientali Minimi” (CAM), contenuti nell’Allegato 2del D.M. Ambiente dell'11 gennaio 2017.Per ogni elemento manutenibile sono individuati i requisiti e i controlli necessari a preservare nel tempo leprestazioni ambientali dell’opera, obiettivo innovativo che si aggiunge a quelli già previsti per legge(conservazione della funzionalità, dell’efficienza, del valore economico e delle caratteristiche di qualità).I livelli prestazionali dei CAM prevedono caratteristiche superiori a quelle prescritte dalle leggi nazionali eregionali vigenti, sono finalizzati alla riduzione dei consumi di energia e risorse naturali, e mirano alcontenimento delle emissioni inquinanti.Gli interventi manutentivi individuati prevedono l’utilizzo di materiali atossici, riciclati e rigenerabili, per lasalvaguardia della salute umana e dell’ambiente e per la mitigazione degli impatti climalteranti.Le prestazioni ambientali contenute nel seguente documento si riferiscono sia alle specifiche tecniche dibase che a quelle premianti contenute nei CAM, tenendo conto anche del monitoraggio e del controllo dellaqualità dell’aria interna dell’opera.Programma di monitoraggio e controllo della qualità dell’aria internaUn programma dettagliato di monitoraggio sarà definito da personale qualificato dopo lo start-updell’impianto.Nel piano di manutenzione sono previsti tutti gli interventi necessari ad eliminare o contenerel’inquinamento dell’aria indoor, adattabili e modificabili in itinere, a seconda di esigenze specifichesopravvenute dopo la fase di avvio dell’impianto.Le varie sorgenti di inquinamento dell'aria degli ambienti indoor devono essere monitorate tenendo contodei relativi contaminanti (Composti Organici Volatili - COV, Radon, batteri, virus, acari, allergeni, ecc.) perassicurarsi che i limiti indicati dalle normative vigenti siano rispettati o, in caso contrario, adottaretempestivamente gli interventi necessari al ripristino di condizioni di sicurezza.
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 01 - Sistema stradale comunale 01.01 - Strade
Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza01.01.01  Banchina01.01.01.I01 Intervento: Ripristino carreggiata quando occorreRiparazioni di eventuali buche e/o fessurazioni mediante ripristino degli strati di fondo, pulizia erifacimento degli strati superficiali con l'impiego di bitumi stradali a caldo. Rifacimento di giuntidegradati.01.01.02  Canalette01.01.02.I01 Intervento: Ripristino canalizzazioni ogni 6 mesiRipristino delle canalizzazioni, con integrazione di parti mancanti relative alle canalette e ad altrielementi. Pulizia e rimozione di depositi, detriti e fogliame. Sistemazione degli elementi accessoridi evacuazione e scarico delle acque meteoriche.01.01.03  Cunette01.01.03.I01 Intervento: Ripristino quando occorreRipristino delle cunette mediante pulizia ed asportazione di detriti, depositi e fogliame.Integrazione di parti degradate e/o mancanti. Trattamenti di protezione (anticorrosivi, ecc.) asecondo dei materiali d'impiego.01.01.04  Carreggiata01.01.04.I01 Intervento: Ripristino carreggiata quando occorreRiparazioni di eventuali buche e/o fessurazioni mediante ripristino degli strati di fondo, pulizia erifacimento degli strati superficiali con l'impiego di bitumi stradali a caldo. Rifacimento di giuntidegradati.01.01.05  Pavimentazione stradale in bitumi01.01.05.I01 Intervento: Ripristino manto stradale quando occorreRinnovo del manto stradale con rifacimento parziale o totale della zona degradata e/o usurata.Demolizione ed asportazione del vecchio manto, pulizia e ripristino degli strati di fondo, pulizia eposa del nuovo manto con l'impiego di bitumi stradali a caldo.01.01.06  Confine stradale01.01.06.I01 Intervento: Ripristino elementi quando occorreRipristino degli elementi di recinzione lungo il confine stradale.01.01.07  Spartitraffico01.01.07.I01 Intervento: Ripristino quando occorreRipristino delle parti costituenti con integrazione di elementi mancanti.01.01.08  Stalli di sosta01.01.08.I01 Intervento: Ripristino ogni meseRipristino delle aree di sosta con integrazione del manto stradale e della segnaletica orizzontale.Rimozione di ostacoli, vegetazione, depositi, ecc.  01.02 - Aree pedonali e marciapiedi
Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza01.02.01  Sistemi di illuminazione01.02.01.I02 Intervento: Sostituzione delle lampade quando occorreSostituzione delle lampade e dei relativi elementi accessori secondo la durata di vita media dellelampade fornite dal produttore.01.02.01.I01 Intervento: Pulizia accessori ogni 3 mesiPulizia dei corpi illuminanti e degli accessori connessi.01.02.02  Sistemi di illuminazioneSottoprogramma degli Interventi Pag.   3



Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza01.02.02.I02 Intervento: Sostituzione delle lampade quando occorreSostituzione delle lampade e dei relativi elementi accessori secondo la durata di vita media dellelampade fornite dal produttore.01.02.02.I01 Intervento: Pulizia accessori ogni 3 mesiPulizia dei corpi illuminanti e degli accessori connessi.01.02.03  Canalette01.02.03.I01 Intervento: Ripristino canalizzazioni ogni 6 mesiRipristino delle canalizzazioni, con integrazione di parti mancanti relative alle canalette e ad altrielementi. Pulizia e rimozione di depositi, detriti e fogliame. Sistemazione degli elementi accessoridi evacuazione e scarico delle acque meteoriche.01.02.03.I02 Intervento: Sistemazione cigli e cunette ogni 6 mesiSistemazione e raccordo delle banchine con le cunette per mezzo di un ciglio o arginello dilarghezza variabile a secondo del tipo di strada. Pulizia e rimozione di detriti e depositi di fogliameed altro.01.02.04  Chiusini e pozzetti01.02.04.I01 Intervento: Pulizia ogni 4 mesiPulizia dei pozzetti e rimozione dei depositi accumulati in prossimit à del chiusino.01.02.04.I02 Intervento: Ripristino chiusini d'ispezione ogni annoRipristino ed integrazione degli elementi di apertura-chiusura. Trattamento anticorrosione delleparti metalliche in vista. Sostituzione di elementi usurati e/o giunti degradati. Pulizia del fondaleda eventuali depositi.01.02.05  Marciapiedi01.02.05.I01 Intervento: Pulizia percorsi pedonali quando occorrePulizia periodica delle superfici costituenti i percorsi pedonali e rimozione di depositi e detriti.Lavaggio con prodotti detergenti idonei al tipo di materiale della pavimentazione in uso.01.02.05.I02 Intervento: Riparazione pavimentazione quando occorreRiparazione delle pavimentazioni e/o rivestimenti dei percorsi pedonali con sostituzione localizzatadi elementi rotti o fuori sede oppure sostituzione totale degli elementi della zona degradata e/ousurata. Demolizione ed asportazione dei vecchi elementi, pulizia e ripristino degli strati di fondo,pulizia e posa dei nuovi elementi con l'impiego di malte, colle, sabbia, bitumi liquidi a caldo. Letecniche di posa e di rifiniture variano in funzione dei materiali, delle geometrie e del tipo dipercorso pedonale.01.02.06  Limitatori di sosta01.02.06.I03 Intervento: Sostituzione quando occorreSostituzione dell'elemento e/o  parti di connessione con altre analoghe.01.02.06.I02 Intervento: Ripristino posizione ogni settimanaRipristino del corretto posizionamento e delle distanze di rispetto.01.02.06.I01 Intervento: Pulizia ogni 6 mesiPulizia delle superfici a vista e rimozione di eventuali depositi.  01.03 - Segnaletica stradale verticale
Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza01.03.01  Cartelli segnaletici01.03.01.I01 Intervento: Ripristino elementi quando occorreRipristino e/o sostituzione degli elementi usurati della segnaletica con elementi analoghi cos ìcome previsto dal nuovo codice della strada. Rimozione del cartello segnaletico eriposizionamento del nuovo segnale e verifica dell'integrazione nel sistema della segnaleticastradale di zona.01.03.02  Sostegni, supporti e accessori vari01.03.02.I01 Intervento: Ripristino stabilità quando occorreSottoprogramma degli Interventi Pag.   4



Codice Elementi Manutenibili / Interventi FrequenzaRipristino delle condizioni di stabilit à, mediante l'utilizzo di adeguata attrezzatura, provvedendo alserraggio degli elementi accessori e/o alla loro integrazione con altri di analoghe caratteristiche.Gli interventi vanno considerati anche in occasione di eventi traumatici esterni (urti, atti divandalismo, ecc.).  01.04 - Segnaletica stradale orizzontale
Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza01.04.01  Attraversamenti ciclabili01.04.01.I01 Intervento: Rifacimento delle strisce ogni annoRifacimento delle strisce mediante la squadratura e l'applicazione di materiali idonei (vernici,vernici speciali con l ’aggiunta di microsfere di vetro, ecc.).01.04.02  Attraversamenti pedonali01.04.02.I01 Intervento: Rifacimento delle strisce ogni annoRifacimento delle strisce mediante la squadratura e l'applicazione di materiali idonei (vernici,vernici speciali con l ’aggiunta di microsfere di vetro, ecc.).01.04.03  Frecce direzionali01.04.03.I01 Intervento: Rifacimento dei simboli ogni annoRifacimento dei simboli mediante la squadratura e l'applicazione di materiali idonei (vernici,vernici speciali con l'aggiunta di microsfere di vetro, ecc.).01.04.04  Strisce di delimitazione01.04.04.I01 Intervento: Rifacimento delle strisce ogni annoRifacimento delle strisce mediante la squadratura e l'applicazione di materiali idonei (vernici,vernici speciali con l'aggiunta di microsfere di vetro, ecc.).01.04.05  Strisce longitudinali01.04.05.I01 Intervento: Rifacimento delle strisce ogni annoRifacimento delle strisce mediante la squadratura e l'applicazione di materiali idonei (vernici,vernici speciali con l'aggiunta di microsfere di vetro, ecc.).01.04.06  Strisce trasversali01.04.06.I01 Intervento: Rifacimento delle strisce ogni annoRifacimento delle strisce mediante la squadratura e l'applicazione di materiali idonei (vernici,vernici speciali con l'aggiunta di microsfere di vetro, ecc.).  01.05 - Impianto elettrico
Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza01.05.01  Canalizzazioni in PVC01.05.01.I01 Intervento: Ripristino elementi quando occorreRiposizionare gli elementi in caso di sconnessioni.01.05.01.I02 Intervento: Ripristino grado di protezione quando occorreRipristinare il previsto grado di protezione che non deve mai essere inferiore a quello previstodalla normativa vigente.01.05.02  Quadri di media tensione01.05.02.I04 Intervento: Sostituzione fusibili quando occorreEseguire la sostituzione dei fusibili con altri dello stesso tipo.01.05.02.I01 Intervento: Lubrificazione ingranaggi e contatti ogni annoLubrificare utilizzando vaselina pura i contatti, le pinze e le lame dei sezionatori di linea, gliinterruttori di manovra, i sezionatori di messa a terra. Lubrificare con olio grafitato tutti gliingranaggi e gli apparecchi di manovra.01.05.02.I02 Intervento: Pulizia generale ogni annoSottoprogramma degli Interventi Pag.   5



Codice Elementi Manutenibili / Interventi FrequenzaPulizia generale degli interruttori di manovra, dei sezionatori di messa a terra, delle lame e dellepinze dei sezionatori di linea.01.05.02.I03 Intervento: Serraggio ogni annoEseguire il serraggio di tutti i bulloni, dei morsetti e degli interruttori.01.05.02.I05 Intervento: Sostituzione quadro ogni 20 anniEseguire la sostituzione del quadro quando usurato o per un adeguamento alla normativa. 01.06 - Impianto fognario e di depurazione
Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza01.06.01  Stazioni di sollevamento01.06.01.I01 Intervento: Pulizia ogni 12 mesiEseguire una pulizia delle stazioni di pompaggio mediante asportazione dei fanghi di deposito elavaggio con acqua a pressione.01.06.01.I02 Intervento: Revisione generale pompe ogni 12 mesiEffettuare una disincrostazione meccanica e se necessario anche chimica biodegradabile dellapompa e del girante nonch é una lubrificazione dei cuscinetti. Eseguire una verifica sulleguarnizioni ed eventualmente sostituirle.01.06.02  Troppopieni01.06.02.I01 Intervento: Pulizia ogni 12 mesiEseguire una pulizia dei troppopieni asportando i fanghi di deposito ed utilizzando getti d ’acquaad alta pressione o aspiratori di grande potenza per asportare i detriti.01.06.03  Tubazioni in cls01.06.03.I01 Intervento: Pulizia ogni 6 mesiEseguire una pulizia dei sedimenti formatisi e che provocano ostruzioni diminuendo la capacit à ditrasporto dei fluidi.01.06.04  Vasche di pioggia01.06.04.I01 Intervento: Controllo tensione motori quando occorreEseguire in controllo della potenza assorbita dal compressore d'aria e dalle turbine; i valoriregistrati devono essere annotati sui fogli di marcia dell'impianto.01.06.04.I02 Intervento: Pulizia ogni meseEseguire la pulizia delle pareti e del fondo delle vasche dai depositi di sabbia presenti.01.06.05  Pozzetti di scarico01.06.05.I01 Intervento: Pulizia ogni 12 mesiEseguire una pulizia dei pozzetti mediante asportazione dei fanghi di deposito e lavaggio conacqua a pressione.  01.07 - Illuminazione a led
Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza01.07.01  Lampione stradale a led01.07.01.I03 Intervento: Sostituzione diodi quando occorreSostituire i diodi quando danneggiati e/o deteriorati.01.07.01.I01 Intervento: Pulizia corpo illuminante ogni 3 mesiEseguire la pulizia della coppa e del riflettore mediante straccio umido e detergente.01.07.01.I02 Intervento: Sostituzione dei lampioni ogni 15 anniSostituzione dei pali e dei relativi elementi accessori secondo la durata di vita media fornita dalproduttore.01.07.02  Guide di luceSottoprogramma degli Interventi Pag.   6



Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza01.07.02.I02 Intervento: Sostituzione diodi quando occorreSostituire i diodi quando danneggiati e/o deteriorati.01.07.02.I01 Intervento: Pulizia condotti ottici ogni 3 mesiPulizia della superficie dei condotti ottici con prodotti detergenti idonei.  01.08 - Ponti e viadotti
Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza01.08.01  Appoggi01.08.01.I01 Intervento: Sostituzione quando occorreSostituzione degli appoggi e degli elementi connessi con altri di analoghe caratteristiche tecnichemediante l'utilizzo di sistemi a martinetti idraulici di sollevamento.01.08.02  Barriere di sicurezza per opere d'arte01.08.02.I01 Intervento: Integrazione quando occorreIntegrazione di parti e/o elementi connessi. Assemblaggio di parti sconnesse o fuori sede.01.08.02.I02 Intervento: Sostituzione quando occorreSostituzione di parti e/o elementi usurati o compromessi (deformati, sganciati, rotti, ecc.) con altridi analoghe caratteristiche.01.08.03  Impalcati01.08.03.I01 Intervento: Ripristino del calcestruzzo quando occorreRipristino del calcestruzzo ammalorato secondo le seguenti fasi, preparazione del supporto:- idrodemolizione in alta pressione del calcestruzzo ammalorato (vecchio copriferro) per unospessore di circa 5 cm;- pulizia dei ferri di armatura esistenti mediante applicazione di malteanticorrosive; - posizionamento delle nuove armature metalliche e collegamento a quelleesistenti.ed ricostruzione e rinforzo:- posizionamento dei casseri;- ripristino con calcestruzzoadeguato per uno spessore pari a circa 15 cm;- applicazione superficiale di prodotti per unacorretta stagionatura del calcestruzzo.01.08.04  Impermeabilizzazioni01.08.04.I01 Intervento: Ripristino a guastoRipristino degli elementi degradati e/o sostituzione degli stessi con altri analoghi e con lemedesime prestazioni.01.08.05  Spalle01.08.05.I01 Intervento: Ripristino della stabilità quando occorreRipristino della stabilit à mediante interventi mirati a secondo dei tipi di dissesto in atto e deifenomeni in corso.  01.10 - Piste ciclabili
Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza01.10.01  Caditoie01.10.01.I02 Intervento: Ripristino funzionalità quando occorreRipristino delle pendenze rispetto alle quote delle piste e dei marciapiedi al contorno. Sostituzionedi eventuali elementi degradati o rotti con altri analoghi.01.10.01.I01 Intervento: Pulizia ogni mesePulizia e rimozione di fogliame, sabbia, terreno e altri depositi in prossimit à delle griglie dicaptazione.01.10.02  Cordolature01.10.02.I01 Intervento: Ripristino giunti quando occorreRipristino dei giunti verticali tra gli elementi contigui.01.10.02.I02 Intervento: Sistemazione sporgenze quando occorreSottoprogramma degli Interventi Pag.   7



Codice Elementi Manutenibili / Interventi FrequenzaSistemazione delle sporgenze delle cordolature rispetto al filo della pavimentazione ciclabile.Ripristino dei rinterri a ridosso delle cordolature.01.10.03  Dispositivi di ingresso e di uscita01.10.03.I01 Intervento: Integrazione quando occorreIntegrazioni di elementi rovinati e/o usurati nella pavimentazione con elementi di analoghecaratteristiche. Ripristino delle pendenze di accesso e di uscita.01.10.04  Fasce di protezione laterali01.10.04.I01 Intervento: Ripristino superfici quando occorreRipristino delle superfici del rivestimento mediante elementi di analoghe caratteristiche. In caso ditappeti erbosi, risistemazione delle nuove zolle lungo le superfici scoperte. Rimozione di eventualidepositi e/o sporgenze lungo i percorsi.01.10.05  Golfo di sosta01.10.05.I01 Intervento: Sistemazione quando occorreRiparazione delle superfici, se necessario, con materiali analoghi. Sistemazione della vegetazionein eccesso e potatura di rami affioranti all'interno dell'area di sosta.01.10.06  Pavimentazione in asfalto01.10.06.I02 Intervento: Ripristino degli strati quando occorreRipristino degli strati, previa accurata pulizia delle superfici, rimozione delle parti disaggregate,riempimento con rivestimenti di analoghe caratteristiche e successiva compattazione con rullomeccanico.01.10.06.I01 Intervento: Pulizia delle superfici ogni settimanaPulizia e rimozione dello sporco superficiale mediante spazzolatura manuale degli elementi o contecniche di rimozione dei depositi, adatte al tipo di rivestimento, e con detergenti appropriati.01.10.07  Pavimentazione in blocchetti di cls01.10.07.I02 Intervento: Ripristino giunti quando occorreRipristino della sigillatura e completamento della saturazione dei giunti con materiali idonei,eseguita manualmente o a macchina.01.10.07.I03 Intervento: Sostituzione degli elementi degradati quando occorreSostituzione dei masselli e/o accessori usurati o rotti con altri analoghi.01.10.07.I01 Intervento: Pulizia delle superfici ogni settimanaPulizia e rimozione dello sporco superficiale mediante spazzolatura manuale degli elementi o contecniche di rimozione dei depositi, adatte al tipo di rivestimento, e con detergenti appropriati.01.10.08  Pavimentazione in lastre di cls01.10.08.I02 Intervento: Sostituzione degli elementi degradati quando occorreSostituzione delle lastre e/o accessori usurati o rotti con altri analoghi.01.10.08.I01 Intervento: Pulizia delle superfici ogni settimanaPulizia e rimozione dello sporco superficiale mediante spazzolatura manuale degli elementi o contecniche di rimozione dei depositi, adatte al tipo di rivestimento, e con detergenti appropriati.01.10.09  Portacicli01.10.09.I01 Intervento: Sistemazione generale quando occorreRiparazione e/o sostituzione di eventuali meccanismi di aggancio e sgancio. Ripristino degli stratiprotettivi delle finiture a vista con prodotti idonei ai tipi di superfici.01.10.10  Segnaletica di informazione01.10.10.I01 Intervento: Ripristino segnaletica ogni annoRifacimento delle linee usurate e della simbologia convenzionale con materiali idonei (pitture,materiali plastici, ecc.). Integrazione con la segnaletica stradale circostante.01.10.11  Spazi di sosta01.10.11.I01 Intervento: Sistemazioni generali quando occorre
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Codice Elementi Manutenibili / Interventi FrequenzaRimozione di eventuali depositi superficiali e di vegetazione in eccesso. Ripristino dei rivestimentidelle superfici con materiali di analoghe caratteristiche.01.10.12  Strisce di demarcazione01.10.12.I01 Intervento: Ripristino quando occorreRifacimento delle strisce di demarcazione  usurate  con materiali idonei (pitture, materiali plastici,elementi della pavimentazione, ecc.).  01.11 - Impianto di illuminazione
Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza01.11.01  Pali in acciaio01.11.01.I02 Intervento: Sostituzione dei pali quando occorreSostituzione dei pali e dei relativi elementi accessori secondo la durata di vita media fornita dalproduttore.01.11.01.I03 Intervento: Verniciatura quando occorreEseguire un ripristino dello strato protettivo dei pali quando occorre.01.11.01.I01 Intervento: Pulizia ogni 3 mesiEseguire la pulizia della coppa e del riflettore mediante straccio umido e detergente.01.11.02  Sbracci in acciaio01.11.02.I02 Intervento: Sostituzione quando occorreSostituzione dei pali e dei relativi elementi accessori secondo la durata di vita media fornita dalproduttore.01.11.02.I03 Intervento: Verniciatura quando occorreEseguire un ripristino dello strato protettivo dei pali e/o degli sbracci quando occorre.01.11.02.I01 Intervento: Pulizia ogni 3 mesiEseguire la pulizia della coppa e del riflettore mediante straccio umido e detergente.
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